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a creduto di far cosa grata agli 

amatori della Storia: Letteraria , e della 

Economia patria riproducendo colle stante 

pe alcuni Discorsi da me letti y durante 

I la mia dimora in Cosenza ^ alC Istituto 

j Cosentino , ed alla Società Economica 

1 della Calcd^ria Citeriore •. Procurando una 

f nuos^a^ edizione di tali scritti , Aa soddis-^ 

fatto^ ancorar al s^ivo desiderio ,. che d% 

più tempo^ nutrim di vederli ridonati alla 

luce raccolti in un, solo^ volume , purgati 

da mende y ed opportunamente accresciuti 

; et migliorati ^ 'A* Discorsi Accademici: ho 

aggiunto, due Opuscoli Biografici^ ed ho^ 

premesso- alV intierfi Collezione un: Saggio. 

Storico, sulle Accademie Cosentine j. che: 

ho giudioo^to. necessario perla intelligenxa 

I degli argomenti in essa trattati. Queste 

! giovanili produzioni furono accolte berti^ 

0nc^ 
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gfinmentt ^ allorché annero la prinm 
volta pubblicate • Ridotte ora a miglior 
forma , o^ hisingarmi ^ che otterranno: 
del pari V indulgenza ^ ed il gradimento» 
delle colte e gentili persone^ che si Jk^ 
mnm 9 percorrerle % 



^•^ 









SÀGGIO STORICO 






ACiÒADEMIE COSENTINE. 



JLj antica Jùòàdèrma iCóSferaìfui , cfee '6ursc né* 
^rimi lustri «del secolo decimosesto , e che sali 
Ibea presto ad altissima rinomanza , riconosce la 
sua ^sisi6n3Sft » e la primitiva sua origine dal rì^ 
nomato j^ido Giano Parrasio^ uno de* più chiari 
tà illustri heiiétaìì di q[nel tempo . Questo valen- 
inonìo ^ dopo di aver riempita l' Italia tuttsT del 
$tto nome , e del suo profondo e vario sapere .>, 
diventato già Veccliio , e travagliato dalla gotta , 
e da altre penóse informità , abbandonò la Cat*- 
ledM di Lettere Greche , e Latine , che con 
tanta ìgloil*iia sosteneva neir Archiginnasio Roma- 
no , e si ritrasse a Goseiiza presso Ik sua 
ìiobilissimà famiglia ^ passando quivi in * nn 
beato o^ió letteiNarìo il rimanente di sua- vi- 
ta . " Ridotto il Parrasio a condizione priva- 
ta , e rimembrando di continuo i bei i^orni 
deir estinta Accademia Pontaniana , della quale 
era statò ornamento e splendore , concepì . il 
nobile disegno di farne rìyivere T immagine ndlla 

sua 



v. 
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tifi tolfissima patri» . E t^te ìiiag l iSgìTro ^prrsp^ 
nimcntè sòì'tl il desiderilo eflfelto , darjioichè- furono 
solleciti a secondarlo il celebre ftaleaz^ àa Tar^- 
sia , Nicolò Salérnì , ed ìfthri ragguardévoli sog- 
getti , di Olii Avventurosamente ^l^Wndavà in 
allora ^quella cospicua Città . Till Accadèmici si 
rtonivano in determinati giorni nella Casa del 
Parriftsio , si ,t:omtinicdVàrio a vicenda i parti^, del 
^roptiD ingegno» y e jsi |)eì*feuOB4vtoo in <jgfti 
fìsitaiei'a di buoni studi , ratcpgiieki^o : avidamcìoté 
ir con- religiosa rispetto le /intime lefciQi^i ^ « ^J^ 
MratrlBftiì €ihììnestf cimenti . 4el]a fsi^ienii^ . ^ y ene^ 
Tdiìéo Veéchlo > 

•^ L^ Aceadèmia Pari^asianfel Venne fMpo ooik 
btCHrte del suo j;4'inrìpalc fondatoi^e ^ abcàdufJA i^l 
i534 y W anno prìnia che sj^guisse ^quella di 
<jblèaa^zq dà Tarsìa . Ma non tard^ guarì e-pi^lé 
% fiancarla il ÈOmmo ÌFibsòfò Ber^rdiiìP Te^ 
iesh ■. Seopo iklle adunanze :. Parr asiane eia lA 
i^àasica letteratura. La nuova Società, iftitpit^ dal 
'Teksib .rivolse le sQé roccupàs^imii ...e .^icQr^ 
atte sciehzié esatte. y ed ag}i ^étudi rdev^ì .:,■ EfiUò 
aflora di una luce vivissima T Accademici; Qoseil- 
tina , ed il ^do del suo nome 91 is^se . pei* 
'tèXtai 1* Europa * £>a Questo cèntro si diiTondev»» 
alle più remote cdnlradc . l'aggi luminosi;, lecQiidi di 
sublimi ie reccm^if e :Vmtà .{ da questo luogo, si 
làttriavano colpi tremèndi al Peripato ; e quivi *i 

venia 



Digitized by VjOOQIC 



J i»Ì #Nw «kÌ iWQieàià* 4op0 U 4Rltoìjt# Slitti !l^èìÀ\ 
imivéiifìa ^ ^$d , «vototi» ^MroRiHIì:^ Gm: 
Pn^i^jd'iàqiWl» y Mio i^ìmib « .^«9 j^TM « 

Gitiiió iQ«v«)«k«a^ tièiÌM^^éÉla Vjiìb , «te*> 
J^nlMe^cò )Àiitiv UiUfi Giurie « <Mi«(^ iMetatt^ , 

;ÌPo«à«lm -, A 4li. tifivi JMOU MMfr «WHfilVpbMMiè lÉ- 

l^w^tAénU idbe4 ^adcib dUniiiwiip limiMe 

^^[Mfttì ialkiWiiliii iii$s|^^ aìla ìsid éM^^ « .ado 

aritcbe ^ /adL .alle -ìa^tiÈiaitfÉt JOfelf ìft.fixw« y «4 S» 
Vèrso èa (Ssdo loto date lalla Itkce , 1* iV ifwiaaiìii 

. m*: mtA ilei lénol» ,^^onsto >. ■ ■ 

Hk ^thm <ifft(Sfi» ^ «petti dr|^ Mtmi con- 
4^ I» «diilètbie ifùf ftWHAmih «I <$stto fmfi- 

ìXbùtrt JBticieUt-và •doÌÉM^ .dì tto Jiuoro .aotjtiisci^ 

mcnfo 
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vinetto di f^òmy'è dc3 àid-sfebilitnciit» sópri tifS 
-tolfdé-y e permanetìli; . -Al ^iMlromani àncòA "^^ 
nttribuìsce il merito ili aver impedito , che l* Ai^ 
Meadefdifr assumesse', cftme^retcndey» GiorPaor 
rio ly Xqmiù ^ tino di quei latiti nomi àllego- 
Tici , fSpasso bizzarri , e sempre tsepricteiosi , 'die 
,|>er istrada «onsuetudiiie veipano sdBte A -addttere 

' -^utté le Società Letterarie di quel tempo . 

D^tinato Arcivescovo di Cosenza iid iSgt. 

' .Mcrnsigncr Gio; B^ttiàta di Costanzo , ^l-'Aceè- 
; Cernia acquisto un Protettore generoso , e zelante 
.in questo degno Prelato , che amava con trasporto^ 

* ie, lettere ) e ne promuoveva con ogni >me2rZo la 
?:«oltttra , ed i progressi . Egli ne fu croato Pri^^* 

• eipe , é ne sostenne per cihque lustri l'* oqorevole 
: incarico . £ volendo T Accadèmia mostrare la su^ 

riconoscenza verso di un. Mecenate cotanto • bene* 
> melila i, prese dal di lui casatx) il distintivo; dei 
i Colanti , che mantenne religiosamente . in: ap^ 
^ piretoo v ! 
, U Accademia aveva il suo Principe , il suo Se- 

• gìretario , ed i suoi Censori , e ne formava T em- 
blema un Desco , in cui erano elBgiati sette colli , 
eh^ è' r impresa di Cosenza , ed una luna in 

^ isiato di andar crescendo coli' epigrafe Donec to- 
' . ium^intplesU or5e/» « Leggevansi fuori del desco le 

# parole Nobilissimus ardo Ctmseniintis . 

Verso la metà del secolo decimosettima nuora 

vita' 
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'^ìUsi^ ^ TÌgorié comunicarono alF Accademia , tht 
jià comìtìcìava a declinare ^ Pirro Schettini, Fcr* 
ìdinando Stocchi , Ignazio Sambiase , Girlo 0^ A- 
'ijiniio' , ' Banitìle litàtera^ Diego Baracco , Ì/Urzio 
Cayìilcantì , e Francesco de Luna • Ma sópra tutti 
gli altri {>rii6eggiava lo Schettini , il quale molta 
«diligeDW adoperava j!>er' mantenere intatta la 
riputazione tldil' Accademia, e pet tenerne ionbno 
')] gusto- guastò e depravato , che tarito allora 
predominàira i A' tempi delTelesiò F Accademia 
Coi^entina aventi potentemente contribuito agK avaa* 
ìLamenti delle Ricolta filosofiche ; importantissimi 
servigi Ella rese alle Lettere, ed aHa Poesm nel- 
r epoca di cui si ragiona , mercè Fopcra princf* 
palmehte di Pirro Schettini, che viene con ragioiDfe 
riputato il Bistauratore della Lirica Poesia*, e àéi 
Buon iGusto in quel secolo di generale cd9|^fÌbiif. 

Intorno' alla metk ddlo ste$sò secolo "esii^Èihra in 
Cosenza un' altr^ Accademia sotto il nomc-deWé- 
gligenti . N' era allora Principe Francesco De Lu* 
na , e le adunanze, alle quali anche intenréhiva 
lo Schettini , si tenevano nel Convento dì S» 
Fxanciesco di Assisi. Sembra però che una UÌ Sé- 
cietà vivesse breve vita, e che stabilita da alctmi 
Soc] dissidenti dell' Accademia Cosentina , cessaste 
eoi ritornare Y armonia nel seno dell' .Accademiai 
medesima. 

Mancati Pirro iSchcttini j Cario^ d' Aquino , e 
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^ altri luro \uìloro<^i Col^jlu , V JLccuèetfiìu^ Hf^ 
jj]^ ultmu aiini M ^knciiiiaseltiniQ fie«xiio •cafU^ 
j« flu «Oliale laàgoioré ; Ma la nclmnd^ hatv^ 
4cisU^ m tila Muzi9 Casetii y illustre Citta4juap 
'jik ■ CbseoM ìf oà àmauììi&suào della wi pairìii 
)t. lidie kipiH Irtbue ; >> V^ei»4o «gli ^ 4i^ 
a Ck. Spùiti (i) ;^ ìa sua Qo^Mlm^ A^ofi^ciM^ 
^j gitali estiaìà par* aoii^^oi^duu, implose ^oagrattr 
>^ dfe i/Ài a i^4YvivM» 9 ^ a piinatt«rki nf^iìtitp 
^> 4^isi]ì4éré ^ i^oeia^o fi^iqu^i ìetteram À^^^aai^ 
ja Jo foa casa ^ ^ rinc«i:aoi4o cèo iutt' i me^ i 
te jbtiaiu uaj^gni a cobiviir le bette arti , e saiH 
>.:irc^ii$iucb à' bì$<jgai ib takie^ coJd' «jiito 4^' lì*^ 
js» ^Ìb:ì ti^Hess^wy aJl^-acqui^iQ cÙ quella ^ (i nduoptf- 
?^^àosà y feif dsLY ÌQxó -eàmo^c 4 ^i fLj^ffs^iki^éré 
a^; ocmai FéeicHia ^i^ié jetìéré d^I dptfjsatoio Sì- 
i» miaé 4' itidsaùdrtf Gà{>italo a ^aso m C^s^asai ; 
^ Q»àfR MeiUMmef^£ fii creato Pj?ineìfé4^1:^44c£à^ 
>^ /^lomitf ^ tujtJb il iampi^ 4i vita stui , f^be diTdb 

, ..Df^ la irnsUd del Càfielìi lu .chtfo Criùotpe 

fpiifdiadiai ^i fucato ^euiìiuoiiio dQgeittiMf , éé^ 
«fiW^te «a«mk;mi^Jb^ !da Aiftauio (BateÌMiii ^ dte 
<j^.i^ia il iSefMaliio :^ Uati' iÌirvv.dclitQì Piotiti £lieiMÒ, 
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'làal PQ€l{a Fr^jlccsoo Ms^frèdi , >< da nd» pbfH 
"siivi distinti Accadèmicr, cofisèrVafohia* a. ^^Hl 
dotta Soc^ietà ^T trìòlfò tempo il ìrìacquiMbtd 
spIèQ^re . Potrà ìSr^cv^ìtadAie | tpn^flD'cel^i ^àtUll 
stalo ài fìóvìàòtzk ^ ih cui M ìròVaVà ulìólà V A^ 
cademia, <rl>iuflfrfeiè si Sfaccia il pefcòitèirè t ìatiit^ 
r^seiiM^ fiactoila (ie^ Coiiip<)bili^ontì ih- èssa f^ 
W^ùpfSì ì» ^tprté della CoùtééM Ì>' Àkbàn ^ lébé 
furono iffij^es^i in FìtémeììèL J.724» : 

L^Acéq4^mia ^ra vicina ad éstì^^ueif^ -901 hm. 
fàézio àA,lsec<Ao deìoiltióttàVó ^ Xe.adiioaikec Isra4 
iÌiv^la^;jrar(^ , 'e :pdco ìibportàiìti v V ìwhhS tfdlé 
Iettate , ^ la e^^ità di petòà à^a ìnJSatvHdAitVV)* 
j^u i féikìlài qmi degénm >^isèendéiltt iddi l^U^ 
aio y ^elfe S&beUiai , e del Caselli^ Si 4|i3àrti6RV* 
iayano ^. firk ri^ìrgere i^ e^r^io kSalvkt^e Spiiv 
4^, ii qqak lìelia Éte^ c<mièz)ba intùrrUo.alf J^ 
padèìma Coséntlrui ,preT)à)3é^ alld sM -^c/iatirvè 
:degli Seritiori Cosemini y altamente, si dole^ 
dello stato di deca^enstà di qaélfe riiiémétii' «SooW^ 
4à , è consaigp. avveriimeuii eociii^ i tfiioi Èòii^ 
^ittacìlni a Hdoiìarie ¥Ìg9^é , isd jèltè^U i A^ 
i ccvn^ijgli ^ jé ]e gentrose dure 4el M^lieae '^jfi^ 
xiti^'^ ^ di^ypociii àhrì AcGddeihici ^ al it^alL* 4i W 
ì^npegiiati a vèdi^rlà riiìorìre -, iiGn Wsdro ^a i>t4lS^ 
s^Kiiire iì.)>rama(o 8(a:)po (.I^^Àc<tàd^iii^at^]^p- 
^m decliiuQido , si spmse finl4m<ììit9f «)}egìi ii}|itei 



Mni di qud i^ecolo con grave dementa delle 
lettere , e del patrio decoro i 
^ Non influirono poco alla decadenza delF Acca^ 
demia Cosentina le altre due Società , die si eres-^ 
aero in- Cosenza dopo la metà del secolo decimot^ 
tavó.Ebbe in vero breve durata l'Accademia Eccle^ 
siastica ^ che si stabili verso il 1754. a {Premure 
dett' Arcivescovo Michele Capece Galeota , àffin di 
combattere gli errori di 3ingamo , e di Basnagio^ 
e che si riuniva nella Chiesa Metropolitana sotto 
ia direzione del Canonico Tommaso Telesio ^ ma 
non avvenne lo stesiso dell' Accademia de* Puscà^ 
tori Cratilidi . Questa Società ideata nel i^SZt 
dair Abate Gaetano Greco , fanìoso Lettetafo di 
quel tempo , messa in attività a'i5, Febbrajo del 
1750. , e munita di Regio assenso nel 1^58. ac^ 
quistb sul nascere riputazione y e celebrità. ì più 
culti ingegni di quell'età , nazionali , è stranieri, 
fecero a gara per esservi aggregati. Ma trapassato 
immaturamente il suo Fondatore nel 1764. , sa* 
rebbe al cefto mancata , se non fossero accorsi à 
avvivarla T Avvocato "Vincehzo ^Maria Greco , ed 
il CahoniCd Luigi Greco, fratelli di Gaetano , é 
degnisi^mi figli del Giureconsulto Pietro. Maggiot 
fama perb ottenne, alloiche ne fu creato Ptihcìpé 
( nel <77&. ) il Canonico Fi^ancesco Saverio Gé^ 
gli«irdi)i! quando si vide^ frequentata da nuiàeiòsò 
studio di ragguardevoli letterati , e principalmente 

dal 
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(im) 
dal Marchese Giuseppe Spiriti , dal P. Vincfiité 
Fasanelli di S. Lorenzo , da Domenico BisCegVìi ; 
dal iP. Maestro Crocente , da Nicola Zupo , dal* 
1^ Abate Salii ^ da Vincente Greco , da Liborio 
Vcterì , da Gaspare Romano , da Alessandro Ma^ 
rìni,. e da Giovanni Patestio , nomi cari alle let*? 
tere, e noli abbastanza per sapere , e per opere 
pubblicate colle stampe • 

L^ Accademia de' Pescatori CmtilieU avea anche 
il suo Stemma, il quale rappresentava sette Colli 
fiancheggiati da^ fiumi Grati e Busento , un'amo* 
coir esca in cima ed il motto Granala ab exiguo^ 
e sopra uno de' fiumi un mirto inifuocato da' raggi 
del sole coli* epigrafe iV4eo arescet ardore^ 

Morto il Canonico Gagliardi nel 1 784 \ alcuni * 
▼irtupsi , 6 sensati Accademici si avvisarono^ 
di trasmutare la Società de' Cratilidi in Istituto di 
Agricoltura , e di Commercio , ma questo utile ^ 
e saggio divisamento non piacque agli altri. Soc) , et 
éopratntto all^ Avvocato Rai&ele Gasaburi ^ che» 
TL era stato eletto. IHrettore i, L' Accad^Bdia quin^ 
di non ricevè ^ alcun càmbiamexito ^ ma rimase ' 
descftta , ed abbandonata da nugBorì &uoi.I^em9^ 
bri spirò al tramontare del passato secolo sotto la, 
presidenza dell' Avvocato Cesare Gnan^sci , d^t 
siel I79:?» era succeduto al defunto Casabuirì«: )*^ 

U rìstdnlìniwto dell' antica Acci^demia ^ €o« 
tentina «Tveiine verso la fim^ .^ secofid^. : li|«t^ > . 

del 



^ 

ér 



( V\ > ;, 
^4^}' pfiffTenì^ secolo» , e gU u^nnini: di lettere delU; 

CaU^rm Citeriore deLbonp essere- grati , e* ri(x>- 

nesceoti di Cavaliere M^Uoo Giildti. , cbe da In* | 

|eii4e»l^ ^ quella. Provincia procurò. loic^ un al : 

^gitalaio. beneficio, ., Egli, steaso ne> dettò, gli ' 

statuti , ^be. fìirono snperibonenta ap^ovati, , eo** ' 

Bde.Io. fìiroao del pari i Socj ordipai*} , tra ({Mali | 

vennero aiiuoyerati Giovanni. Polestio. , YincenZiQ ! 

6recQ,> I^wienìco di. Majo, Pietro Clausi , Gaspare ! 

|lom;dK>,e -Fraiaoesei): Golia, ch'l^ransi, auteccdeote- > 

Ipeate distinti come Arcad^icì Costantino Cratilidi^. 

La nuova. Società assunse* il nonne i' istituto Co^ 

^^na} € se ne fi^ce la solenne apertura a' i5« 

aprilje del i.Bi i«. In. quesra occasione ij. Cavaliere 

' Oddi; j d^e* n* era. statji> dic;hidrato PromiKorc , 

Iiipilò, un. dpHo , ad. eloquente di^coi^so. inaugurale» 

cbe Vk accolto., tra yixiteimi applaju^i , ^ yienpa 

ìli quelKaniio m^d^atmo. pubblicato qp! torcbi Co- 

éei^tW •.- 1^' l'astuto, isì; rwt^Qmm ì». iattfo di iSlo* 

i^id^zza f&t caditi, anni y e Ara. le sm &f^f^i , 

i^We^w^ , «d^ i]ii})onanti adunanze Mi^ l^mr 

pre memcfrabile ne'&ati^ «iella, ooltura. Coivtldinit 

tpéht, ^'^be^ 1^9904^00. k^Mf^id t%i^.^tiàìi^ 

^ndé Aimn0> pMAimiìaU ragioQ^^ di :l9»«ia 

mtereise 9^^ eompMmoni^lnuGneéo , in L^bbir » 

^ in i(iftia«6. piie^^liasiflntf .. 

iliteraaté inA ^gtio ii nostro, iiiomato iRfc 

HiKdlKÀXOO à^glpnoait nenoona^^ molte: Aa»' 

- ' qade- 
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fa^mie &i ^ffix^itarpno ad implorarcL TaJtq SM^ 
patiocinV> ;^ V^ Istituto (esentino non fu larda 
^d imitare sfì lodevole es^mpic^ . L^ Autore di 
^esto Saggip iù incaricata di compilare, gl^ sta* 
tuli j, che dovevano servir di ^as^ alla novella 
Società , che s' intend^vi^ stabilire .sotto si felici 
aiis^ic} • Un tal lavoro , che conipr^K^^vs^ re-- 
gol^menti^ più uniformi alle circostanze de' Ca- 
labresi , a* bisogni del temijo , ed agli usi con- 
sacrati dalle piq^ rinomate Accademie 4' Italia , 
e ,d' pitremonti, meritò, la sanzione Sovrana y la 
guale. venne partecipata all' Intendente della Pro- 
vincia con RescriHo, de' 4- Dicembre 1817. Con 
Un seconda. Rescritto de' 19^ (leuna|o 1818. lù 
comunicati^ Tapprovazione del Bè per ventiquattro 
degni e. ragguardevoli Socj ordinar] , ed ih tsth 
modo r aiJttica Accademia de* Costanti ^ rinnovata 
sei 1811.^ sotto il titolo di Istituto Cosentino , fu 
ripristinata a' :2!i. Febbrajo del 1818. sotto la 
denominazione primitiva di Accademia Cosen-^. 
lina. 
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ìk èotéfiilLè affliriaiiza Si questo giorno , Sacro alle. 
Muse , éà a' cultori de' buoni Studi , mi permette ^ 
Signòvi 5 di Srióglièré P impiégno cori voi non hi 
jgtiàtì còifti^àtto^ 5 di predenfarvi cioè ^ quando che 
fósisè, ài j^aiggib qualunque^ ai niie Jètterarie fati*. 
tehé / ÀVìààinènfe togliendo sì' propizia , ed op*^ 
pbttntii 'tìdéii^gné\ ardirò sottoporre . af vostro 
Sil^erióré* itiKteètòimenlbuiì lavorò patrio , che mi 
kembra non indegno della, vostra attenzione . ìò^ 
kpèrrf di cofriiBpbiidérè a questo niódo dia fiducia^ 
the avete in nie' cdllocàto , àmitiettèndomi nel 
Vdrftò séno , è di secondare in siffatla guisa lo 
wé<ip& lódtefDlie', clie'vi siete proposti colle vostre 
p«rit)ditUe tmiòni . \, , 1 

È'^idid intéri<Emérittr di stabilire V epòca , in ciji , 
V atte itìlh stàhipa fu intfbdotltt in quésta città ; ^ 
fi^ai'éfl' periodo della' sua durata ; ed accfiinarè 
• •' t blu- 



^-^.. 
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ìàtcvèoiefite k sue diverse vicenclff ^ e* If prtnct*»^ 
^li , e più interessanti edizioni uscite da' torchi 
Cosentini « L' argomento se non è per se stliisto 
importante , ha senta dubbio il metito della no- 
tile j e non è adatto privo d' interesse » Ecco 
perchè me ne sono di proposito occupato . Io 
r ho prescelto anche per hr cosa grata a voi ^ 
che con tnolto accorgimento avete determinato do-^' 
versi da Socj del nostro Istituto trattare in prefe^ 
lènxà soggetti di patria utilità . 

Per dilucidare ({uesto erudito articolo di storia 
Cosentina ho visitalo attentamente diverse pub^ 
Lliche , e private Biblioteche , ed ho consultato 
gli Scrittori tutti delle cose Calabre . lo ignoro 
come sia riuscito in tale divìsamènto , né spetta 
a me di giudicarne » Qualunque siasi non jpertanto 
il risultato delle mie ricei'clie sulla Tipc^rafia di 
Cosenza , mi lusingo , eh' esso voglia maritare là 
vostra indulgenza ^ se non potrà ottenere il vostro 
gradimento 4 

L^ £(rte della stampa deve annoverarsi , Accade^ 
mici otnatissimi ^ tra le pili sor{tfendenti, non meno 
ch0 utili produzioni dell* ingegno umano . Consi*^ 
dercvoli sonò stati i vantaggi , che ne ha ritratto 
la Repubblica letteraHa ; importantissimi quelli y 
che ne sono derivati alla Società Civile . PriiQH 
del decimòquinto secolo i libri erano oltremodo 
tari , perche^ scritti a penna; a pochi facoltosi era 

' riser-' 
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ì;iseir%ato il bene di possederli ., poiché nòit ^^r 
Tano' procacciarìsi che à prezzi esorbitanti , e con' 
grandistsimó dispendio \ e ciix^otàvano per le "mini 
de^dotti roohbhi, ihterpblàti, ed ei+ohci ; L'in* 
ì^eiÌÉàòtie deUb étanipa gli ha prbdigiofiànlente mul^' 
tiplSci^ti ') jié ha &cÌlitéto V aoiquìsto , he hétén-' 
dùto generale V uso , ed iìiiihe ne ha diminuita ,' 
cmI enleadato gii erraH , restituendoli alla* lord 
tera-, é- genuina létùti^ k Dopo l'epoca arvcnlUr 
rosa di tkna tale ÀKk)peirtà , il coilÀniercio lici^^iitiBco-, 
éiletlierarib é\k inlSniMmente - aumentato , e^ riis^sT 
pttk UBèffo , ed Vittìvò^ i là blituf» 4l<^iat»^iit^ 
progredito coti egual spediteatei-, é<rdpfdità . ^^ 
Or quéét' àrie tàhto ànrifhil*abile , e coflinto^At)^ 
fiicua àgli àraiizàlnèntè delle tettare , delle sciéifKéy 
e délU civiltài y tide spuntiire appèftiù il suo ptfmd^ 
gbrnor id' Géttnàhià (i), ehfe y^nètH?^ »to inerì* 
--' . . . : :: ' • dilnle '-^ 

» ■ <• ■ f i ÌM I - ■ ' , ■ , f . I ■ • . l i, " ..,. , 

{i) Magmta j Hàrìem , e Strasburgo rì 
hanno principcplménte likpatWo qttéHò onore . 
^zABaté ' TtYaBosehiy cho fiu esattalo questo 
argomeri^ "coh rtk^à nàitta'iaez^a ^ éil èfUHlA 
ihne-j Mima pia ^foftdalà la ópiHìotie di colobi 
ro , .ì ^uaii ér^dotio -^ ohe a Lorenzo Costet^ 
MyUarióni débbusi il friefUù dèlta in^^enzir^nc della 
siaìppa: ÌTeggasi la sua Stòria della leiloratur^". 
Italiana fom. 6:. Lb.,, i. pa^. i^i:^edi%i.df 
Napoli i7&o. 
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illbiìt teVnìa,e pi'opagossi r^ìpicìaMeifilé. pVesio iè 
énciyilite Nazioni S^ Europa • GÌ' ftaiiafni , i prà 
iUttmìniiti popoli eh' esistessero m <pièl tempo \ 
lurono i primi a ^ifpdetè deVanta^gi "èì VrsttMrl^ 
tiaria ili vacazione (i) . Sul»m{o^ hoìkk , Milaao ^ 
>e Vehièiìa ebbero la fortuna tli possedei^ lèjrmiè 
Stamperie (i) » Kapoli non tardò td imìiiirè il 
loro eseitiipió , e fctoiNÀNDo I. dì Aragoiia' fé 
\}u^li tbé procurò alla nostra jf ^»)jpbK iw tanto 
)>eneficio . Questo Àrindp^ mugndnìiDì» ^ gt^n 9n^ 
lAolore delle letlerè , t letterato anch', esso di vtà^ 
ìnerìto distinte , noii pAffi di àter dato' alfe' di- 
Terse daissi dell' ìifWào isApieTé nUovù impulso , ti 
Vigore , riordinando V Università dògli StìÀì , e 
l^x^vireddiìdotl dì valenti j^rdfesaoti , tra mmìi é 
tinomato Greqiisla CosUtatiuo Lalk:ari(3)^iè di aver 
inicoraggìato i^ni ran»o d' industriale stabilito niè% 
vuoi sì$Aì nuove utilissitHe manifiitture , volle an« 

che - 

(i) !!rirabo^€ki-pag, ita, eif seg. 

(2) TirabofcfU pag. 126. *-^ Btttiàdli Eisbr^ 
gim^nto d'Italia ecc laìUto ijfoOi f7ap. 6.r^ St^' 
gnoreUi Vicende della cdltul^ delle due Sicilie tomi 
3. pag. 4B4' ^ ^^g' ^^'*À \<ff Naptdi i8io. 

(3) SigHoretU Jòc. ciu f^^ Giw^one Sxxxnw Ci^ 
vile ec» ^. ,je7. — Origlia Storia dello studio di 
Kaj)oli tom.x a i iit ^. pag. è63ì 
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^ Se^na}^4$ r (]pQ(;a. fQicJtun?)ta ^ svio ^oyttn^ 
^ollsi inArodu^iooq d^lljic stampe nella sede di esso;. 
ìjà ^ual c^);^ ay^QDiie n^^ 147^ ) come, attestanon 
'l^Qinii)»^. Bo&io ( (^ V ^ Monsigao( Angela Ho^ 
^a (q) , i «libali isi&jiis^ymfi^ simittnipiite y cjbe in^ 
quelF aang fl^pmta si rendji^^.m Plapo^ pè& K 
;s|tabìIÌFe< u^a Stainpei^ia il Sa<;0itW^ Sì^ta IHessio** 
ger di iì^r^^^tim, (3) .^ Nel, i^3. veco^ iiell% 
Sj^ssa 6)ttà A^nal^ di Qiusseiles ^«Stampaàore e^ . 
$pertis3ÌinQ , e fu 4$^ Feupinandq aoDelto^ con pai*- 
^i^Iafì. se^ dì oiipre , e- dì stinuii-^. vAn^dpgl^ 
^ii4;Ue d;a lui CQocesse- m», poohe franchigie , ^ 
prefestive. (4) «, CcMitemporaaeanieftte qiiissta, islir 
ifiziou^ p^sò iiji I^fessioa (S) , e.(|uindi urÌ i^jj^, 
in Palerini^ (6) ., Delle GMk poi è$l nostro 9^ 
gno , 6os6^;£av fu.ce»ri9fneiiie^ la ppima. adroUeaeie^ 
W^ ?%9g^A • Bivei!^ S^ittoi'i. fiairàmli , ed^ 

Estc- 

(il) Ife sfgn^EccIes. ^«i. liti ^^ capt & 
^ (a) //«... i?2&/^ irafic\ cap^ Jh Tjtpogrrf. «istHL. 
ifiveutiòn^ f 
(di) Sigìt^eUt\h>c. cify^ 
' (4) ffìg^alA, 4.^p0^ »:5i^. 
(5) ^fem^de j»^ la st|^]d%o.Jktitarfiiri^ dir. SìdUa,; 

. ìG!^ Mmtiiiin Mmk't "^«ft- «oii.^ pag:. ^j^.. 
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E5.tcri^ € sopratuUo i Padri Qiielif, ed Echarii(i), 
il Màiltaire (a) , il Sumnionte (3) , T Abat^ 
Tirabòschi (4) , il Signprelli (5) , ^ il Giu- 
fTiniani ((>) assiemano cQ^hopró^mentp. , che nel 
1478. vi £Ì stampo pei» )a pvima yoUa , È nolo 
tf ahrpnde , ^lie. Aquila , Sera , Ottona a Mare , 
Lecce, Vico. EqueiifSe., Gaeta, ei altre, città dello 
stesso Regno , non ebbero la- ^rte dk ve^jter stabì]|ita 
i^ielle laro mùr^ ^V!^^^ ^^^^ i^ivenzio^e., dhcfaolti 
fniii (topo • 

Non debbe $eq)Fendervi , Signori , ^e voi 
vedete trapiantata la stampa in q^nc^tó suolo 
filasi nel teinpo medesimo , che. a.lliguò in 
q^uejlo ài NapoU . Se. avrete k compiacenza di 
gettar meco ano sguardo passaggierp suHo stato ^ 
ip, cui trorvavasi Cosenza in quella stagione , vi 
cònvincei*ele che ^ P^v% alirimentì accadere. • 

• I. I II ■ 1».l ^_ ,. ^ . I 11 1,1 1,1. I , ,1 ^ .,, ...I. ,, „ .. ., ,, ^ „ l u , , 

(i) Scriptores ordinis Praedicaiorum recensiti , 
Diptfsque Ij^stoincis , ^t criiicìs illustrati ec. tom^ i. 
ff<ttg' 856, edit, Lutetiae Paris, lyig^ 

(2) MqUtaire ib, pag. 385. e seg. 

(3) Summonte Storia del Regno di Napoli Ub. ^ 
[ (4) Tirahoschi iòidi pag^ isky,. ' " 

(5) SignorelU pag. 49^- 

(6) Giustìniùni Saggio Storico-Gritico sulla Ti* 
jografia-del Regno di Napoli pag. fo^, e S€Lg. 
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Cosenza ^era in i^ntìV epoca la sede fortunata 

4elle scienze , e- del bi^on gusto . Le amene leti 
tcre , e le s^ever? dìscij^line vi erano coltivate con 
impegno, e con ardore . Valenti professori erana 
incaricati della i$tr\iz^i\e d&Ua gioventù , la quale 
non perdeva il suo temjK) ifx vane ' occupazioni. % 
in inumili letture», ed in fviyoli divertimenti . La 
studio, i^cur^to , e noii nw ialeiTOtt,o dfs' Classici, 
antichi , e moderni Cbrmava il suo prii^cipal^ c4 
uniqo intrattenimento « Attigneodo a queste fontr 
pure , e lijtnpìde tuVte le dovizie df^lja Greca , La-\ 
tina, ed Xtialica sapienza, si avvezzava di bnon'ora ^ 
!(. pensare irettq^ente ^ a giudicaci coq disccrni-, 
mento , ed a scrivere co^ grazia , ed eleganza < 
D9, questa scnola di ^lU 9 e .magnifica istitu;£Ìone. 
uscivano profondi Filosofi , eloqu^U Oratori ^ * 
dptti GiureQonsiiJti, , ed imniPìgÌQpsi Poeti . Le o- 
pere di qualche suo. illustre qoncittadino potevano 
anche ser,\ir di modello a^ giovani, avidi, di appa^ 
j:gre sublimi, , e recondite verità r La. nostra Città 
si gloriava di aver pi^odaj^to nel s<;colo decimo* 
quarto , e ne^pi:inci^] dpl seguente- wdti ragguar*. 
devoli soggetti , tr% qiiM il Teologo Tdesforo ^ 
ed il Poeta Niccolò Telesio- .. Yi ve vano allckra.^ cdj. 
onoravano la Toga , fe liCtJerc , e la Di()lomazia 
Giovan Battista Miirtiraui;^, il Consigliere Tom-» 
inaso. Pwsio. , Bernardino, Bernaudo ^ uomo di. 
$^tq , ed accettissimo a* Principi Aragonesi , erf^ 

Aulf> 



_ .^à^.*«»w«»^iaT^^. ;-..':■— .la^r-^; . .^'Ei^li^- 



gòO^fcJ 



(8> 
Jliììh Pirro CiciJa , acvacleniico Pontunianp , .;f^ 

ilitorc d,ì ]efrv(ìSiAre jpoesle latine . Era già «atQ ^ 
^ si nutriva p'- tritoni stiuli il Parrasio, cM fu po^ 
lume , rd orMmehtcì ^elle principali Cattedre d'I^- 
lalin , c^ uno de^più C€*lebri letterati òjdì suo tem-i 
|K> : Già sulle rive, del Crati si preparavano i sem^ 
di quella stiaoìdìiiario rivolgimehto , cU^ indi a 
poco tiov^yf^^i $iibìre e le scienze , e le lettele '^ 
^ià stavansi schiudendo i fecondissimi ingegni dli 
Antonio , e Bernardino TeJesio , dj Galeazzo ds^ 
Tarsia , di Pietro Paolo Parisio , di Antonio Pon- 
to \ di Giovanni Battista di Amico . di ^S^ertorio^ 
QqaltroHiani , e di altri somttii UQinini Goi^entini, 
cìm nel decirn^osiesto secolo dovevano. a^rriccluKe. la^ 
Jlc|jnlDl)]J^a lejttovfjrrgt di tante opeve profonde , ^, 
pregevoli, e di ta,ixte i:iuove , ed interessanti sco- 
\eriii , e rendere pev ^nipre cospicua , e famosa 
Y Accademia Cosu^ntina , che portò al CQltpQ, la 
rinomanza della Capitale, ^le* Bruzj ..Cosqnz^ tro- 
vavasi in questo stato di %)]:iilezza , e. di. coltura, 
allorché la stampa comparve li prim^. vo^a. in 
Napoli'. Non deve quindi recar UK^rayiglia , se. 
noi oss^vvìl^io, ch'ella presto a s^ chiaipQn4o^^ 
la rivolgesse a suo vantng^o priachè le altre cit^ 
dei Rpgrif> si avvisassero dì Irarne ptQ^tto- 

Le piime opere , che si stamparono (CO* torcili 
Cosentini neir indicato anno 1478. soni^ un^^ ^^H 
^tu in Imgua italiana ^ulìo, immortalità^ ^ell' atnif*^, 
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^9) 
pì^ y eà m pp|^4 in ottaTa ^him ; che' contwiii 

\n descrizione delU Sff&^ ^ la Stori4 d^ Mstndo- 4 

e la Geografia ^ Siamo di eiò assicurali da divisi 

Scrittori di co^e Tipografic)ie,^ e principolmenlf 

da' Domenicani QucAif , c4 Echard, dal Maittaùref 

e dal Giustiniani é % tuttavia j^gfioio V autore da^ 

secondo libro. : si attribuisce il primii» 4 Fnit# 

Giacomo Canfori^^ da GenQVa • Q Tipografo pgi h 

^n tj^l Qtt^vf9 ^^looM^fr^ ^ SalQfeaoòio di diali* 

fretdonia . Lq più accmi^tfi dìfigai^^ da me ado^ 

perate non mi hamfo coxigbs^ di riiiv^nire ^iMMe 

^ue opere in queildì# BiblioteM Cosedtkia ; uè ò 

riusQita al Giustiniaiui di i^itrovai'l^ nella Itbvcrìé 

della Capital,e . Mi h stato similmeilte impÒSKibilt 

^yef coiitei^a, degli altri lavoFÌ'.tipogt'ftfici, cbC ai 

eaeguironq neH^ iio^tm Città dal 1478W 9Ì iSSji 

|)eH)o solamente aBa cortesia dell' ^i^^o Signor 

Vitq Capi?]«bi di Monft^l^iie . 1' %idic«aiioiiè' di diia, 

ii^ri 3i4»blJGajti^ i|i Go^p?Sa in, qumt- idtimo mtiajOy 

l^asi appai:tei»goTO % GiatìtHQQ; Pwkrieo ^ *fadic<fji^ 

p Fi)Qsp£) Coaeif^n^i:, > vessano apHa f»**©.^ e 

filli segfli del yclp»!?^ ne'ccypi u^mi^ Kt Toppi (t) 

^1^ A^fi 30m, (3) a^cewiwiil 9^H^fi ^» *V" 

staila 

(.1). 3^l3lic*ec9.NapoVetai}^,g(ig. f5«>. 

'etm voli f^,. PMg^ tj^. ■ '* /^ 
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itempÉ del Pdema latino di Gioran Balthta^ 
CaiitaliGÌo in lod^ del gran Capìiano Gonsalto di 
Cordova , che i discendenti di Bernardino Bernauda 
procurarono in Cosenza nel iSq'j. Ma le prime 
opcr^, c^e da me si sono rediite impresse coi 
iipi patrj dopo rintrodlitionc della stampa , se- 
gnano la clata del' i5q3. Una di esse, contiene ì^ 
Tnigcdia , che ha per titolo le Teìtebre , di cu^ 
è autore Sebastiano del Gaudio di Menditìnp , a 
Stampatore nn ta) Antonia Riccio : 1* altra stam- 
pata dtt Luigi Castdlano ^ e. Leoivirdo Angrisano, 
compuen^tlie lie costrtuiionì , ed i decreti àcì sinodo 
Diocesano , tenuto in €osen%a 1* anno precedente 
per disposizióne dell' Arcivescovo Giavan Battio 
sta di Costanzo . Apparisce tai^to d^ ipipsta rac- 
colta sinodale , quaBlo dall'* alfara , che si pubblica 
per le. stampe di Luigi Castellano ftel i594- d'or- 
dine della stesso Pillato , che vi cibano in qjneì 
tempo più Stamperie netla nostra Città, , o. che vi 
si trovavano stabilite pubbliche librerie per oggetti 
ài coinmercio ;^ comprovandolo il numero degli 
Stampatori , di cui si fa menzione in si flette coi- 
kzioni \, e due ediUi intorno a; Librai , ec^'agK 
Impressori diretti a frenare gli abusi , cui davan 
luogo i primi vendendo Hbri vietati , ed i secondi 
imprimendo opere perniciose . ^lanifestanp anche 
-«itiaraxyieQte che la scampa esisteva in Cosenza pri- 
^a del i5^3. , onde si può. coi^ fondamento ar^ 

§ui- 
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gutre , cK' essa vi si fosse HiantQiiula ìi^ {>rci^ 
attività dopo il suo slahilinriento . 

È certaracjnte dispiacevole , che no» siciio pepi 
venute sino a noi k Cosentine edizioni , che videro 
la luco dal i^']^. fino al iSS^* , e the ninnò 
degli Scrittori delle co^e patri^ ne abbia conser- 
vato memoria, Gcrcberet^ inranp la s^ric di sifi- 
fatte edÌTuoni , é )è particolarità riguardanti H 
introdii3uo]|ie della stampa in Cosenza , e le sue 
i^ìverse yipendje ne\le opere del Barrio , dell' A^ 
matcni, del Fiore , del Zavarrojai, e del &j[a^cÌH;se, 
Spiriti • Per quanti sfpjni , e, congettw^e io mi 
abbia fatto , non ho pollato finora, indagare, i mo- 
tivi di questui silòntio , che agH occhi dello Sto* 
rico a.ccura,to non può non sembrare colpevole ^ 
Vn monumento tanto onorevole per la nosU'a ^ttà 
meritava di e^ser ti;asmesso alla C9noscenia de' po- 
steri • Comunque siasi però , rimai^e sempre a 
Cosenza il non dubbio vanto di e^re stata la 
prima a possedere una Stamperia iffì nostro Re* 
gno$e di aver preceduto in, ciò i^olte illustri e dih. 
$tinte città d'Italia, . 

Jhpo il 1594. sono comujii le edizioni dc'lib^i 
stampati in Cosenza . Merco le cure del Sacerdote 
Andrea Riccio si pubbHcarono nel 1505; le Rime 
4i Cosimo Morelli) gentiluomo Cosentino. Questa 
raccolta di componimenti poetici § pregevole^ 
imolto i[4)^ « «Nimìo. degU Scrittori Calabri Vì^ 
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tpsiai conosciuta ; si è. creduto, aniji costmitemealev ^ 
^he si fosse disperso il Canioniere.del Morelli, cb% 
$onsen?aTasi manpscrìttQ neUa, Biblioteca d^l Reg^ 
gente; BiscAiilì . Gioìran Paolo d^'Aquino, Qr^lQ^e^ 
f(« Popta ^imio , fece, stampare nel i5gQ.^ presso, 
Leonardo Angrisauo Yorazioiiq da lui pronuntiaia^ 
in morte dell'immortale Filosofo B^rnardìn^Tele^ 
sio . Nel 1597. Luigi CasJteUa,no iinpi;ess>e.i} libro^ 
della Sagnia di Gieyan Leonardo. Tufacei)!^ uno^ 
4e'^pìì^ valerfifi Ajk^di(;i dell' età sna^ A questa.oper. 
retta commen^voljp. p^r k ftetisate. osservaxiaoi a«- 
j^Qtomich^, e fi"*k>logit;ke. , ondi è i:ipienao viea, 
^):emcssa mia picciplfi. memoria, snir auiicfaità d^, 
li^pl^ano , patria dell' auta^., che molte 1)c1Iqi ^. ^ 
yQTegpitie notizie contiene . sulla^; V^le di Canapot^^ 
nose , sul fiume Coscile , e. sul. n^nte EolUna. . 
Palio stesso Tipografo furono stampate nel 1601^ 
ìp, Couciliationes Sacx^e Smpiurae dei Padre- 
^^ìccoIq Montalto di Tarsia, diell'ordii^. di, S. A*- 
gostija<>, opera , che lia . aii:|[iilinenJLe il^ pregio dell»^^, 
novitày, non trovandosi fatta, jn/euzionCt neppure^^* 
dell* autore presso i nostri Biografi. La Cronologia 
dell* Ai»te (pioaccWno ^ prodjU?io»e dfel Religioso, 
.^iacomo Grecc^, di Scigliaito , fii,. inipross^u in Co- 
Mm?i nei iB\2; 4JM cenQgto Andt^oa J^ìcqijf^ • Le^ 
Rugind^ del Parnflsp , poesie lii^i^. di Cariai 
.d' Afillo , .Patrizio, (2os^ntii)o , furono stampate^ 
«pi xi5?4^fer" Giova» ]S^^U^ Mpp -:>...*« .^^ 
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03) 
Vkn Ifeattìsta H'usso .' Questa collezione poetica % 

ansile rarìssìma ^' e nòti ìsi' vede afiktlo mdìcatàr 

'Ai^ Scultori Calabresi, Tre atini dopo i meàé^^ 

tei Tipogwffi AariiparortO iiè fèè^ tóftfé , e là 

grinta parte èeìPortiÉSmc^o if^eènHiò dà Cosentina 

t^'cfrdhl^ndoi Stocchi . ìl Vmòmètissrftio Gaetamòr 

Àvge^ -ìfece inq>ìrmiere Mi léSo.^ et DomeiiiM 

ikidié là raa hsìcmme dett^ feste txlelmité in t>)fc^ 

ìietì^à' »ellé hoz2« dii'CAHLO II. • 

io abuserei', Accademici , déHà Vostra sonWéft*' 

aa , Se Itttle Toles?^i partitartietote acténnare le 

tipere ^^ x^è uscirono atta luc^ in qàéWtà cHtìi nd 

cerso dell'intiero scuola (tecimoscttimo . Esse ftp* 

rono namerose , e qnàsl 'iùitó eseguite itegli Sthm- 

^on Jt»5É6fe& :Ritt:*^ , ^7($^r«l ISdHi^are ^i'iincesca^ 

liodidlir, LcroR^ò Aiigrìsàno, Giovan Batista Mojo,. 

&ifl]Qrta^éiDeaixèaitd KlollayeGdovàu BaftistaJlus^i 

VtéL <jLe€Ìm>Ct»vo socoto ^oi; WM \t^ Veduto «lietin^ 

itoli l>pui^oli stampati in Cosenza , due nel 1713, 

tgd il terao nel 1713, I prittit sono anonimi , e 

|ir«j)ddno di nma il P. Gior^an Crisostoiiba Scarfb^ 

Ifoyoacò Bteiiiafia €alab)'dSe ;-anolii]i;ió è* àilèbé it 

tenrà., ma si sé che àppurtiene al €anohiiì6^'^.&é^* 

Wno ¥^le dii Càf*paai^no< La GerthiélefaunelibéV 

T^Hk èA Tas^, ^trasportata «ri iingtift tJaliànrèse da^ 

ViàmìOi €ose»liflo y iséguà . h 4atà <ib Goséniia 1 737:, 

tua è icamai risaputo , cli€ un ^tile- poema fo im- 

ipi^c^so^ in ffsipòli {^* tctt^ dèllb Stsà>i|mìfòré \Na-> 

. - ^- ■ /- - -•••'* -/..■••••- * j>ote-^*-* ' 
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^tetano * Niccotò rarrim . ]1 sileium 4<^llé mtnao^ 
rie patrie m' inabilita à potler dare : un sientimeatd 
qualunque intorno alF epoca , in cui la stampa 
cessò iu Cosenza ; tna il noli essersi rinTCnuli 
iibrì impressi in detta cittì dbpo il 1713., ed 
^ non i^verné riportato i titoli ne gli sbrittori 
contemporanei , né quelli die scMsserb poste^ 
riormente; di waAétie tipograàfichè ^ fa fóndàtamèiité 
supporre , lihe la éUmpa quivi fosse tnéncatà 
o.iièllo ste^sb annodo alquanto dopo; 

Ma egli è ormai tdmpU di metter fine- a questo, 
qualunque esso sia^i , ragionamento , Debbo sola- 
mente prevenirvi , clic non tralascerò di fare ulte^ 
rioci ricerdié su di questo èi'udito pàtrio aàsunto^ 
e cbé pifdiJliiéfb di una sessione meno àolkims pet 
presentarvi il catalogo de' libri stampati id CcÀeal^à 
dal ì42^' ^^ 1713., che ho compilato eon quella 
diligenza , che meglio per me si è potuto (i) • 

• ... .Mi : 



(i):H catalogo y di cui è proposito, siegue il 
presente discorsa . Esso è statò fiotùbiiinenié 
kmmentato . Spèìc^m di poterlo anche di più ac^ 
cfficeré^ prf^Hando delie seconde cure date dal 
Giustiniani al suo Saggio StùhitchCrititò suBa Ti^ 
pogrqfiadd noi^tro Regrig^ ma le me speranze 
sarto rimaste deluse^ dapoichè l'opera è da più tem" 
pò impresila j è disgTìZfiaiam^te ; s0, ne tU^tda la 
pubblicazione per mbtia^i^ che tuttavia sono ignotié 



* Ui iusifìga iiilanto di èm. stello al>LdsÌalkÌà pei, 
io conyinGeryi , dbe la nostra città conta he' suoi' 
i ùi&ìì duecento . trei'ila0ÌitG[ue anni di lustro ti|3^rb^ 
i fico . iGrande! onore iilydi*o . e somma gloria pet- 
i là\ Capitale. d<^' antieliissima rejgionìe tirchia , so^ 
i l^ratuttó òYe si riflètta -^ dib soimgliante istituzione' 
non vi fu introdotta dal favore di qualdie Prìn- 
; ap9) ne da' In^goi déUa ptabUica amministmio^ 
a ne 5 cfMiip 4'^^^mpi hfìstfì h avvienuto (i) ^ jna vi' 
fu stabilita da' suoi coocittadixM' pel solo vaufag^i</ 
delle, lettele , per «xldkfare le- sòie brame degli" 
araaUNri de' buoni studi > peE. servire unicaraettlé^ 
9t pro^ipessi della coltvira scientifica , i&^ tsòeis^e .;/ 
Questa circostanza fa indubitata fede , che le belle 
lettere, e h scienze etmno in gran pregio tenute^ 
e con ardore coltivate in questo felicissimo angolo 
del Regno , allorché vi penetrò la stampa , é 
durante il tèmpo , che vi si conservò florida, ed 
fattiva • Ot pel bene delle lettere , non meno che 

^s, per 

(t) Dopo io stcJklitfieim bielle ìntendeiize , 
iutte te Capitali dette Provincie del Regno sonò 
Moie pros^s>edìae di Stampà'ie,. Jn Cosenza iU 
JU introdoUa nei i8of. Jllorchè Het i8i6i fU 
pubblivato questo discorso coUorcIii Coseniifiij la 
Tipografia era diretta dal Signor Francesèo^i- 
gUoé^io , corredata di ^ccellmti , é nitidi cor 
rattcri * 



.^ ^: 



--\ 



■^ u 




^r FMore dftlla potcia dobbkmé, KgAotì, rìW^ 
ilis^irte <lesi4erarè , che giorni «1 rìdenti ^ ^ beati 
tbraii^^.a brillala aidi' omoàte GoMnlifM , è' ^ehe 
la culja ^ tiuitì uomini dbtti , e virtiiòsi^là Sédé 
un. ten^ 4^1 bwM^ guto , é delU citi!fìiì ^ lA 
lernt cla^o^ ^ cheMcobe i fiBiìki^ Tllgiti', iM éSk 
k^iè^i^ il genio y ed i aomim talènti ée* Tde^j , 
ile' Quattromaai ^ àftfàtnkj ^ de' ÌÉartiMitfl , dei 
ÌÙqH^Ì > ® ^^ì SclietiuiH , ìrisól|;«hda ittHc4 M 
Mostre J^òvoli cure^ ed i toiiiuiii ^fóm-, daH^ar-^ 
ìlflin^nlQ ^ ìA cui né gihcque j^f^ ìungÉ sèrie d^ 
9fm j riàequistì foalaoMftite il suo jirimief ó decoro ^ 
llli Hk mb pristino i^plmdora « 




'. a . 
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I 1 .1. I li I I I I I ,! ■ 

CATALOGO 

Df? lAbri stampati in Cosenza dal i47S. , épocc^ 
dèW introduzione della Stampa in questa Cit^ 
tó , àl\iyi3. in cui probabilmente cessò , non 
essendosi rinveruiie opere impressie pt^si^tHo^ 
mente , 

y> JL^E immortatltate anime ih modun^^diatogi 
y> ifulgariter . Incipit prologt4s feliciter . Jlt i/é- 
:» ner^&le , et discreto sua Maggiore ^ Johanni 
» de Marcka^pi^a citadino de la felice cita de 
>i frenesia frate Jacobo Camphora di Genoa dei' 
yjf ordine de frati Predicatori in sacra theoìogtO: 
» licéntiato in la unis^ersità de Oxoìifòrdi cum 
>> fecommendatione ; Cusentiae Octa^iam Salo^ 
» mmii MCeCCLXXrilh in 4.^ 

È ^dàto il tìtolo dei primo libro stampato *in 
Cosejìza , che sìa venuto a mia notizia • Io V ito 
tratto dal voi. 1. delF opera Scriptores criiims: 
prdedicatonm etc, di'eui'si ^ partetò.nel.dÌ6CÓrsov 
l Pad!id Qoetif^, ed Ediard , «Ixe n« sono gii au-c 
tori, assicurano ^. die taìe^^diaioneiion ^a- fidiff^ 
fione , né segnatura , -tiè riprese di parole, e chi»? 
^ a , tuli* 



'^' 



» 






_-tìg»B»(l by Ci OOg fe 



( i8 ) 
tilUa V operai ^ entieBC it6. capitoli , il primo dei 
quali conftincia : Sfolte s^plt^ ho auéitp dire che 
grandi pJnìospphi ec. Nel Saggio Stoncor-Critico 
sulla Tipografia! del Sdegno di Lorenzo Giusti- 
niaiìi par. \^* l^g[g<^ ^ eienco di tutt^ ì capi- 
Ioli , ebe teoctitniscono qissst' opera ^ la quale: in 
Iftloui^i oo^i ouinuscritti è riportata soflp quesip ti- 
iolo . lyaUa^o delP an^ma compf>stp ^a frctQio^ 
inaimi, Cqmppra da Zeiipa dell' ordifie de Pre- 
dicatori a richiesita di Grios^anm di Marcanova^ 
mercante in £pm/m/Bi%tte poi lo stesso Giu- 
stiniani che la cc^nnata edi:^ione dovè fs^uirsi 
fuUe die ai^teoe^iBniii la |»ima fatta lièi i^ja. in 
Ibma ^ come vogliono l^uoi , e V altra ih Vi«^ 
Mttxa in caxa dei ^merabde homo Zan Lmardo,^ 
de Saticio Paoto di f^icenza i477^ 

yi Opera w rim^ensta^^ ch^ conimela descri-^ 
i> ptione deUa sfera e tiyictaxkl fusoria dd Mon- 
>> do e della Geographia. Cusentiae Octus^ianus 
w Salornonius de ManfredomaMCCCCLXXFIJI 
^ in 4*^ 

'Ho trasicritto^ il: titolo di quest^altrd. Hbn» im- 
presso in Coswza n4 1 4?S« ^^^ mJGaiBÌ>>nàta .op«a 
dd Signor Giustiniani pc^^ io8. 

i587^ 
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' « Z>e venenati humani cdrporis dijgnitiàni^. (h^. 
^, sentiae i5r8j. in 8.^ 

È di Giacomo; Puderic6. Filosofo, e Mèdico .Co- 
•sentiiloc. It Sìgìior Capiaìbi dk Monteleoiie Ivsr'tMh 
-fter+tfto rcpiesto libro «elk/l^lìoteca/di S. Dome- 
nico di Soriano, . Il Toppi accenna una^ ristampa 
di quest' opera col segóe/ité titolo., jàn venendtum 
corpus in vita , et post mortem dignoscatur .^ 
Neap. apud Joseph. Cadtliium i588. in dv^ *•* 
. < Za>^rfoai ,\ Am^to^i ^ Spiriti, ed altri »*6erittoft 
Qalabri non parlano che ^i «[uesta sola édÌ2m>&e i^ 
le-f* » ^i* ;^s : ' ,". t"' 1"'. ,.' •' .* ■•' ^: ' 

:•.;■••■.'.••.••].:;, ■ -iS^.^ - ••"■'■ 

. • f 

Pe Peste ibidem , eodem. anno... ' Appurfìèm 
^llo stesso Puderico ^•'K'sé ne fa menzione in un' 
antico. Mamiscritto , che sì conserva dal cennato 
SigHc^ 3àpkl&i\ «1)6 èon %anta gentilézza mi ha 
coiKii»&ato^-l6.n0tÌ2SÌd xtditto di qùeita , che dflr. 
'r<anteeeilb)le edizione . ... 

>> CcmtaljtiiWpisóùpì'Àdrièns^ dtqwPtfk^ 
» ne^/( dehis recepiti Pcirtènope Gònmhiaè lib. 
IV. prMclarum poema . Consentiae i5g2. in 4-^^ 
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Questo Poema di Monsignor Cantatitio in lode 
de] Gran Capitano Consalvo 4^ Cordoya fu slam- 
.pa^ la prillila vQlta in ]N^aj)oli pel i^o6. I nipoti 
di Eieniardino ]pernaudo procuraroi^Q li^ edizione 
.(^Sc^entina ', che sì k qui rijiortat^ ^ Gli* Scrittori 
Calcesi non parlano ^ questa ristan^pa , ina la 
JTiCQrdano il Toppi , il T^f\iri ^ A 3pria , «4 tf 
(^iuptiiiiani •. , 

In Le Tenebra Tragedia ài Sebastiana d^ Gaur 
,^ dio di ifi€iidicino ^ In Cofenza. presso, dnionio 
>> Riccio ^5gl3^ if^ 8 ,^ , , 

Za vaironi annovera Sebastiano del Gaudio Ira j 
distinti Poeti del decÌHi& sesto secolo , ed i} Toppi 
anche ne fa paróla nella sua Biblioteca Napoletana 
.^lla fa^na 3?^.^ 

^ Constituliones , ^t decreta edita i4 ^nodcy 
,t> DiQficesa^(^ CQns$ntÌ9^:priffìajquam Reveren 
v^ dissimus D^ Joàmies Baptista jfrchiepisc&pus 
w Consentims habuU anno MDXCIL die XVIII • 
>> Octobris ih Ecclesia^ Metropolitana . Consen-^ 
^^ Mia apud Alojsium Castellanum^ et Leonora 
,iù dum Angrisanum So^^jS^S, y^ •.. j . 
Questa edi^iqpe è boUa^ e niti^. ^^^ :. 



m-* : '^ ^'^. 
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h beìU diverse ìstruUioni mésse insieme pm^ 
"1^ ii ordine di Monsignor Reverendissimo Ardve^ 
3» stovo di Cosenza per uso della sua Città , é 
M Diòcesi . Póhté pnmù ^ nella quale d toHtpn^ 
M ffjnó tiicundt bolle de* Sommi Pòntefiói ^ ei 
y? editti Diocesani , che in diversi tempi si devono 
» pubblicare datti curaìi nelle loto Chiese Par* 
3> rocchiali . In Cosenza appresso Luigi Castel 
nia^ MPXClKn 

i% Éiaìogus Gramntaticalis . vdhsentìaè apud 
» Aloysium Castellanum i5g4* ^ 

Lo stesso egregio amico Signor Capialbi mi 
ha cóinanicato il titolo di questo libro ^ clié ap 
p^rtiéne à t^antescb Riccio Prete GAtaniai^eÀe , 
iPredicàtore , Poeta ^ è Jlaestro di umanità nella 
sua Patria ^ 

y> ÌVaduziòiie in ptosa ticAiatìa de <^éi del 
i> Cantalicio . In Cosenza presso Luigi Castel^ 
w Umo i5g5. in 4?* 

Questa Versione del Poema di Giò: Battista , 
Caatalicio , che si h riportato àH' anno ìSgi. , fu 
esegtfitk da Seiiorio Quattlomàni , il qii^le ne 

parla 



^ v_ 



:f^::^6oQ\^ 



(a, )■ 
^aila distesamente nella lettera a Gio: Maria Ber-^ 
naudo , che porta là data, de' 5. Agosto i55^. , e 
eh' è la 43- ^^^ seeondò libro dette Ictbéìre diTerse. 
U .autografo di questa lettera si conserva dal mio 
rispettabile 'amico J). Midbele Bombini ^ Letterato ! 
distipto, e degnissimo ArcididcondMcUa CattodnJé 
ib Gosenst . 

1595. 

y> Rime del Signor Cosimo MoreÙi g^itduamà 
i> Cosentino . * Jh Cosenza appresso D, Anàrta 
-» Riccio t anno i5g5. 

Dell^ autore di questo canzoniere , é de' pregi 
4i esso Lo a lùhgo favellato in uh discorso letto 
all' Istituto Cosentino , che trovasi già impresso 
loi tipi patr), € che si riproduce nelk presente 
•oUèzione/ 

t595; 

>3 P^ita Reati Coni Dianensis^ ejusqué còrpo^ 
» ris mira ad Matricem. Ecclesiam Diani traiìr 
*> statio i Habet adiunctum bres^e Sixti V. super 
» residehtiàé , et àìiótum Épiscopaliwn transìa- 
^ tiotie ad earidém Écdesiam -. Cosentiae Mpud 
1» Leoharduni Jngfisatium i5g5. in 8.^. 

Que^t* òpera fu stampata per órdine cìi Fabio 
Buonuoraò , Protonotario Apostolico , e Vicaria 
Geiietale- dell' Arcivescovato di Cosenza : & ri<;or« 
data dal Toppi pag^ 781 < iSpGi 
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( a9 ) , 
' 1596; 

* 

\è Le Sorelle . Coniedia del Ca^aUéteJ¥a Èfà^ 
>9 rizio Saracco accadefniéo CosàttiHo . In Ùà^ 
># senza per Lèdrutrdò Jhgr^isahò Ì5g&. m$-J^ 

Viene riportaìà lg[uestà edizioìiè* Cosentina dal 
Toppi f addizione a]la biblioteca Nàjpolitanà pàgina 
335. L' accenna anche Zavarrònì ) benché la aita 
stanipata ; forse per eijuiVoco ) dà Demetrio Ca* 
staldo . 

» Orazione funebre recitata à^ Accadehéé^ 
>> Cosentini irt mòrte di , Bernàriinù TéléUd da 
M Gioì Paolo Aquino Fitosofa CtfSentiAo. M Ctl 
i# se^vzà p^sà lAondrdo Ah^isahót f 598: Hi 4'.* 
Il cl^àf ids^iìió Hfaréhé^e Sàltàtldl^ Si^friti ^ ini 
giudizio |)óbo &WéVble idi qtMs^ òifàitóné \ W th 
essa ,• egli dice , h(^ éi t^tvisa éat ii)i àfil&ti^-^ 
inentò di ìnéiidicàta erudizione seìjia btiòn oirdlhè^ 
e senza nei^bo àlèiino di veraca èlòqueiiia s>; Mie^ 
idorie degli ScHttòii Cosentini pàg; u5; 

V Praepòsitiònes utriusqué sàptèntiàcA CòH^eh^ 
» tiae apud LeonarAbn JiìglHsanuHi , et Alojr^ 

Que- 
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Questo libro non si trova lìcordato dagli Scrit- 
tori Calahri , ma è stalo osservata nell* indicata 
biblioteca di Soriano dal diligeatissimo Signor Ca- 
pialbi . N* è autore il Domenicano Scipione da 
Rc^liano , uno de* buoni Teologi di quel tempo . 

5» Le Historie di Monsignor Gio: Battista 

t> Cantalicio delle guerre fatte in Italia da Con-- 

» salsfo Ferrando di Aylar di Cordova detto il 

i> ^an ^Capitano , tradotte in lingua Toscana 

• » doli incognito jé. C. Cosenza. i5§y. in 8J^ 

Il Giustiniani nella sua Biblioteca Storica.^ e 
Topografica del Regno di ^Napoli alla pag. 8m. 
' accenna tre edizioni Cosentine della traduzione del 
.Poema del Cantalicio , cioè la presente , .quella 
che si è trascritta di sopra air anno 15^5. ^ ad 
un'altra del 1596. Non trovo fatta menzione di 
quest' ultima dal Soiia e da altri Scrittore ^ La 
versione di un tale Poema fu fatta , come già à. 
h detto , da Sertorio Quattromanì , Accademico Co- 
sentino I a richiesta , e premure de' nipoti del Ber- 
naudo; e come in tutte le cennate edizioni il Quat- 
tromani avea- taciuto il suo nome, e da ciò avc- 
,yano preso motivo taluni di attribuire siffatto la-* 
VOTO a Bernardino Telesio ^ così penso egli di 
riprodurla in Napoli , come esegni nel 1607., pei 

tipi 



^tfUHMlhl 
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tipi , <Ìi Gio: Jacomo Carlino, apponendoci iì siio 
nome , ed aggiungendovi una lettera , nella quale 
5Ì difende i)ra vomente da ogni sospetto di plagio ^ 
Tali particolarità sono riferite colla solita, àocura* 
ietzfi dall'Abate Soria al voi. i.pag. ia6. delk 
s^e Memorie Storico^ Critiche degli Storici Napo* 
ìetimi . Veggasi anche il Toppi Biblioteca Noe 
pokiana pag. 4 So, col. 9. 

%y Trattato della sagtiià di Gio: Leonardo 
y^ TufarM, di Morano di Calabria , Medico ^ 
M nel quale si rnostraho qìiahte infetndtà per 
i> mezzo di quella si ponno sanare , quanti mali 
» nascono a chi si ca^à sangue contro il dovere; 
» la vera regola che devono tenere quei che si 
» harcùmo da cavar Sangue ; il vero modo che 
» han. a teiere i sanguinatori nel far delle sor 
.» gnie y e Come si devon guarire i mali ^ che 
>> per causa detta sagnia soglion venire i con 
» altri buom ^ ed utili avvertimenti necessarj 
99 alia salute humaHa • Iti Cosenza appresso Lui^ 
» gi Castellano MDLXXXXIX. 

Di questa opera di Gip: Leonardo Tufarelli di 
. Morano ^ Medico distinto della sua età , ho abbà* 
stanata favellato nel discorso , che precede il pre-' 
sente Catalogo • 

t6oi. 
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(.6) 
*6oi, 

M CoAciUaiiùnés Sacraé ScripUarae per Ma- 
» gnificum]Sic(d(JttmideT6trsiaordmisEremtaru^ 
k» Sttnóii Augustini ex dii^sis eiusdem operìbus 
» m unum tecofleetae , et in hoc optiscolo libro* 
^ rum Sacraè Bibliae òrdmatìm positae ; Con- 
M sentiae apud Aloysium Castellamm MDCL >j 

Questo libro è dedicato al Cardinale Antonio de 
Facchinettis , ed è scritto in buon latino : L'au- 
tore era di Tairsia , ed apparteneva alla famiglia 
Motitalto . Precedono 1' opera diverse poesie latine 
tanto di lui , che di altri dotti uomini suoi coeta<^ 
ilei ed amici non indegne di essere lette ; 

»6io; 

» La i^ita del P. F. J^emctrdo da Ro^imè 
»' Fàndatcre deUa no^la CongregMione di S. 
» Maria del Colosfito di Morano delV ordine Ere" 
^ mitano di S: Agostino deìT ossènnmza : A C(h 
7» senàO' per Andrea Éiccio ì6io. 

L- aafctoné di qiiesta vita è il poco ft lodato Tu- 
farelli di Morand i II 2Ìàvarròni ne fa menzione 
àU' articdtó 2ìj/Wefla^ deUà sua Biblioteca Cala- 
bra . Va errato però ^eèto dottd Biografò ; afllor- 
tkè dice ^ che una .tal opèira fa impressa m Co- 
ibenza nel i65o. Mi sono òculaniMaifte imttiimo i 

éW 
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^be i^d<i la iuce nd i6iò. Ma Zafarfoni Al tratiA 
ili «rrore dal Top|>i , die alla pftg. 817; «nolie 1* 
porta istampata nel ì65o; 



lèi! 



9> On^néUioneSj et éxefùtUa quotidiana. Còn^ 
a> seMitìe ^ad Andi^am Riedùm MDCXÌ. in 4^ 

Paolo Antonio Scafino , o Poscarino dì , Mon* 
tatto., dell'ordine de^tlàrìiQeìiténi , t letterato di 
iion oscuro, nome , è X ^nicò-e di qudsf opera èe^ 
idesiastica non dispregevole. 

31» Joadmn jibbatìs et Flcréftsis ordintà Cfiro^ 
n nologia. Fratte Jacobo eo^nomine Graeeò Syl* 
«> kavaio* Cisterciensis oìdinis et Siurae Tkeologiae 
» ma^istro et ejusdem ordinis ih Pt'ovinóii^ Mrui^ 
^ que Calabriae etLucaniae Praeèidenie akthare. 
i> Com^tiàé apud D. Andremo Ricùiw/à 161 fi. 

Queattr <^ra ^ che contiene interesBanti Jia'rtio*^ 
latita suUà tità, e sulle profezie del fainotoAbafe 
G^aiiichiDO , e nòtiadé copiose suH'origìivè delFoT'* 
dine Flóremsé;^ e sugli Abati ^ che suceèssero a! 
suo fondatore , è dedicata al Giuraeohèultò Fran-« 
tesco Monaco , Patrizio Cosentino j é Veédovo di 

Mar- 







Maptirafto , ed è {^receduta da mcdte poesie Iktinè 
in lode dell' autore Giacomo Greco di Scigtiano * 
JJ ediibne è pessima s 

. Vi Instifuticmum omnium doctrinatum spitaasisi 
» Coseruiae apud Jndteam Riccium MDCXIIL 



y> in ^.* 



Questo libro appartiene allo stesso GàrmeUtano 
Scariiio , di «cui ai è fatta parola di aopra ; 

i6ao; 

» Oratio funehris habita Romae in eonséstti 
ì^-FairumComitìorum Generàlium suioribnìi Ere^ 
» nutarum Sancii jiugustini armo i6so. die Sexto 
9^ Junii i Cosentiae apud Franciscwh Cappam 
i69o. in 4*^ 

E riportata dal Chioccarelli , e dal Toppi. IT è 
autore felice Milensio di Laurino in Principato Oh 
tra , Maestro Agostiniano , cui si riferiscono ancom 
le altre opere indidate dall' ultimo Biografo nella 
Biblioteca Napoletana alle pag. 8i. ed Sa; Yé|^ 
gasi anch^ la pag. 3i5. La detta orazione fu ri- 
stampata nell'anno seguente in Napoli presso Go« 
«tantino Vit4e4 



l62£ 



jCiOO<:^\e' 



^3»^ 



u Sfnodus Woecesana Consentina . Coftséntiae 
» 1633, in 4-* 

Questa ediziqne è registrata tra le opere di Paoln 
umilio Santoro dall' accuratissimo Àba^f Som voi* 
n. pag, 55 Oé delle Memorie Istorico^Critiche ec^ 
Il Santoro Sx promosso «H'Arcivescovato di Cosenza 
in Luglio del 1617. , e nel 1633. vi celebrò il 
CQa<;iUQ,, i di ciii ^tti furono ingressi come sopra ^ 

it> Prii^ilegiiéiTè imnumitatis ah omnibus hospitHs 

^y et conttihutionibus ex, causa hospiiiorum con* 

, y> cesst&n a Serenissimis Régni RegUkt^^deUssimae 

» oiidtati Cons^inae ec. Consentine. 164^^ m 4^.^ 

È riportata dal Giusiimant alla pag. 4^* <l^^ 

f uà Biblioteca Storica § Topografica d^l Reguck 

4i Napoli ^ 

r 

>? t^fktori di Pindo , e Tjrmm 4poUiniè DiU^ 
^y rombo per la attoria dell'armata cristiana sopra 
v quella del Turco . . Jfe ^Cosenza per Gioì Bat^ 
V lista Mojo^ e Francesca Rodella i645, in 8.^ 

]j'Autorè:di ijuesto còm{)oniméAto pé^co'è^gna-» 
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fta ^ambia^e , distinta letterato Cotentino , «b^ 
morì liei. 1693. ParUno di lui molti Scrittori Ga. 
l^ì , tra quali l'Amato , e lo Spiriti. Merita di 
essere consultato l'articolo , che ne lasciò scritto 
'^(uest' ultitoo nelle $M Memorie degli SeriUori Co-, 
smtini pag, .166. 

nCon^itutiones sjrntuhles ab\ Illustrissimo y et 
>^ Reverendissimo Domino Alphonso Castilioneo 
» MaureUo JrchiepisQOpo- Cusentino sancitae , 
M et publicatae in eius prima Dioeqescma sjnodo 

'n.h4d4t:(^B,(:mni(^s^QH^^ 
N die^: XXX. Apriìk MPCXXXX/T. , m Me- 

T^H. (fff^fioUkm^ Ec^ksia:. Cusentìaernj^iéd. Ci. Cori- 

' ' 1646, 

n. Le costituzioni (kìifi Monache^ della pròna 
'\ ' , ' **. regola dì ^. Chiara . Cosenza per Gio: Bai- 



^. 



L\ 



/. <.: 



va$47» 



".?, i^. À.V.Òi i.'; ; : '\ ■= 



M^:4fl0fn»iG«é*f^ Trti^ltflia Saéra..Jh Co- 
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M M0n/sa per Giov. Bitttìsta Mojo , ^ Fràncesto^^ 
^ RodeUa 1647^ in 81^ 

Autore di que^ Tragedia ^è ifr^te Serafino ddk 
Salandra Predicatore ^ Lettore , e Difinitore della 
Provincia Riformata ' dalla Basilicata . Vien ripor- 
tata da Monsignor Leone Allacci nella sua Pram». 
mat]ifgìa,\e dal Toppi' nella sua Biblioteok Napo-». 
letaoQ pàgina ^a^S» 

" 1649, 

^^ Bteéiche sopra la lettera di Mafia d Mes*_ 
i> sined pernii gabbati di QièaPesima composte , 
» e predicate dal P* F. Lodovico di Messina 
» deir ordine de* minori osservanti di S. France- 
» SCO : In Cosenza presso Gio: Battista Russo 
» net 1649. . - ^" ' • - - , 

i^tiB^ libro non ba'talt» ferito cjie quello éì 
^ssere stancato in Gosensa eoa molta nitìdciaa « 

i65a. 



>\La R. Sbsmdùa . In Cosenza 0pjpà Già: 
>> Battigia Mojo f6$^. « ta.^^ 

SooA dialoghi , e disìoorsi sii di oggp^di vano 
«o^ottutato , ne' quali lavp&mle lono piàis^ deO'il. 
LUntove^ un tal Gio: Battista Soda di Ce&ant ^ 
^ttcw. «rdintóa ;: e n^ càe Jha cpednto di 

acqui- V 
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(3a) 
iWMjuistar ftma con fiomiglianli bagattelle ./Vegga»! - 
il giudizio , che ne dà il Marchese Spiriti pag. i5^ 
4aUe aue memorie più volte cii^e. 

1654. 

,, Orazióne in lode del Gos^mo , che fece il 
yy Ficerè D. Pietro Femandez de Castro C<mt^ 
,j di Lemos dedicata al Conte di Agfiatte nuova 
,, Viceré . Cosenza presso Gio: Battista Mojo , 
,, e Gio: Battista Russo 1654. in 4,^ 
. L'autore di questa citazione è Lorenzo MìrabelU 
di Scigliauo « Zavarrom fa onorata menzione di lui. 

1654. 

>j Le Rugiade di Parnaso , Poesie ^ Liriche 

» del Signor Cario di jiquino detto il Pertinace 

Vi tra gii accademici CostmUi .. Cosenza per Gio: 

» Battista Mojo e Gio: Bai. Russo i654' ini9, 

È una raccolta, di Sonetti , Madrigali , ed altre 

rime lavorate per lo più sul tornio di quelle del 

: l^etrarca , e di allrì illustri Pbcti Lirici * Io mi 

accingeva a dare un giudizio di questo cluaris- 

' aimo Poeta Cosentino , allorché il dotto Decano d^ 

questa Catt^ale tfcj .Giovanni Potesti©. ,. istaacabile 

promotore de' buoni sludi nella sua patria ^ mi ha 

. jpomtjiniGata un^ecceUente kvoro da lui eseguito sullo 

stes- 
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tté^ oggetto • Mi % convehuto quindi di ibbiin- 
doharé questtr argmi^ntò di patrk erudBzidne.L'iM:^ 
tideàte mi aveva fiittb éader nelle mani il Cmao^ 
mer^/èd Signor Cariò D'Aquino: tma simile 
eon^inatiohe a^isa quasi tontemporaneanittite. fattd 
conoscere queslb libro al Signor PotiMfo i Prevo 
i nostri Scrittori Galabri non si ito\à ìTatta pah)l4 
tà deir Autorl^^ jà delle sue liriche poesie ; 

I655i 

)> ÈtaglMàmeiìto deiUa Castìià ^ fiv^èró làku^ 
»> zioné della GióOenià con due altre ' Orazioid 
^» MóAtU . Go^ètiza pét Ùiavt Bauésia MofOy è 
n Gioì Éattista Busso i655* ., . r 

Questo libro appartieiie al poco fa cénnatò lo* 
i^nzo Mirabelli. $^ir autore , e le sue opere s* 
po^nd ìcr^nsulbrCf le nvmiorie dèUa Città di Sci^ 
gliano de Franc^faìitoniò Jfvcattatis^ che si com 
serrano naanoscritte dagli eredi di qtiest' ultimo i 

t656. , ;> 



si 



.*> lì Sebaniofìó Tragedia Sacra del B. P. 
i> Filippo Bocco di Cosenza dell' ordine de' ilft* 
*> iwroi di S. Francesco di Paola . In Cosenza 
>^ per Già: Battista Mojo , e Giot Battista Bus^ 
>? so i656i * ; 

3 II' 
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ìt Marchese Spiriti chiaina Poetp^ qiiesto l^òm^ 
pofiimènto Tragico , e dice di non averlo yeduio . 
Io mi sono assicurato , ch^ è una Tragedia Sacra 
AOn diqir^evole . Il Toppi la riporta alla pag. 
6$. della Bàilioleca Napoleiàna , ma érta sul nome 
«UUo stampatore , e la chiama 'Comédia Sacra . 

M II memoriale dell! estremo Giudìzio Poema . 
p> Cosenza per Gio: Battista Russo ^656. 

t^desto Poèiòa'ììi Terso btJUtafio àpparliéAeaUo 
alesso iitttore . Se ne tk menaionè <lal Tóp|À , da 
Zavarroni^ « ^ altri JBUlo|;jafi . U lilaxthese Spi^ 
f iti non ne parìa . 

1657^ 

Si Parie prima del portentoso decennio di Per- 
M fimte Stocchi . In Cosenza per Gio: Battista 
u Mojo^ e Gio: Battista Ausso iS5y. in im. 

È questa un' òpera astrologica ripièna di fole , e 
d' idee bitarre . L'autore di essa è conosciutissimd 
per le sue cabale y imposture , e stranézze. Egli 
promfse di puìdilicare la seconda parte dèi poit^- 
loso decennio , ma non maatemie la pareva « Fu 
per altro un Poeta non ignobile , un matèmaticd 
dialintu, ed un filosofo acutissimo. Sì consultino 
gli arlicoli , che hanno scritto di lui il Matxrhesc 

Spi- 



Spiriti , ed il Giustiniani nelle Memorie dcgti 
Scrittori legali del Regno ^ 

16574 

yy Ferdinandi Stoehii Coiisenthu Carmina et 
y> Lusus . ConsèrUiaè apud Joa. Baptistam Mo^ 
» jrnn , et Joa. Baptistam Russum iOof», 

*66ó. 

» Celìnda Poema di Nicolò Girardi Cosenti^ 
>> no\ Cosenza per Gio. Battista Mojo 1660. 

Zayarroni dice, che questo detto Giuretonsukd^ 
e Poeta fiorì verso il i66ò« Nelle memorie degU 
scrittori Cosentini non si & menzione di lui . 

i664» ' 

- yy Le disgrazie scherzi del Negrone Poema in 
yy ottava rima di Giacinto Amone. Cosenza per 
yy Gio; Battista Mojo , e Gio: Battista Russo 
» 1664* 

Fiori questo Poeta Cosentino verso il 1660 . Il 
Marchese Spiriti serba lo stesso silenzio su di qi^e- 
$t' ftkro suo concittadino < 



i6ni, 
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1671. ' 

» La Sacra Lettera scrìtta a Messinesi , opera 
^ Tragica . In Cosenza per Gio: Battista Russo 
w 1671. in 151. 

L'autore della Sacra Lettera ^ Andrea. Minutolo 
di Messina . Nella Biblioteca Sicula del ISIongitore 
air articolo Jndreas Minutulus non si fa ixienzìone 
di questo couipoulmento , che vicn rammentato da 
Monsignor Allacci nella sua Prammaturgiapag. 685é 

1680. 

» La Corona, della SS. Trinità ^ in cai si 
>» numerano le operazioni ad intra , et ad exita. 
» della medesima di Francesco da Cerzeto Cap^ 
>i puccino . Cosenza per Roberto Mollo 1680. 

Ho trascritto il titolo di questo libro dalla Bi- 
blioteca Calabra di Zavarrxuii , il quale riferisce , 
che questo dotto , e pio fleligiaso fiorì verso il 
it)8o, 

i68o- 

» Le Lettere Scritturali con le postille potiti-- 
n che parte 1. e 2. con V aggiunta anche nel 
*> Jine delt aforismi politici dedicati alV Eccelleu" 
>^ tissiiìio Signore D. Ferdinando Jlarcone de 
>> Mcndozza Settimo Marchese della inaile Sici* 

w lia^ 



(57) 
*> tiana y e di Rende , e Capitano detta Ca^cX- 
» Uria del Regno di Napoli ^ opera appartenente 
^ alia Politica Togata^ e Militare non men cur 
x> riosa y^^e fruttuosa a! Principi , e Guerrieri ^ 
» a' Superiori^ e Sudditi^ del P\ F* Serafino delle 
y^ GrottagUe Lettor di S. Tlieologia, e già Cu- 
» stode tìfe' Riformati di S. Francesco .^ Jh Co*- 
>y senza per Domenico Mollo MD.GLXXX, 

lì merita di quest' opera non coi:idspondc ài titolo 
ài és9a • È. una miscela di poesijsr , e di prose. La 
versificazione è passabile. Nini^ esl]ro', niuna eie- 
g^^axa y ninna, xaghi^ziui di dirc> Di questo autore 
non trovo fatta parola presso i nostri biogra(i« 

i-GSo. 

», Rclazione> d^la festa celebrata in Cosenza' 
>». nelle nozze di €arlo II. ec. In. Cosenza per 
» Domenico , Molto i6So. in 8.^ 

Quantunque questa, celai^one non porti il nome 
4i alcuno^ pure si sa con certezza, eh' essa appara- 
tiene, al riiipmato Giureconsulto Gusentino Gaetauo» 
Argenti . Siwitiji memorie degli Scriitwi GoseniirU 
pag. iy4. 

' ' ' 1712.. 

^ Èettera del Mohò Reverendo P\ D. Giàf^^ 
>h ^nisosLapiQ. èfcarfò , Monaco BasHiano ' Gala^ 

>* Ireste 






(38) 
M brese dunoranie in Napoli , dello allrament^ 
» Grisofanp Cardieclefli ^ scrina al Signor Fran- 
*» Cesco Bicorom da Lugnanq nel Lazio , che si 
>i denomina antiquario Ropiano . In Cosenza 
» per Alfonso LeUi ijijà* in È,^ di pqg, f^;. 

Il titolo di qtiestQ opuscolo è stato tra^ritto dal 
Giocala de' Letterati d' ItàUà Tomo XII* anno 
l'jl^i P»g- 4^4- L'autore anonimo di questa gra- 
xiosis^ma lettera introduce lo stesso Padre Scarfb, 
di (}ui porta il nome, a ritrattarsi dalle balor- 
dae^gini (^ lui scritte in certi suof libelli contro 
i Padri Gesuiti , il Cavaliere MaSei, ed altri rag* 
jguaidevuli ^sonaggi • 

1713. 

yy AsKHsp atta Sanla Chipsa Catlglfca, inforno, 
^, adite libretti della Leftetja j^pologqtica^ e della 
,, Giimta di CrisofctfiQ, Cardiecletti ^ cioè, del 
,, i\ /?> Giangrisostaiììo Scarfò Rfpnaco Basi-, 
,, liano Calabrese ^ cons^into cqm^ sospetto ^ dei 
,, i^ehementi di Giansenismo (^a Un Religioso Ze-, 
,^ la?ue . In Cosenza per Alfonso Letti lyist. in 
„ cV,^ di pag. 5i,y 

il titolo di questo A99ÌSO è tratto dallo stesso, 
Giornale pàg^ 4*^^* dell* indicato volume. L' opu-. 
ficolp è diretto a cofifutarei libelH del- Padre Scarfò^ 
tid de diltudere i compilatori del Giornale mfetlignati^ 

dal 
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(39)- 
A^f Ibeligióso. BasUiano .. Vi. si difendono ancora 
r Ordine Benedettino , ed i Piidri fìesuiti da luì, 
astiosamente attaccati ». 

1713. 

,, Lettera Jpohgeitìca di Jgatone Levita^ colia 
^ quale si risponde alte lettere del P. Teologo. 
,,^ ec. In Cosenza iji3.^ 

L'autore. 4ii questa lettera, , nella, quale^ non si 
Tedjp indicato il Tipografo^ è il Canonico Gaetano. 
A'^iiale di Carpanxano , uno de' più dotti. Ecclesia-- 
siici , che vivesse in . Cosenza ne' primi anni de|^ 
sgcolg decimottavo • . 



SUI^ 
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SULLA VITA , E SULLE POESIE 

t PI 

COSIMO MOREL ti 

f)iscor&o letto «/T Istituto CosctUino in Nov^ììUf 
Ixe del i8t4: (i) 



F. 



RA i pochi libri, che videro la luce in Coscnz<i 
verso 1^ fine del decimosestx) secolo, ì\ Canzoniere 
di Cosimo Morelli merita di richiamare la Tostra 
particolare atteniioii,e ^ Nel discorso sulla Tipo* 
grafia Cosentina , eh* ebbi l' onore di leggere a 
questo Istituto neir uhima sua generale a4unanza, 
liccennai solamente F epoca della pubblica^&ione di 
quest' op^ra , e la sua rarità • Non vi parlai al- 
lora ne dell' oggetto , né del merito delle rime 
del Morelli , perchè giudicai tutto ciò estraneo al 
mio proponimei^to . B' altronde la vaiietà delle 
mateirii^, cbe torma vaao Vinsi^iuQ 4i quel di/scotsp 

e la 

(i) Questo discorso fu impresso in, Cosenza 
Vel 1816. pe' tipi di Francesco Migliaccio , e 
irenne inserito per intero mi Giornale Encicople^ 
dico di Napoli, y decimo anno di associazione ^ 
lfume& iu y e 12. pag. 140. e seg. 
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« h npìdiik^ con cai mi conrennc passare su ct^ 
cia^iina di esse , non permisero, che io V.intrat- 
tW€«si a lungo. 41 sì. chiaro Poeta . Profitto della 
opportunità, clic mi presenta, la. tor,nata *di, questo 
giorno, per favellarvene distesamente. Se voi aveste 
la bontà di com[)atìre quella prima mia letteraria 
■^W:% , (lifhbo sperare , ohe accogliexete di buon 
grado , e. cqUo, stesso compatimento questo nuovo, 
i>atrìo lavora .^ 

l^ memorie Cosentine, non ci han tramandata, 
cWjK^tie^e sca^'se notizie^ sul nostro, conci ttadijio 
Cosimo, Morelli . Ngn si coqospe ¥ epoca della di 
lui nascitsi, , e s' ignor^o. le pasticolarità de' suoi 
prinìi studi, e della sua; vita pubblica, e privata. 
Sappiamo soltanto!., che., questo^ valentttt^mo fiorì 
tra il cadere deli decimosesto secolo,, ed:i primi, 
lustri del deciraosettimo ; che appartenne ad. tuia 
delle più distinte , e. rag{g^rdevQÌi i^miglie di. 
questa città ; che fu amniesso nell' Ai;;euderaÌB Co- 
Kntina , e visse nel tempo del maggior lustix^ , e 
l^plendore di quella fiimosa Società; e che.acqtiistò. 
grande celebrità nella, sua. patria^, e fupri. per la 
sua dottrina , per V amenità del suo cai:attere , t 
per le sue virtù . Egli ei-a tuttavia^ vivente nei 
:i6:jo. ,d;«poicliè in alcune scritture, ed.Jstrumenti 
di queir anno si osserva la sua sottpscriaione. Do^ 
Aeva però essere allora molto vecchio», giatrcbè 
appriscc daUa prefazione premessa alle^ sue ri-* 

. . me, 
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ìn« , che fìirono impresse nel \5q5. , eh' era èk- 
età avanzata in quel tempo . Dopo il 16*20. non 
si ha più contezza di ^iia esistenza , ed è proba* 
bile che mancasse ia quel!' anno niedesiiiio ^ 
alqUvinto dopp, . 

Col,tiyò. il MoreJlji con buon successo fc scienti*, 
sopratutto, la Cosmografia , la Teologia , e le \Ma- 
ternatii^be • Ne fan piena testimonianza Serlorio 
Qu|tt^|^mani nelle sue lettere diverse (i) ) ^ ^^* 

■ Il I I m^mmim^mmH i ni ■■ i i ■ ii i ■ iii ■ ii .i.i i ■ .i ■ i i ^ pi «i i» > 

(i) Lettere diverse di Si$tiorio Quairomani 
Napoli iyi4* presso FeUce Mosca, — Mi pia- 
ce qui trascri\erne alcuni traiti . Docile 

lodi che il Signor Ambrogio. Vitale, da ad Us. 
nel libro, delta sua Italia senUiie grado a se 
ste$^ , et al suo valo4;e, che si. è latta meritevole 
di così fatti pi;cgi , et non ad altri . Et se pur« 
per. sua modestia, y^ple conoscerlo, da ajtri , ren* 
daae. gratie ài Signor Ambrogio , il quale X lia 
co^. altamente celebrato , et la^ star me , che Boa 
vi, ho parte , et n^n vò die mi si attribuisca quel 
che npn è mio . Lettera de' 38 Maggio iSSj). 
dja, Napoli al Sigiv)r Cosimo MoreJU — 11 Signor 
Gosirtìo, mio compiere mi ha scritto una lettera così 
dotta , et così pieiia di ogni maniera di dottrina , 
che non può essere avanzala , et j>crciò nilh:grisi 
con lui a mio nome degli avanzi grandi che ha 

fallo 
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rare Ferrai in iiw lettera diretta nel ♦ iSgS. n 
Nereo Morelli, figlio di Cosimo. Assicurano anche 
gli «lessi Scrittori, che egli valeva moltissimo in 
altre facoltà , e crie gli evono familiari la storia, 
€ 1« belle lettere. La poesia principalmente forme? 

la più 

fallo negli sturfj . LeKeia de' i3. Sfarzo i5Sg. aGio: 
Paolo di ArjuiiK) i« Cosenza. — H Signor compare 
Cosimo ba fatto nuove compositioni in lode della Si- 
gnora Donna Dianora . O sventurato voi che non 
udite ^asi sdjave harmonia . Lettei'a de- i 6 Novembre 
i6ot. da Cosenza al Signor Franeesqantonio d'A- 
mico a Casole . — ^ Il Signor Cosimo fa ogni dì 
iHìfìyì sonetti in lode della Signora Gorneb'a, et è 
ilii mollo pregio pressa tutte queste Signore. L'al- 
tro di stando a tavola il Signor Giovaiimarla (Ber- 
naudo) gli volle mandare un paslone^ , con certe 
altre cose ; e? la Signora Cornelia iion^ volle , et 
disse ^ io non vò ia conto alcuna suliornare i 
I*oeti ; se pare a loro che in me sia qualche me- 
rito. 5 scrivani» di me quel' che a lor piace , che 
ir» non vò comprar queste lòde . Oltre a ciò le 
lode, che ci dà il Sighor Cosimo non hanno a 
pagarsi con una cosuccia cosi bassa , che a pena 
bastano i ftcgni a pagarie . Et rispondendo il Si- 
gnor Giovanmaria , che ciò si faceva per seguo 
di amorevolezza , la Signora Cornelia soggiunse , 

et jìcì:^ 
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hi più (iolce l'ìcFeazione della sua gìovfnlù.^ '4 
<leir età senile • Scrisse , e puLblicò moltissimi 
i^oniponimenfi poètici , ù voltò anche ncIF Italiana 
ibvella alcune odi di Orazio , ' che rimasero mano^ 
scritte • Fanno onorata menzione di. lui , oltre del 
Quattromani , il P. Samhiase (i) , Errico Bac-* 
co (2) , e V Ughelli (3)^ «uoi contemporanei^ 
t tra gli autori, ohe vissero dopo, il P. Amato (4)i 
Giacinto Gimma (5) , 1' Origlia (6) , Francesca 

Man- 



t\ par ^gno di amorevolezza io vò fare qtmlche 
co^a di zucchero , e mandarcela • Et ora tutti sono 
addosso al Signor Cosimo, et il pregano che faccia 
lor parte di un tanto duono. Ma egli si beffa di 
tutti, et gode di questa sua felicità. Lettera de'aft 
Maggio i6o3. 

(1) Ragguaglio di Cosenza^ e di trentuno sue 
nobili famiglie . Napoli i63g. 

(2) // Begno di Nàpoli dii^iso ini 2. Provincie 
ec. Napoli 1618. 

(3) Italia Sacra ec. 

(4) Pantopohgia Calabra pag. ioS. 

(5) Idea delT Istoria delF Italia letterata patì^ 
2. pag. 4y8. 

(6) Storia dello studio di Napoli • FoL 0, 
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ilanfidlì (i) ^ ÀHgela Zavarroni (u) , ed il Mai- 
cinese^ Sjàriti (3) . 

^ Ci è rimaslo intero un volume delle rime di 
Co&iino Moi^elli . Questa raccolta fu pubblicala 
ili Cosenza nel iS^S. , come diasi poco fa i 
pei* o[iera di ^ereo Moi'elli ,« figlio dell' auto- 
i;e , dopo di averue otteuiito il consentimento pa- 
terno, e fu dedicata ad Alc^Kandro Morelli , suo 
crmgiunta , e personaggio .distintissimo j » come 
» la più cara cosa ch'egli si avesse , per essei'e in 
xk gran conto tenute siiTatte rime dall' autore non 
» pef altro, che per aver con esse sfogato i suoi 
V casti , ed amorosi pensieri , cosi mitigando al- 
i> qù'dntil rardente desio, che gli arse il p^fo»(4)* 
, Quàhtùnque il Canzoniere del Morelli sia oltrer 
mòdo raro, pure mi è statò concestso di rinvenirlo 
Aelìe" polverose Bibliotedie di questa città , dietro le 
più accurate indagini, e ricerche . Non llebbo na- 
tcondcrvi,clie 1' ho letto con infinito piacere, e die 
ne ho gustato con soddisfazione le bellezze, e le 
grazie . Ne poteva alti-imenti accadere , dapoicliè 

le ri- 
■ I ti '< .- . - Il ■ I -- , - ■ ■» — — 

(i) Nella lettera premessa alt epìtome nobili^ 
t^tis Consenti nae , 

('^) Biblioteca Calabra • 
^(3) Memorie degli Scrittori Cosentini pag* f2/. 

(4y Lettera dedicatoria ad Alessandro Morel^» 



§ 
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• U7 ) 
\t rime del sottrò Cosimo sono piene di yenustà, 

e 'di eifergia . Vi ai scorge daperlutto purità ài 
lingua , sceltezza di frasi , e nobiltà di p^isieri w 
I sèiHiineiiti del cuore sono espressi , é noàlnéggiati 
4xm deikatena • Là £intasia ddl' autore h seliAprè 
Tiva , yarià ^ ed aniniàta . Le figure aolld tosate 
a tiéBlpo y eda luògo, edi fiori poètici s|)arst quà^ 
IP. là abiioodevolmeate con molta 'inaestrìa . »> Egli 
» è cosi raro ^ dice del nostro ÌE^eta iì dianzi ci* 
^> tato Cosentino Cesare Ferrai , e cosi nuovo 
3^ nelle ìnvènzioiii \ còsi giudizioso , é temprato 
» ne' concetti , così destro iiéUà disposizione delle 
9iy toci , e delle sentenze ^ *così dòiée ne' numeri , 
^y che^ porge insiem dilettò > e meraviglia a*lct- 
>> tori . » 

Questo giudizio , Signori /, poiìrà per avventura 
sembrarvi esagerato ; nià soli sict^ , iche sa- 
rete, perfèttamente del mio avviao^ se vorrete 
gettare uno sguardo , anche passàggièro , sulle 
poesie del Morelli . Havvene alciixie tihe possono 
andare del. pari colle più belle del Tarsia, e dello 
Scliettini . Tali sono appunto i sonetti , di' egK 
compose 4ii morte di suo Padre ; quelli di vario 
argomento ^ clié diresse a Monsignor Arcivescovo 
di Cosenza , a -Giovàn Maria Bernaudo , ed al suo 
'congiunto Alessandro Morelli ^ e quelli ne' quali 
mostrò pentimento del suo profano amore . È ve- 
ramente bello il Sonetto , che Comincia 

Era 
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tra la mtmìe mìa tutta nel fcid^o ^ • 

Beliissìfiio quello indirizzato aBa Signora . CoriUJiit 
Bemaudo 

Vidi poc' aliti Lei che il cor -mi strugge 
È pieno di concetti ^ é di aavj ammaibinmettti 
i' altro che principia 

Gii lessi , ed oi* conosM in me die poca 
Stimo particolamiente degni della ToatrÉ' attenzioM 
i due seguenti Sonetti « 

Bellezze imnlénte in pot^o spttziò accolte 

• Bfostrommi afoior quando il bèi tìm scotti • 
Della mia donna, e ben veder -mi accoisà 
Celesti membra in chiaro spirto avvolte ; 

Ivi le grazie tutte eran ì^ccolte , 

* £ i pargoletti amori -, onde disfciòrsl 
Non potè il cor, pcàdiè a miratali corsi 
Con r ali ai ^nni miei velóci ^ è sciolte } 

Subito vista la gentil %iira ^ 

Chiaro albergo di onore j è cortesia , 
Vinto hmasi al suo divino aspetto • 

Due vaghi lumi ardenti oltre misura 
Ogni basso pensicr sgombrar dal petto 
Cui tosto empir di gioja dolce , e ri* ^ 



Ma^ 



^ 
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MDstrorarui ent)t> a lo ipatiocTun bel \ìsb 
Àtóor alta oiiestate , e leggiacbia ; ** 

Beltà quanta non fu giammai , ne fia , 
£ tutto in un quanto altri ebber diviso ; 
Peasier tf ogni tcrrcn desio ìreciso 
Volava intorno , e A'éra cortesia ; 
Luce die ài sortìmo ben ititto n* invia ^ * * 
Nt* suoi begli ocelli ardea , di' or m'an coiiquiso. 
Dal volto mio sgombrajido un mortai velo y 
La mente allor di s) gran lume asperse y 
Cb' al mondo unqua non fia,di'allri il comprenda: 
Intanto il petto con isue man m' aperse , 

£ il cor ne trasse, ts in guisa d'uom cb^àccelìda 
Raggio divin , di star credermi in Cielo . 
Il primo è dofce ed affettuoso , e raccbinde una 
graziosa immagine della sorpresa di un nuovo 'a- 
mante • È bello , e ben imitato il contrapposto di 
giojii dolce e ria. Con questa Im voluto esprimere 
il Poeta la -dolcezza del primo tnomento , in cui 
vide la sua bella , e le inquietitudiui , die questo 
amore gli cagionò ih seguito . L' intiera ultima 
terzina contiene un sentimento sublime* È simil- 
mente dolce , ed affettuoso il secondo Sonetto , 
interessante la prima terziiìa /molto delicata , e 
se non in' inganno , anciie originale la chiusura 
dello stesso 

. In guisa d' uom , che accenda 
Raggio divin , dì star parcami in Ciclo . 

4 Le 
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Le oUave poi sono teuer« , dolci, e spontane** 

£ccone un saggio 

^ra sereno il Ciel, ridea la terra 

Per la slagion , che le campagne infiora , 
Placido il mar , che V ira asconde, e terra. ^ 
£ Zefiro seguia la bella Flora ^ 
Quando il cor preso atf amorosa guerra 
, Da auei begli occhi , ch^ egli amando aderii ^ 
Sciolse per isfi>gar'i suoi torndeatì 
'Questa mia lingua in cosi mesti accenti « 



Tia ;più altero che mai deli corri o Grati 
A dar tributo al tuo famoso Wit6 , 
Or che sì firegian le tue sponde aurate 
B' un nuovo sol 1^ alte belknc , e rare, 
Cui cotante dal Gel grazie fur date , 
di' ogni altra al par di lei men Ya^ l^pplTé ; 
Questa è colei ^ che luce .fra le belle 
«Siccome il Sol tra le minute stelle >. 



% 



Quando contempla e ;mìra il tuo bel viso 

Ond* arde ogni uom , onde si vede il ttiondo ^ 
D' ogni basso pensier scevro \ e diviso , 
Òcchio mortai divien lieto ^ e giocondo ; 
Il tuo parlar , V angelico tuo rìso ^ 
I tuoi begli txrchi ^ e '1 crin sì vagt ,, ^ bionclo | ^ 
Son d' ogni cor gentil , d'iE^ni beli' ^alma 
Dolce conforto d^ ogni grave salma » l 

Come 1;. 
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'CamQ talor ne' matutinì albori 

Spàrisa di irose il crin is^ptende 1^ Autori ^ 
Ed indi a poco à pòco i suoi splendori 
Spiega più Viàrghi -, è più lubenti fuòra ^ 
'Così dal txtò bei viso oiieìÉtì arcìbri , 
JEl lume , che là terrà e 1 (Cielo ìniBb^ ^ 
ÌSoìrgé mai séitìpìre , é dal bel trìtté hibndo, 
Dnd' arde, tutto d' alta gloìria i| taortiiltìo • 



Infiora il Cìeì ìa notte , lidipé^ltt \ ihOstra , 
Ma come il Sol il. h^fÌT% ià Otienté , 
Non cò^ Vaghi i suoi bai liììini mostra y 
Che Ihiiior luci da maggio^ sott spenta ; 
Còsi , i^oiinà gentil y là jìeltà Vostra 
Ogn' altra oscura oUl silo hùààé ardente , 
tlh'oVé altriii rà^ió atvien , thè Veggia , e scopm 
li Vostro ^ Vien the iscèmi , é iìi rieut)pi*à • 

Là ì&tésàa soavità , é dblcexzà s' iiiconti'a nelle 
sestine ^ nelle canzotii ^ 'è he' hlàdirigàli ; Se non 
teitUàséi di abiure della vostra compiclOen^s^ , re* 
diei^éi <j[uì per iiiteró diverto Sestina , e principili^ 
inéhté 1^ ultir^A di èsse , di^ è là pia leggiadra , e 
che cohuncià 

tlàUtàì piàngendo piircbii ibsse al mondo 

Hi lusingo perd che sieno sufficienti i saggi , 
éhé ho it^terittò ^ pét convirtòervi del merito , e 
dell' impcHrtanzà dé^compouimenti poetid di Cosimii 
Moi:eIIi . È ben 
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E ben rincrcsccvolc , che somiglianti rime noii 
sieiio sta<« finora conosciute • Chi avrebbe potuto 
<lis|)ensarsi dair encomiarle , e dal collocarle nel 
posto eminente che loro è giustamente dovuto ? 
Se pochi Sonetti dello stesso autore pubblicali dkl-* 
1' Abate Acampora in Naj)oli nel 1701* gli acqui- 
starono tanta rinomanza ; (Jiial vantaggioso giudizio 
non si sarebbe fatto di lui , se V intero suo Can- 
zoniere pervenuto fosse a notizia del pubblico 
illuminalo ? Lo vedremmo ora certamente a fianco 
«del Tarsia , dello Schettini , e di altri valorosi 
Poeti Calabresi del secolo decimosetlimo riscuotere 
la stima di tutti gli uomini di gusto , e T ammi- 
razione delle posterità . 

Io non comprendo come gli Scrittóri delle 
itìemoi^ie patrie , sopratutto quelli che han trat- 
tato di proposito della Letteratura Calabra , 
abbiano ignorato , che le rime del Morelli fu- 
rono nel i5g5* stampate in questa città dal Sa- 
cerdote Andrea Riccio* Certa cosa è \, che ne il 
Barrio , ne il P* Fiore , ne l'Amato , ne il Za- 
varroni ne han tenuto ragionamento . Quest'ultimo 
asserisce anzi che la raccolta dcUe poesie di Cosia- 
mo Morelli si disperse nella Biblioteca del Reg-* 
gente Biscardi , ove conservavasi manoscritta . D 
solo, autore patrio, che sembra di averla indicata, 
è il P. Sanibiase . Costui nella cennata opera del 
Rugguiiglio di Cosenza ec* , che fu impressa ift 
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Nafioli ncS '6%. , sii esprime st questo ufod» s«I 
nostro Pioela : » Ne si deyc tralasciare la^emoria 
' >x di Cosimo vissuto a' BostFÌ tempi , intmdieiilis* 
»> simo sopra ogni a^ro òeiìe memorie dcU» nòstra 
>A CìDtà 7 e de' si¥>i nobili cktadìni , il quale tra- 
.x> stallandosi colle Muse ha mandato alle stamfie 
.» leggiadre rime e cowponimenii . Lo stesso Mar- 
chese Spiriti , per altro, diligeutissiino,,. indaga* ore 
delle cose patrie , non ha irvuto^ mai conoscenza 
di una tale edizione . Egli nelle swe. Memorisr^t-^ 
■ gli Scrittori Cosentini (i) & grate ricordanza di 
sì egregio Poeta; cipete ciò ebe si età asserito 
da Zava«ranjt circa lo smarrimento del manoscritto 
delle sue rime ;- noti tralascia di Git<am' il succen- 
nato passo dck V\ Sambiasie , e poi aogjfionge; , 
che fuòri delle poche rime puhhlicate dall' Acam- 
pora , alti;e non, ne avca vedutc-^, e« tiene per fox- 
Imo , che* il P.. Samhiaso iutendcsse- parlare di 
-componimeirfl piiLblicati dispersamente , e irgn 
.d' interO' vollame;;,. poiché se eie- fosse- stalo , .cer- 
to mente il Tc^^pi, che si ricordò di auiori di assai 
minor conto , non lo avrebbe dimei»ticato . 
. Io spuD> , Signori , pcnetrs^to d»f i*i&p^tcsa 3tÌB)a 
.verso questo illustre letterata Co$eulii>o,. Avrei d*j- 
sidcraio j)^rò fU^ egli usato avesse maggior iudul- 
. .. ! . gen-; 

(i) Loc^ cit. ' \ '.} i 
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genia revso ii un suo concittadino tanto l)eneme* 
rito d^fee m^noiie patrie , e che avesse adoperato 
una più ^«ccurata diligenza nel riutracciiov le noti*. 
%ìe^ ^he r]guarc|Bi\o V altiD suo compf^trìots^ Cpsinc^o. 
MoreUi . 5^ egU si fo^ise d^ta la pena di f^iiigi^re 
f^tten^men^e |iei^ l^il^iiPjt^plie di questa città y s^ 
«Wel^hP *ì pertc^ fiSiN^^atq, clte il P^ Sambiasc 
^on aTw \iti^^o, parl^i-e di rime pubblicate dispièf-i 
IMQesR^' y ti^a hfiWì di un^ intero, volume j ^ di 
poeaie Riverse ^ quelle nppr^te 4^1' Acampora,(i[) 
Si Sjareb^ ar^ astenuto dal prpfierii^ con. tanta 
(raitoh^zza , ph^ una tale taopolta non^ poteva est-, 
stcre solo pei^ch^ i^on i^e ay^a fatV) pa^la il, Top- 
pi. , niostitindo. i^ questo modo di aVere ilUmv- 
tf ^ i^n^i^ ìfi un liJojg^rafp , i di qui^ errori , e le 

di. 
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CO "^^ potr^òb^^ però, (xmfiiUare^ P opinioìie ^ 
^asMftmni , e di Spiriti con queUti 4ek P, S ambiar 
se. , quadrili ^Qglia ene^^m. y cfffi il Canj^omere^ 
smarrito, àia dlj^rente dalbi f^accoha (fi mm^.^ di 
^id; e. pfppù$fi^, ^ JX vedffr ripòriati d^ 4.fy^ 
^capipopa, akuni Sfmettl come> appartenenti al 
i^ohm^, mi^nQscrittp, ^sistq^t^ nella Biblioteca del 
Biscardf , clfe non, si hggPffP neì^a nostra, edi^ 
^oHe Gqsf^ntin^. > VfU fa supporre cqjj^ fondamene 
io , che if primo sia s(alp, diverso ^ ^ quest^ fi(^. 
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dt cui muhiplici sviste prese nella sai ÉibUoteetk 
Napoletana han così l^eiie rilevato il Tir^aBoschi , 
il Mdz2xiccbeIU., il Scria ^ il Signorclli^, e loateaso. 
NicodetaO , elle vi ha fàULto copiose addizioni ., Mk* 
làon è que^a. la prima volta v ^^ ^^ «>s«- fe p*^" 
c^muai soao sfuggite alla, vista, degli loOmini i più 
diligente. Bisogna< pelò. $aper buon gracfo al.Marr 
chese Spilliti,, il. quale ^. quantunque tfQVL, abbia 
JeHp che poche- ed^ isolate rime dd Mpr élU; , ha 
saputa cosi tieoe valutarac il merita , che non ha 
avìilev il. ritegno; dj giudicarle lavorate sul tornio 
d^Qa.lHipna ioiitaitiòue , e degne di, esser molto 
QQUimi^dét^'. II? giudizio^ di si dotto valentuomo 
d^e infinitamente' apprezzarsi ^ dapoichè non vie: 
clii. non conosca: quanto- giusto , savio , ed impait^- 
zjale critico stato eglif sia.: ed io. son persuaso , 
che se sotto agji occhi caduto per avventura gli 
fpsse il. Canzoniere del Mprelli,, non solo X avrebbe 
onorato de' più grandi elogi , ma si. 6arelJ>e be- 
nanche applicalo^ a. ferjo ristampare di unila a 
molte sue aimotazionì , come pur. fece ddJe poesie 
di tjaleazzo da Tarsia,, ciòcche glL priJcacciò som- 
ma fam^ presso gli. uomini di lettere del suo tem- 
po , e gli ftce aicquistarie ntiovi , titoli alla ricono- 
scenza : de^ suoi conoittadini .. 

Accadipmici , il mio ragionamento e al suo termi- 
3ae*,D(^ di a vervi favellato, nel miglior modo , clie 
P^mQ 5Ì. è potuto, delle qualità personali , ed intel-^ 

leltuar 
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icthiali àtì Cosentino Cosimo Morelli ,non mi fimaBe 
die ad indirizzarvi le mie più ^Ide preghiere, perchè 
•prendendo in pi^ti^rpl^r ponsaderazione il merito di 
^nesU ùpcTSi veran^epte pregevole , e U sua nirità, 
Togliete curarne una novella edizione ^ F|K:QndD 
riprodurre frolle Sitamp^ )a raccolta delle vivano del 
Morelli 9 voi renderete Sjenza dubbio un impcHrt^te 
servigio sdle lettere , ed , accrescerete senipreppiu 
l^l gloria , e lo spliendpr^ della Capitale 4ella Qir 
Jl^b^^ Ci^erioi^e ^ , v^ 
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SVLLB 

MANIFATTURE DELL.1 (LVLABRIA CITERIORE 

Letto atta SeieJetà Economica nella sessione gè- 
mrale del éi So^ M^g^io 18 1^, (i). 



N. 



Ieil' ullima ic»rnata delLi nosfra eeonomìcA 

Società vi è piaciuto ^ Collcghi rispettabìK , dMii- 

Titarmi a leggere nella sessione generale di qiieslo 

afillo un discorso analogo all' oggetto della nostra 

istituzione j e corrisipoiidente a quanto trovasi oi^i^ 

nato ^aglì Statuti sorrcinamente approvati . Accet- 

.^do uà tuie onorevole:, ed impoiianto incaweo , 

con questo atto di rispettosa ubbidienza ,, ho volute 

darvi un. nuovo attestato della stima ^ che nudro 

per voi j e del vivo interesse^ cbe prendo per 

gli avanzamenti della patria ccononiia « Non ho 

Jung^ pezza esitato sulla scelta di un ajgomcnto , 

che 

(1) Questa discorsa fu stampato nel i8ff. in^ 
Cosenza co' tovcliì di Francesco Migliaccio , e se 
ne JeQc ragioriata analisi nelka Biblioteca JnaU 
twa di Napod dello smesso aiìtMO^ 
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elle degno fosse della vostra. ^ttenzionc^>,. d»poicfiè 
lambraiidonii opporlunissìnio. quello che* y^f^ sulk 
mani^itturc di questui, Pipvineia. ,. rj(n^$to^ finora 
intatto , mi soii determinato a traitarloiàprelè- 
r^iiia di tanti altri , che in. folla s^Ua.m^teprer 
senta vansi • Io mi sono applicato a questa econo- 
mico l^yoro. ne^ pochi n^omenti. di ozio , che mi 
r^t^np. hìi^rf d^^ altr^ più serie occupazioni ..Qua.^ 
]^lii^iQ. Q|iso siasi . però , pieno di fidùcia ve YòS^fk, 
^ oJfe^ Ypstra »jperi<»*e intelligenza ; 1q, «sottcMOietto . 

DistWtfiiirp questo ^ decorso in . tre • pajptl> IHscar^ 
rer& nella . prìm . lo . stato àt^wle dette uostie ma- 
nifatture ; pallerò nella . seconda . de^ uiiglioramenti, 
4i cui sonQ>si^c.etUve ; edeispoi^P ne)!' ultima le 
«^^.kjtee sail)è.n|i^Te manifatture , che posrono 
luv^isso^di, noi; v;an^aggio«dniente introdursi , e sui 
jnez^;Qbe>^ d'uopo adq4tare j>er promuovere non 
men ^liesbi) che ogni altro . ramo della . nostra . iar 
Austria munifattrice • 

Non v' intia^errò , Sig^^, dì teeiiìe-'pitii:ame»tQ« 
f peculati ve , o di materie estranee- allo scopo , che: 
mi son prefisso . Vi jH-opo^rò- soU^tw^ vedtcte- gè- . 
jierali di facile esecuzione', verità ISN^pn^e di utili, 
risultati , e mezzi adattati allc^ circostanze locaJlÀ , , 
^d abbisogni della nostra Pi*ovincia.. La, esperienza^, 
« l'intoresse pel btae pubblico guideranno i.miei^ 
passi . Cercherò di essere y il più che nn sarà 
^ssibile^ bi^ve , preciso , e Idiitano d^ iuiitili , 
e spesso npjosi particukuri • 



^ 
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PARTE P R I »I A 
Dello stato attuale delle mostre Manifattura % 



Tli Scrìttorì di Economia civile ^ come pur 
troppa yi è noto , Socj ornalissìmi , distinguono 
due classi di arti, le'iiecessarìe, e le migboratrtot . 
Suddividono poi qiiteste ultime in arti di comodo-^ 
^ ih arti di lusso. Le necessarie , che diconsi 
findhe primitive, e nieccaniche^ servono agli ias| 
ordinar} , ^ a^ bisognai indispensabili à^^ ^^ / 
EsjSj^ vengono es^<;ita.te , 4p*T^ F^? ^ve menò 
perfe^tam^n^ , pr^^sp tutte le nazioni , non escluse 
quelle , . che .più si avvicinano allo stato di bar- 
liarìe . La l^oro esistenza è legata strettameNte a 
quella degU, uomini : esse sono inseparabili dal 
\iyere socievole , e di una iiecessità assoluta . 
Té^ nri^or^t^ici , f?he sono altrimenti conosciute 
^otto il nome di secondarie , /</ rendono la vita 
più agia[ta; , e comoda ^ ^ accrescono la massa 
^' piaceri, e fonientano le distinzioni, ed i rai&- 
nami&ixti di^Qa Socicità . Questa seconda classe di 
arti prende propiziamente la denominazione di 
Manifatture • Or di tutte le indicate spezie di 
f rti , le sole primitive , e quelle di comodo ven- 
gono coltivate nella Calabria Citeriore * Non esistono 
yi. ess^ arti voluttuose, e di lusso; <]ueste 110% vv 

sono. 
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sono siate v I*r quanto io mi sappia , giammai 
iutriNtolte , né vi ]H)SSoiio allignare nella siu altuaie 
posizione . Prescindendo da ])oclit materiali , cl>e 
lil>no tras[)ortati da fuori , come il ferro , Y acciajo , 
il rame ec. , tulle le nostro arti meccaniclie souo 
jtlinNrnhte da' prodotti del nostro suolo ..Le nostre 
mt^csimc produzioni foimano la base* di qw^llc asti, 
che i*endouo ki uoslr» Ttla pili agiata^ e soddìsfliiu) 
i nostri bisogni secondai*) . Lo* stato poi delle arti 
tanto necessarie , che-miglioratiici di primo grado, 
ìc quali tnivansi stabilite presso di noi, non i 
siffatto soddisfiicente . S^ le ime /«he le altre sono 
ben lontane da quella perfeeion« , dì cui abbisc^ 
gnano , ed a cui potrcbb'jro popironire . Una cieca 
pratica dirìgo tanto la mano degli aitcfici di prima 
'necessita , cjnanlo quella di coloro , eh' esercitene 
4ir(i di comodo . Ne V es{)erienza del passato , ns 
Ji' impulso ciato da' lumi del secolo ^11' atlività ci 
alia industm umana , ban prodotto alcun ulìlc 
cambiamento nella loro condizione . Le nostre 
arti e le nostre mai^fattura possono iu un certo 
modo dirsi sta^ioiviric ; non ni ingarincr^b forse ^ 
dirò, cke- sona retrogradale . NÌHn mifjliorauieiito 
banno ottenuto malgrado le soHecitudi ni de rispet- 
tivi Governi , e gli sforzi rcjccnti dcir ammim- 
stcazionc civile. , auù alcune tra esse sono nota- 
bilmente deteriorate . Di questa, rerità. potrete 
-^g(;volineatc coiivinccrYi daadp uno sguai'do'. f^^ 

sag- 
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^ggierò al loro stalo àlttiale . Stinio intanto' 
convenevol vosst prevciiìiTi , che non* è mio intcn* 
dimento di favellare in questo luogo delle aiii 
primitive . Avendo divisAto 4i presentarvi alc>ine ' 
mie osservazioni sulle manifalture di questa Pro» 
vificia ^ di queste esclusivamente mi farò a ragio* 
D^re . Incomincerò dalle manifatture di -seta « 

La seta è uno de' principali prodotti , di cni 
possa pregiarsi la Calabria Citerioro . Se «e 
raccoglie una gran quantità ne^ Distretti di Cosen- 
la,, e di Paola: ma è scarsa e di picciolo momento la 
raccolta che fassene in quello di G»stroviHari , ' 
éGarsissima è da non mettersi a calcolò là s^ta' 
che si ottiene nel dislTotto.di Rossano. Un tempo 
fùesta industi*ia era della più grande importanza; 
ia c^gi è sensibilmente diminuita sì j>cr le vicende- 
politiche che soh corse , che per altre, cagioni a* 
voi non ignote . Con tutto ciò la estrazione e la 
vendita di questo genere, die si esegue in natura ^ 
richiama in ogni anno nella nostra Pravincia 
somme considerevoli . L'abbondanza della seta' 
presso di noi avrebbe dovuto in ogni tempo' 
determinare i nostri abitanti a mettere a profitto 
sìflfatti vantaggi, col promuoverne il lavorio , ma 
nulla di dò si h veduto*. Si può francamente 
asserire che non hanno mai esistita , e non esistono ' 
manifatture di seta nella Citeriore Calabria. Sì 
lavopavaao non ha giuui nd Comune di Paola 
•i stoflc 
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UojDfe 4i seta , clie. tion erano prive di pregiò ; 
ma queste sono già ilecadute , ed appena ora in 
quel capo^luogo vi si lavora del cattivo mattasse^ 
e pochissimo amuerre . In qualche altro Gomiiné 
della i^mvìiitiià isi lavorano rigatini , anmerri 
ordinar) , ed altri tèssuti di seta e cotone, o di 
seta e lana ; ma oltre che ^ùeÀti laVoi'i sono ià 
picciolissima quantità , non hanno alciiii hiènio ^ 
e servono per lo piti àgli usi di quelle fiinùglié 
medesime , nel seno delle quali particolarmente si 
fanno • Possono però in certo modo forniai^e una 
eccezione alla teffAA i diverbi lavori ^ che si 
eseguono coii qualche sùtdéssiò nel Moniàferò di 
S. Maria Scakccìi di C£iiSti*ovillàri ^ ccHue i fiìteicH 
letti di seta di ogni tolore^ k telette di seti 
e lana bianca , i rigatini di Életà e cotóne , e 1^ 
mezxapeUe di seta , e bambagia Ì>ìimca * 

Dopo la seta il cotone occupa il secondo luo^ 
nel sistema della nostra Economìa. Né produce 
in abbondanza il territcofid di Castrotillttn , Quello 
di Cassano, e pn!sso che tutta la vitata eiiteiiiàoné 
della 4narina del Ionio èomp]i?ésa nel ì)istMtto di 
Rossano . I^a coltura della bambagia ^ k inégtid 
conosciuta , per .cui se ne ófttiené dli buona 
qitalità , prmcipaloiente iti CastroviUarì , in Utì&ièHìó j 
èà in Gropalati. Dapertotto poi nelk frùvifttià si 
cjbcgnono lavori di bambagia ^ ma. quelli ^he si 
fanno jieMupghi ove al suolo, 4i più l^ce di 
.. - sif- 
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sìiTatto g«n«re , hanno un pregio maggiore . Ta 
Cassano, in C^strovillari , ed in Corigliano si tessono 
mediocri tele di cotone, servizj di tavola non 
disprégevpH , doMetti, felpe ec. In Rossano però 
questo ramo d^ industria è più innoltrato , e pre- 
sesta- lavolri più soddisfacenti . Sono molto apprezcàti 
i 60SÌ détti I^iUUi ^ Fustagni, Mmeìììni^^ pei ti 
di jhMo «c« che si ottengono dal filato di prima 
sottè l ne sono privi di noerito, bcmrbe di qualità 
inferiore, i tessuti di cotone, che si hanno lavo- 
randosi gli altri ì^ati , che si tlicono mezzani ^ 
ed ilt^m% Di queiile manilalture si la ordinariamente 
uso per vestimenti di u<^mìni e di donne y per 
servizj di tavola^ p^ coveTturé di letti , per 
cortinaggi di està , per fazzoletti , calze , ed altro . 
In geaerale 1^ manifatture di cotone sonò quelle 
"cìhe ^n fatto maggiori progressi in queìsta Provincia , 
sopratuttxr nello scorso decennio * L» maiicanza 
delle manifattura estere di questa natura , derivata ' 
AjèL noti impedimenti del Commercio , feceodo 
Sncttìtire grande quantità de.' nostri tessuti di 
)>am)Migia , ha potentemente contribuito a farla 
migliorare ^ 

Seguono le n^ànifatture dì Lana . La nostra 
Pastorizia non è delli^ uìtime del Regno ^ . essa * 
sommioistrà lana di Ogiìì qualità^ ed abbondevol- 
niente. Non «esistono pe^ presso. di noi lanili^ , 
altre fiàbbriche àt questo genere • Si lavorane - 

sol- 
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Soltanto rozzamente le nostre laìie , e pc*r gli usi 
^cofìomìci della classe infima del jyojìolò . Sona iil 
riputazione i così delti Zigrini^ die si fabbrifcano 
in Longobncco^ ed in Bocchigliei*e ; è anche 
ti;iitito in pregio 1* ambascio , che si lavora in 
Scigliano ^ in Aprigliano , ed in altri Casali di 
Ciosenza : sono similmente stijnati i diversi latori 
di lana sc^nplice, o unita xìlla seta, ed al tx)tohe, 
elle si fanno in Castrovillàri , in Lungro, ili 
*Allonionte , in Morano , in Cassano , ed iti 
Mormàuno, e che vanno sotto il tiome A\Jianniné^ 
di pdìmctii , di lanette , di casimifi , di paririi 
mischi ec» : ma tutte queste fabbriche di lanst 
K>no ancora nello stato di rozzezza , e à 
mediocrità . 

Passiamo alle manifatture di Lino . La còlturJl 
di questa pianta tigliosa è molto limitata in Pro' 
vincia . U lino manca assolutamente in parecchi 
luoghi , ed in altri non basta k* bisogni ddl» 
economia domestica . Da ciò nasce la necessità ai 
j)i-ocacciarselo da lontani paesi'. Tanto poi del 
lino che produce la nosti^a terra , quanto di qticlto 
che viene da' Mannelli , da Napoli , da Taranto^ 
e. da altre parli del Regno ^ se ne lavorano tele 
per cainiix; , per biancherìe di letto , e per wtn 
usi familiari . Si distiirgtiono dopratutto le tele a^ 
fogliano, di Marzi , di Sanfili , di Ftiscaldo , * 
Corig^iano , -ce. Genq^alnKiiutq le tele di lino che 
/ si hr 
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$i Woraoo m Pirotliìcui sono mc^bocrìssìnie , è 

non formano un oggetto intenefisantte ^ economW^ 

€ cF industria , Cbmvie» ifcre lo stesso ùdU rnani- 

fafcture di canape, di cui vi fe gran ^)erm6ttt# 

mei nastro paese , e la di eia co]Ét?ai&Ì0ae è qnssi 

in.tieran)ente negletta * 

% ffuesto il kiogo- di osservare che tanh)^ W scarse 

Boanifalturc di seta , e di lino , elua }^ mcdioci» 

di cotone, e di lana sobo ia ^lesta Pl'OTiiida 

esclusi vaniijnte esercitiate dalle ckiiuie, k'<|<mli i^i 

U^U¥> un' ftUitiKliiie purtkolaffe. 

Veniamo alle manifjtture di enof . Ewi non 

indifferente quantità di cuoj , e di pelli nella 

Calabria CìteFÌore,e pure noi\ vi esistono concerie 

degne di considerazioue . AU^ infuori di quelle 

stabilite in Cosenza , in* Scigliaiio, in Siorménno ^ 

ed in Cori gli an«^, le qttali dàntio^ delle suole , 

€ordu(iney ei altre pelli lavorate di mediocre 

qualità , tutte le altre Ooncerie della Provi^tììa 

xìàuh vaglione la pena^ di essere paizmMHilate' • 

Esistono finalmente nella Calabria Citeriore dh»n» 

iibbrichedi estratto di liqiùrizia ^ Quasi T intieni 

estensione dì essa produce in i|U:>endanza« la ptai»- 

ta (i) , dalU cui nidìce quelb si otiàeoe. SiirattO' 

prodotto spontaneo del nostro suolo reiide^ osohii^ 

limo a' prepi^aq ddljb^ t(Hi:o ixft oasce , e fiimia 

CO/ Gljdrrhiza glabra lo,: 
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la ricchezza di coloro ^ che ne fauno oggetto di 
speculazione commerciale « 

Ecco pasMte breremènté il tas^egnti le pòche é 
pveÉÉù che nbsccntt mnnifatture della nostra Pro- 
vincia • Mi &>ntt astentitò dal farvi parola delle 
fabbriche di Bi^pòìie , eh* esi^toiló in Rossano , 
Caèsàild ec. ài qtielle di cera , chi ^i troyano 
Stabilita in kogli^nò , Si^rt^ìen» ìèc. dì quella di 
totàe jimioaiishe di qiM»lti^ Città ^ perfchè ho giu- 
dicato cli6 noU ttiéritavàno ì^ vostra iitten%ione 5 
dovendo piutto$tQ dirsi $aggi, e tentativi d'inda-^ 
$tria, che vere iuiìnifattu^'e ^ 

1?ARTE Seconda^ 

i)^ ndglloraméntt , <// cui sono susciiitis>^ 
ie nosttc manifatture k 



X BOIA di sottoporvi ìe mie vedute $tiì ìnig)xora«> 
unenti di cui le attuali n^anifatture sonò suscettive, 
« Stille uMovlà faì4>rìche,che possono presso di noi 
tttilmeiite introdursi ^ stimo necessario di prè- 
ineltere aiomié brevi riflessioni affé à fUòlvere là 
ifuislMine^che $pe6ft0 vòlte si ^ agitata Ifa i nostri 
JEcòii(omii»tÌ , ie the patìE>el^ òrd con.fQndftm^ntò 
rinnovarsi; se il peifezlonamento , cioè -^ delle 
«iiioslr^ mam&tture , e la introduzione dette nuo^ 

- ^ • - - ve, 
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ve*, possa oppur nò conciliarsi cogP interessi della 
nostra rurale economia. 

L' agricoltura , Signori , occupa il primo anello 
nella catenaf economica ; scguon dappresso le aili, 
€ le manifatture . Quella souiHiìnistra le materie 
prime , e le produzioni territoriali ; queste le met- 
tono a profitto , dando loro nuove forme , ed 
adattandole agli usi della vita . ed al maggior co- 
modo degli uomini . L^ agricoltura dev* essere sen-* 
i! alcmi dubbio promossa in preferenza , come 
quella che costituisce la principale , la vera , e 
la perenne sorgente dell© ricchezza di una nazione. 
Le arti poi e le manifatture non solo non debbcv 
no essere trascurate , ma anche incoraggiate, e 
protette , dapoichè atMiicntanrf i fonti della opulen- 
za e della pubblica prospaità . Negli slati agricoli 
pero qno&te debbono essere subordinate all' agri- 
coltura , la quale deve ottenere il primato ne^suoi 
OTc^zi , e nel suo fine • 

È tale appunto la situazione della Calabm Ci- 
teriore* La nostra Provincia sembra esser desti- 
nata dalla natura ^ e dalla ^ua fisica e OKorale 
posizione alF agricoltura , ed alia pastorizia ^ Fé-» 
racità di-sttolo ^ vastità^ di terreno , varietà di 
gIìtimi , pascoli estesissimi , multiplicità di vegeta-. 
bili 9 di animali , e di minerali ^ abbondanza di 
mezzi f ^ tutto concorre a renderla eminentemen- 
te agricola • Ma questi vaataggi non e«Ju-. 

dono 
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dono che h arti , ^ h luanlfutlurL* non possa- 
no , e non tlcbbaiio prosperare nella ined'^iina. 
Ksse \i esistono da luiAgo tcnira , vi si coltivano 
trm qiinldie successo , e la loro esisleuia naji 
disgiunta dalla cousidcrazlonc , che V agricoltura 
non nei ha mai rìseutilu discapito^ , e uu chiaro 
argomento. , cho non ò iuL-oinpatibile presso di noi 
la Goltiyazriontìi d%3lle t<^ii*e , e V industria maaifat- 
trice . Si a^<>ÌMnge a ciò , che la maggior parie 
delle i\o$,lre manifatture impiegando Peperà delle 
doiym, non vciigono in questo c^so ad ess'jr lolle 
alh teiTa le uliU i>raccja diagli agricoltori i e cU 
qiuuìdo a^ii^ie A)sse indfts|)ens4hile il concorso de;;li 
MOiuini , non è da temersi che pos^^a venirne do-' 
cumento all'agricoitui'a, ed alla pastorìzia , giaccHe 
è a tuUi noto , che la popolazione del^ noslra 
R^Viiieia è talhientd numerosa , e. superiore abbi- 
sogni deJld due i^ciicate industrie , che una parie 
ben grande di essa per mancanza di oòcupaziona 
è obbligo ta ^ìi ieji^gi:arè. in ogni anno , e girne in 
ceica di fiitica , ^ di sussistenza nella, Puglia , vx 
Prin9p|>ato C^itra^ , e fin/i^diei in Si^a j e nella 
€2^^agna di Aon^ • In fi/iQ eoa questuo mezzo non 
ìwlo si provvede a- conuKÌi dje' nos,tri concittadini, 
senxa che co$tota sieao obbligati a ppocacciarsi 
d^ir estero una con^dcrevole quantità, dj, merci , 
e di oggetti lavorati con gl'ave danno deUa do- 
jQpiesti^a economia j ma anchq si. facilita L' impieg(^ 
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dì moltissinù generi, che nascono nel nostro paese, 
e che senza del necessario lavorio in Provincia cr 
resterebbero inutili , e superflui , o si vendereb- 
kero a tenuissimo prctzo agli stranieri . Ci h 
dunque permesso di migliorare le nostre manifaì* 
lìire 5 t d* introdurne delle nuove , senza che né 
ridondi detrimento alla coltura de^ campi , ed alla 
pastura . Bisogna ora vedere in che possftno con- 
sistere siffatti miglioramenti , e quali nnnv^ rtia* 
riìfatture p<^i^mo introdurre nella' nostra * Pro* 
vincia . 

Le i|ituali manifatture possono miglìorahM m due 
maniere i. migliorando la qualità de' prodotti' 
deir agricdtura^ e della pastorizia, o'accrescendorièf 
la quantità: *2* perfeiioijandó i processi^* ed ì* 
metodi de' divergi lavori, o àdoitandone declinavi,* 
die siensi sperimentati più conducenti allo scopo , ' 
e di una utilità da non niettersi ì\ì dubbio .La 
buona qualità de' generi , che servono d| base 
alle mfanifattiu*e , influisce assai^simp sfull' ottima' 
riuscita di queste » Quindi il primo passo che* 
deve darsi è^ a pareir mio , quello di procurare- 
una mighor coltivazione delle piante, che forni-' 
scono le materie prime , ed una' più abbondevole* 
raccolta di quest'ultime . Se contijiuerà il sistema ' 
di coltura. fijiora praticato ^ non si otterranno mai^ 
Jbuone manifattore". I metbdi*^ òònoschiti ìr.iìieral- ' 
mente utili ^ ed oppoiiu»!-, * ed i jtÒcorj?] ; k:hé^ 

faci- 
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facilitano , e pci*fezìonano i lavori , dt^bboao e&sc)% 
assolutamente introdotti , e posti in opera . È 
aucora indispensabile il soccorso degl' istriimeiiti , 
clic aumentano le forze , ed abbreviano il teoipa 
necessario al lavoro . Mettendo in pratica questi 
principi di sana economia , non ci sarà difficile 
di conseguire il miglioramento delle nostre iab- 
bricbe • Così miglioreremo quelle della seta , se 
pronmoveremo la quasi abbandonata coltura dei 
gelar , ed adoprercmo i migliori metodi circa ii 
nutrimento de' bachi , ed il de])eriroento delle 
Ciisalidi I e circa la trattura , V imbiancamento , ed 
qgni: altra preparazione della seta . AUo stesso 
ì^odo otterremo la migUorazioue delle mani&Ufire 
di i;otone , se .useremo maggior precatizione nella 
piantagione , e cultura di questa pianta , .che per 
altro è la meglio coltivata in Provincia , come di 
sppra si è osservato y e se metteremo in u^ i mi- 
gliorì processi relalìvamento alla battitura , alls 
filatura ^ all' imbiancamento , ed alla tessitura della 
bambagia • Il miglioramento dell^ pastoriaiia por- 
terà seco quello delle lane . La introduzione dei 
buoni metocH di filatura, di sodatura, e di tessi- 
tuw de' panni , renderà migliore quésta industria. 
Convenà ancora aumentare il numero ben risirelto 
delle gualchiere ^ ^ renderne più vantaggiosa la 
condizione. Bisognerà poi fare qualche passo di 
più, per iniglioraiTe le. mauilVttyre di lino ^ « di 

ca- 
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09hape^ Si è già veduto che la nostra Provkickr 
tion produce ^be poca e scarsa quantità di talf 
pifiute . % perciò necessario esteii4erxi€![ e r«»(i^riie^ 
più genej^^le la coltivazìoi^ nellsi me^cmM^ , Smk 
ancora utile profitt^ffe de^ piìi accreditati processi^ 
di macerazione , di cardi^tiira , di filatura , 4^ nn^ 
)|iancatursi , e di tessitura p^r ayete ottime^ e 
})régeVoli tele » ^oil aveildQ noi in Pfoyii^cia chó 
jpodié t(!i%z$ ^ è imal^ dirette tintorie , sarà della 
niaggior jn^pottaiiza ìiìtrodume delle n^ve, pfaf* 
possano Mvè un ecc^lente colorìM ad ogm qiialitìi- 
di filo, e di te$sii^iovTrni%soio d^ indicami ni^&>^^ 
lamenti ) i^é pMrey^eró ports^rsi aHe iahMcb^dì* 
liquirizia « Debbo supporre che i faci|)to^i ed ftc^ 
corti propridtarj de eonci nulla $ibb}abQ trasewnto 
per trarre il maggior profitto dat ^oniig^nii en»A 
bilimeiiti * È d' altronde <»nosciyto, phe le ì^o^^ 
liquuiaìe hanno uno spaccio incredibile nelF eatei«o^' 
dò die prova il grado di perfetione , cui sono* 
giunte queste fabbriche , che vengono ri^uMe le» 
migliori di quante n' esis'tetìo nel Reguó*, »o ftìo-' 
yi ^iV. Desidererai che le nostre concerie d? pp?!ì 
- '• ^^ - .-^ ■■•■ " poì«t \ 

. (i) Si contano attualmente otto fabbriche di 
Uéfwrizia nella Calabria -pittore , deHeytfmiU. 
fUellè ^di Gasswi0 ^ e*di CprigUaà^^si^ oonsiàktèiéei^ 
le migliori . Citca ottomila eunlajaS^ di^iqu^zStk 

si 
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(7» ) 
Mrtìiiero xlà ioio stato di mediocrità , e di »t)i» 

leiM j e che si migliorasiero tali iabbrìdie coi 

far tcaire po^sone intelligenti , e pratiche det 

iVMiliere da Gastellaniare , da Sdofra , e da altri 

luoghi j ove tpiesta spetie d^industria trovRsi molto 

ìiiDokrata ^ Bramaci ancora che si migliorassero 

k fahbridìe di cera , dopo di esstfst introdotti i 

migliari metodi relativi aUa coltura ^ ed al go** 

verno deUa apis In fine mi sardbke grato di ve* 

der ripristinata in qneatn città la &bbrica di corde 

«rmoaicbe, che trovasi da qualche tempo abbaa-» 

donala , e che remleva molto id proprietario dt 

essa ^ come rende i' altra , che oen vantaggio vi 

ai è (eceniemente «labilità. « 

Dovrei indicarvi i migliori processi ^ ed istrt-^ 

^, :> nienti , che sono atti a produrre tutte le menzio^ 

unte migliomziooi , ma incalKandomi il tempo , e 

. l temendo di annojare soletti cc^si ragguardevoli ^ 

cui queste cose sono abbastansa note ^ me ne 
9^ astengo- tanto più volentieri ^ quanto che conosco 

che i particolari di tal natura , menandomi tropp'ol* 
tre y mi allontanerebbero ddUa linea , che mi soa 
proposto di pcrcori-ere • Debbo solo farvi osservare, 

die 



I 



i ..- 



si tfaspntùmo in ogni armo in Francia o in In* 
gkilterrnye reìuhno a propri^tarj di taltfabbr'tclti 
ed di ^pradi diicnti duecentomila antmi 4 
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làm non intóndo parlare in questo luogo 'di ptch 
cessi , e di metodi malagevoli a cemprendersi , e 
pisi difficili ancora a méttersi in esecuzione; molto 
neno di macchine complicate , e d^ sstnimenti , 
la cui riuscita sia incerta , e dubbiosa ■. Mal vi 
consiglierei se pretendess/, che per migliorare le 
nostre manifatture ^ si dovessero far venire da Re-» 
gai stranieri macdmie perfette ^ é di molto costo ^ 
o tstrauEienti di somma rarità , e di finissima temv 
pra . Lungi dal pretender ciò , seno anzi di avviso^ 
che B^n debbaoo e^aere adc^irati per ora nel p«r-^ 
fiwioaamento della noitra indoslrìa manifiittoce che 
metodi facili > chiari ^ ed adattati alla capacità 
di ogni classe di persone , macelline semplicisaime, 
ed istruraenti di agevc^ aoquìsto, ed a pretzi di-*, 
scretispiQii . I#a detcriiiooe poi de' processi ed istm- 
meati più utiU ^ e oonliMenti , e le iatrmioiii 
necessarie per metterli in prAica ocm profitto ^ 
dovrebbero essere scrìtte in istile chiaro, semplice, 
e conciso dalla nostra Società, e quindi diffuse 
nella Provinda per. lOiezzo. de' nostrì Socj non. 
residenti , e mediante la valevolissima cooperaziope 
degli aniministratori civili , è degli altri fuazìonarj: 
pubblici » 
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(74) 
PAR TE T £ R 2 A 

Pelle nuove manifatture da intfoduni nella mh 
stra Provlhtìa , é de^ mezti i pia adattati f>et 
farle prosperato . 



T, 



rattanclosi d^ introduzione di nuore muiifìittiH 
re convien essere estremamente^ otuto* la xm^ Ptch 
yincia agrìcola principaltifténte non e prudente 
consiglio ^ h anzi temerità introdurre fablmche > 
ciie richieclanó \ impiego di molti capitali ^ e la 
oecupatione di numerose braccia di uomini. Nel- 
\ Fatto «he si farebbero speetilàtioni di dìfficili^ima, 

'^ t dubbiosissima riuscita^ si varrebbe ancora ad 

\ attentare a' sacri dritti della Regina dielle arti 

^ produttrici 4 Fà'^di mestieri perciò introdtrfrei. quelle 

r sole mamfatture , cbé allontanando il minor nu- 

>^ mero possibile d^ individui dalla zappa , e dall* a- 

i<atro , impieghino un mimerei maggiore di donne, 
di vecchi , e di ragazzi ^ Sì dee. sim3mènte avef 
y avvertenza di procurare lo stabilimento di quelle 
fabbriche , che ridondano in vantaggio 4elÌa classe 
la meno agiata delle popola:&ìoni 5 e che* sono di 
una utilità reale e permanente * Infine devef ^ se- 
guirsi scrupolosamente la massima economica , che 
bisogna introdurre in un paese qualunque quelle 
manifatture, le quali consumando una maggior 
'• ' quan* 
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tpantità di produzioni del suo territorio ^ v«BgaM 
da queste esclusivanieiite alion^nt^le • Fedele m 
questi principi ^ io pmp^tifr) , Sì^pri ., la mìfù* 
duzione di Sette wiow fal>}»rìche , che tìW0Wè0 
tutti queiti requisiti ^ e die ncm l^no ftocomt^agaMe 
da que^ ottusoli , ed iaconveoienii , che Sf^iono 
spesso rendere iiuitili le mijg^iori intrapTeae , ed 
i più ardili tentatiyi , Desse si ndueooo alle se^ 
giicnti , I. di draj^i di seta ^ 9. di paiwì « 3« 
di cappelli» 4« ^ saponi * 5, di Tetri • 'G* di 
^axte^ e 7. di n^joliche . Nella nostra, poswom 
uedo non solo supeifluo,, ma anche mdagemle lot 
Biabìliniento di altre. ipamjTattuve « fiatabbe liAptr^ 
tqntq que^a .delie ferriere ; .ma ^non ose jMxqtiorW 
nel momento* Vi vqri^cl^ U ooncprso .ìm»eàklU>y 
e diretto del Govetno , giacile uoa è da qiemrtt 
che i privati possano, £|M ^imife s^outaMiie ^ è 
vi bisogaei'^bcdro moltif-^i^tulfr , fiai4ioo)ftitMiìle 
per la .riapertura, delle nq^.aJbfoMudaajli mioimt»: 
Le drcoslaoze attuali dell' Srario pubUilQO 4ibn 
permettono questi esiti * Convien attendei^^lempa 
migliore. Limitiamoci ora f^ ^U^H^che;^ pile mW 
offrono t^^nte difficoltà *. 

In mi paese che produce una gran quantità di 
seta j e dove vi esistono già rozze ma nif a tt a ff a ^ 
questa , derrata. , |ioq riuscirà, diffcite la kitro^u- 
;cionc di fabbriche in grande d^ \ f^^ff^ di fiékM é\ 
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( ^6 ) 
Se Te ne sono la ReggJo *ed in Catantarb (t)^ 
]icrcliè non pcttrebbiérò essétrene presso di Noi ì 
Lft Calabria Giltìriore non presenta forse gli Messi 
vantai^ ^ e le opportunità tnedésihie delle Ultes* 
ritairi Calabrie? Vi è forse Ignoto, che ntià potw 
ftkme delle nofltre sete grezze passa annÀahnènte 
in dette Provincie pei» essere kroriita^ ciò die 
prova die noi ne i^accoglidmo in quantità maggio- 
re 71 proprietarj non (conoscono i loro veri interes-* 
si ; sarebbe <]uestb il miglior meizo da: impiegare 
ntilmentt i lorb capitali ; Per ora non dovrebbero 
atabiiirsi dm dne adle fid>briche di drappi di seta 
a aoai^liniH di qnrile di Catanzaro, mia, cioè, 
in Cosenza, ore ai conósce meglio H latotti d^ 
questo prodotto , ed ove si liiVont egregiamente la 
seta att^ ui^anzina , ed un' altra iil Paola , dove 
m lavoravano un tempo buctnisjllme atoffb di seta, 
ed ove nulla manca pet conseguirsi il ripristina-i 
manto di tale manìfettura « 
' Le febbriehe di panni potì^bero stabilirsi In 
liongobucco , in Scigliano , in Mormitnnò , ed in 
Mbnmo ; nel primo comune queHa de' cosi detti 
Zigrini , nel secondo quella degli arbasci^ e negli 
• tilti- 
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.'M - (i) Jb Reggio^ ed in Catanzaro tali mariifatitire 

sqnò anéhe ^etmartite'y e^vamiq atta giornata 
decuiendo • 
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(77) ■ 
uliitiii l|uella à^caslmiri^ e cjii allri panni . L*at* 

^ titudine che hanno le indicate popolazioni a qua- 

sti rami d^ induslria , contribuirebbe moltissimo a 

farli jBorii*e, I panni zigrini principahnente e gli 

avLiisci troverebbero grande smaltimento pre^^o k 

classe infima del popolo Calabrese , e polrebbem 

tfnche vendersi fuori Provincia. Se i nosJri arba- 

sci , rozzi come $ono , si smaltiscono altualmeaté 

nella ^fi^eì'a di Salerno , ed in altri luoghi d^d Re*.- 

^no , e sanko molto ricercati , quale s()4cqio non se 

ne farelibe qualora venis&ero migliorati e perfe^ 

ziouati? Sarebbe anche confacente stabilire una 

iabbrica di casìm^iri in Mormauno, ove attuahneate^ 

«e ne lavorano deV buoni da qualche don,aa, e pof 

sola usa domestico . % noto a tutti ch^ u^ ^^gg^o 

fli questi casiniiri ottei^i^ il proitMO iii utia dellfs 

solenni esposizioni c^' prodotti dell' industria na-» 

zionale 4cllo scorso. deceniu<^ • Infime nel ricco , a 

po])o]ato comnaa di Morano potrebbe introdursi 

tina manifattura, in grande dì qitm panai, checca 

^ febbricano, ridacendt^ aUa dovila perfitsione • 

Kon vi è luoga die d&a taati comodit per la 

miglìcMre riuscita di qpie&ta iniUisteia.. 

È vargognosa dke^ non siavi in Rroarineia unà^ 

i&bbrìca di cappelii y dba^ imeriti F^ahni; aÌlensiooe««. 

Vi è tal abboiidanza dà lane M*^MStri lo(^^^ 

^he non ,^qlo-una , ma naolte maniAMnre 4i oappoHì 

^ potr^bbeip. introdtirse ., Sarebbe espediente, pei^ 
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Maini tre in prefcrenzir fabbriche di cappelli ordh 

narj , di quelli {^artieolartneutc , cbe diconsi cer- 

%'oni , i quali hanno grandissimo sntaltìmeuto presso 

la {generalità de' nostri abitanti • L' utile die ri- 

trnrrebbcro i fabbricanti da questa industria , sa- 

reblKi considerevolissimo . 

$i fabbiìcano nella nostra Calabria saponi di 
diverse qualitii , e di molto pregio , ma ciò è 
r opera dell' industiia particolai*e di |)Oche farpiglie* 
Non vi sono fabbriche estese di ogni sorta di 
saponi , e sarebbe non poco proficua la introduzione 
di esse • Gli oggetti ch^ entrano nella formazione 
dV sajKmi , si trovano per la maggior parte nel 
nostro paese , e quelli che mancano , si possono 
fiicil mente acquistare da^ luoghi vicini . Già si è 
Stabilita in Lungro una fabbrica di potassa; questa 
potrebbe estendersi per la Provincia , Potrebbe 
irimilmente introdursi la coUivazione della soda ^ 
la quale vegeta benissimo nel nostro suòlo , come 
costa pcv esperiemfia . Di olj poi ne abbiamo suf- 
ficitnt«mente. Ognun di voi canosce meglio di me, 
ehe qqesli sono ì principali ingredienti de^ saponi . 

È generalmente rkonofiduta in questa Provincia 
la necNSStitk delle fabMche di' vetri t. Come per 
tim^ diirl articoli^ cosi anche })ar questo , siamo 
ancori tritiiltaffi| agli Btrtnieri ; I martenali, cb^ en- 
ìfunfk nella 4S0AÉ{Ni(Mfoiid de' vetri , e cbe sono le 
cett^ri 1^ iod* , F argilla, il manganese, la silice, 

ed 
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lid il comBusUbile a abbondi^no presso di nói .| 

o possono con molta fiicilìtà ptocatciarsi da altri 
luoghi . L'arte vetraria non essendo molto 4 van- 
tata nel nostro Hegno , per ota non dovrebbe 
introdursi in CaìabriM Citra che uni^ sola fabbrica 
di vetri per comodo della generalità ^ lèd in un 
sito il più proprio ed opportuno , particolaritiento 
ove vi sia abbondanza tìi materie combustibili^ 
giacche non deve attribuirsi che a questa man- 
canza il |decadim^nto della '■ fabbrica di vetri , 
eh' erasi fissata in tjuésta città Verso i priacipj del 
secolo passato » 

È inutile poi che io mi diffonda nel mostrarvi 
la necessità di una più Cartiei'e . È incredibile 
il consumo di <5arta che fassi in Provìncia , so- 
pratutto dopt) lo stabilimento di tante amministra- 
lioni 5 segreterie , officine ec. Quindi Y utilità , che 
trae seco questa specie d^ intìusllria , non dovrebbe 
sfuggire le vedute di qualche sagace speculatore . 

Finalmente k noàire fabbriche di stoviglie som- 
ministrando yaseUatoie rozzissimo , darebbe oltre- 
modo neóéssaria la introduzione delle manifattuìre 
di majoliche per uso di ogni classe di cittadini . 
Si potlrebbero principalmente stabilire nel Distretto 
di Rossano , ove 1' arte figula h poco « mal cono- 
sciuta , e iMé si vendono à caro prezzo i vasi di 
'<ancta,che si fan venire da Napoli, da Sicilia, da 
Vietri 5 dalle Grottaglic «e. non senza molta diffi- 
coltà 
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tohà (tt trasporto , e di dispeudlo . Nell'a Galabrn 
Citenore essendovi argille , combustibili , terr» 
victalliche ed altri materiali i» gran dovizia ^ noa 
iiuf^cirebbc gravoiio il primo stabilimento di dette 
Ìabb)*ìch& , dalle quali poi riirarrebbcro graa gua^ 
4bi<;iV> i iabbncanti j ed i proprietarj di esse • 

La iuli-odu»ioae- di tutto le> menzioaate fsibbricfac 

deve farsi a spese de' particolari • Diev* essere V og- 

^ ghetto di speculazione de' nostri Capitalisti , ed 

Intraprendi tori . U Governa non deve eatrarc a 

I paar te dì siffatte intraprese , o tufcto al più in qual- 

tjÀ che circostanza deve limitarsi alla sola anticipazioni^ 

^ do^ fondi» . Li^ libertà è V auinia dcU^indnistiaa ma* 

oifaltrice come lo è dei eommeiH^io . 

Per far poi prosperare* le> manifatture esistcutì j. 
^ - che possono la seguita introdursi, non sono suf« 

■] fidenti i tentiatiivi > t gli sforai de' privati ; sono 

> necessari altri mezu e pia conducenti, e più va-^ 

' le voli • Prima di tulb>< sonp indispeuisabili gfia^ 

'%, coraggianienti del Giovema , e* delV amministra- 

la « zio» pn})Uica • Le^ manifatture non faranno vm 

progressi considerevoli, se noi^ scanno accarezsale^ 

protette, ed incora^^te d^ mimificenca sovrana^ 

e dagli agenti amministrativi . D«ve accordarsi 

1^ una ^protezione decisa agF in^ventoja. , ed a' p«rfe- 

''j\ zipnatorì delle aiti utili al genere umano*, ed >* 

^ quegli {u-ligiaqi , e .manifattori , che più. «i di*? 

ji ill^H^^upao iicU' es$rc^ip dells rispetta jjadustrie .. 

f . Som- 
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(Sv) ' 
Somiglianl'e protesone deve cousistere àelV airoiv- 
taiianiento degli ORtacoli , che si op})ongonó ai^li 
avaiizamenti delle orti , e dcHe manifatture, nelle 
dìsti]i2]om onorevoli , nelle gratificaxfoni pecunia- 
rie , Belle pensioni: , nelle prì:và*ive a tempo limi- 
luto, allorché tfràttasi di niK^ve scorerte, o di mi^ 
glioràmenti importanti , ed i» tutto ciò^ che* può 
eoniribiiire alla più facile introduzione deg^i iilili 
stabilimenti , ed ài maggiore spaccia dfe^prodoMi, 
die ne derivaDO . Pei* otkMiarsi ift parte <^uef»to 
fine non sarebbe fiior di proposito , che si stabi- 
lisse nella Calabria Citeriore una- soleiine esposi'^ 
aioue anouafe delle» piò intei^ssanli produzioni &b^ 
bricate nel di lei seno , e che vsei^visse meno alP 
ostentazione che- ali*" effettiva utilità . Potrebbe de- 
stinarsi alK uóp(» la fier^^, che si celebra nel mese 
di Miiggioi in- Corigliano» , kiogo che- riunisce molle 
Qonvenionze , e- moltissimi vantaggi . L' immensa 
folla, di gente ,. che quivi concorre dalle* Piovincie? 
Iknitral^ faciliterebbe incredibilmente- h) smallimene 
to delle patrie manifetlure , svegìierebbe il* gènioV. 
e. F emulazione de^nostri fabbricanti , ed iuftiiii'^b^ 
be in una maniera decisa sul perfezionamento di? 
ogru spezie- d' industrii^ presso di noi '. . DoWòbbe» 
il Governò pwmiane e* compensare coforo , ci e- 
stessero acqaistatd. &u< questa pariicolarc^ titolit 
liHninosi alla benemerenza pnbbLca , ed alla rico^ 
jOfiSPWiti* de' loco, concittadini . Il giorno in cui^ 
. ' ' 6 si ac-- 
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vrebK essere consacrai^ ^U^. f^hvia , ed alk pi^ 
Sporità db'Calabjrasi . 

Ma tutti questi mezzi « per quanto smno e^ftr 
pi ^* n(^ produrranno gi;aiidi rìs^taraenti- , se 
poli sì (!ei?chevà dr ditti^idere i Itinii , e k ìitili; 
txvioscenze tra la classe di c(^b^. , di' eaescitana 
^rti , e mestiere . >-» }niix)rta aUa pre«})isrìtà deU 
:i3 le. arti , (Vi<^^ un 4Ju»tinto PubbÈcista* , che il 
)4 gaveruo. it) vigili a quesK glasse 4i produttori. 

V Non è convenevole, coiiim^micaasè ^all->artij[[iaao 
^j d$' liitni trpppo. estesi , che. lo disgusterebbero 
>>. dalle sue occupazioni nieecaniclie , ma. non si 
M ^exp ^>bandonare. ad ^msv pc^tdca^ cieca àdh 
y>, sua jttojTessipne .. Av/endo. ))ià lumi a^ggiitt^g^rà 
» alle Slip <^#jre up gj-ado di peifesione incQ^lto 
%^^ h\ ipao^ifaltore igilprwte ; $u|>ererA più &ciimfinte 

V ìfr cKfficoità im^ariaz^uti delF art©, sua , e potrà 
V, anche in^tilsiaiisi al gtado; d' inventore >> Bet^ h 
ì$tf,uzione degli ar^ijti; , ^' 4e' fabVicanii non ba- 
iata U Catechismo di arti., la di cui pubblicazionie 
«è. pTQpifs^a dal Gòyamo.^ e che deve far 
p|i]tc ù^iy inàignapieato primaria. Fa d' uopo che 
$ì et»g6nO; spuoie da servire tificamente all' apr 
p^èlSidimeiiiO: di tali &coltà sottot il . doppio aspetto 
dèlk: te«ipi& , e»della pmlicaii. Sifibtte scuole, ft^ 
n>to ayiVtfo>, potrebbero stafailiirsì in* ogpi Càpo^ 
luogo di Distretto^ Povrd)b«n> eiacfvi - aMm8s( 

pria- 
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(83) 
Bi}rtieipalbi«ilte i pDojetlti,. che hanno oltr^paaaytH 
il setìk) aiiMQ. cj^llfi: loi^ età ., gli accattoni , i, \^ 
gahpQdi ,^ csd, i strappj . Neil' atto che si utilizze-- 
rebbeno tpnte braccia, e si accrescerebbe U &ot^ 
^ule cfellp iio?tj:,q ricchezze , sì verrob^e a. di-- 
8(nigp;erc o minoi^are hi. nìcndicith , e ad- allpntar 
nare dalla, garrita del delitto taiU' individui, che 
lasciati, in loro balia, si rendono inevitabilmente il 
ftig^Uo della /società . T locali .de' Monasiteri sop- 
pressi non addetti^ad altri usi pubblici potranno de^ 
«tinarsi per questi slabilimeutì ,. ,i. quali^ ben difetti 
e, gov^iì^ati potrebbqrp prendere il non^a di Oifar 
notrofj , o di Reclusori, e al di cxù TnaxjteninjeAti^ 
sì dovrebbero assegnare fondi provinciali;, o co- 
munali . Oli Orfanotvofj , o Reclusorj di Cosenza. 
€^ di Paola dovrebbero occqiparsi principalnMyilte* 
d^lle mani fot ture di seta ;.qimHo*di Rossano csclu-. 
sivamente d^Ue l'al^bnche di. cotone, i^ e queilp di 
Gaslrovillapi delle manifattyr,e di cotoni, e di lana. 
1], Governo, cui, è a cuore il bénesvsere de' popoli, 
dovrebbe promuov^'e con. tqtt'i suoi inezai; questi 
stabiliinenti di. pubblica industria , e, beneficenza, 
e. p'er, animarli, ed attivarli- do vrebl^e spedir^'i abi- 
lissimi, arli^ti, , e. manifattori dai, Reclusorj de* 
Poveri di Napoli , e dalle Reali fabbriche di 
S. Incuoio ^. 

Soh queste , G)llèghi: eruditissimi , tè mie xe- 
dute sulla migliorazione , e sul perfezionamento 
Tk^ della 
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(jdta nostra iiidustiia tnanithltrìce . Fer i inotÌTÌ 
di flopni indicati non essendomi stato permesso di 
entrare in maggiori particolaritii , e dare alle mt 
idee quella latitudine, ohe avrebbero meritata, mi 
auguro, che sarete compiacenti nell' accordarmi la 
vostra indulgenza , se per avventura avrò mal 
corrisposto aUa fiducia , che avete in me collocata. 
possano questi mìei voti, che sono queJK dtl 
vero amico della prosperità nazionale , essere pie- 
namente esauditi I Io sarò abbastanza compensata 
di questa mia , qualunque siasi , fatica , s^ essa 
potrà cooperare in menoma |)art« afla feli?i<a 4^* 
(Mei siinili , 
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Il I i|i, 



SAGGIO LETTERARIO 

SUGL* ILLUSTRI GIURECONSULTI 

DeLL^' CaIABRIÀ GtTEKIOKK * 

Letto aUI^iuUo Cosentino in Giugno i8ty.{i)^ 



jLj a Calabria Citeriore , madr^ in ogni tempo 
feconda di culti , e peregrin' ingegni , e di ^mmi 
e profondi pensatori feracissima , prodnsiie dopo 
il risorgimento delle lettere in Italia un drappello 
di dotti yalentuomini , che la Ragion Civile col- 
tivarono con saccesso , e felicemente promossero. 
La Scienza sacra a Temide meritò sopratutto le 
precipue sollecitudini della fioritissima nobiltà Go« 
sentina , nel di cui seno sorsero mai sempre per-* 
aoiiaggi cospicui e ragguardevoli . Gli Scrittori 
della Storiai Letteraria patria rammentano con graU 

rico- 

»■■ I I ' • |iiii i | fcr .. ■> i),!!..!! - . .1 I II ^ •■ ,i r I H ii ' i I II M .Il w i ■ ■■■ ■ m iglili ■ 

(ì) Questo saggio Jt^ inserito nella Biblioteca 
analitica di Napoli , anno i8ig, num. //o. del 
XIF. wlume; ma la edizione riuscì piena di 
mende tipografiche. FU ristampalo nel ^820. 
m Potenza con opportune correzioni . ^ 
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TìOonoscenza la celel)rità acquistata dtk nostri iriag- 
giori in questo geiìere Ai studi . I . nonv di part^e- 
xhi Giurecotìsurti Calalìri sojno incisi a caTiKleri 
indelebili sulle pareti del Tempio dell' immortalità ; 
nla gislce tuttavia inonorata la metnoVia di non 
pochi Ira (*ssi, I cootén)pok*anei SQrio stili iwgiùsti 
verso di loro %, e la iiosterità non ha loro frihutato 
i dovuti omaggi di estimazione a di gfafituainè . 
L^ interesse vivissimo, che pì-cndo per f incremènfo 
delle facoltà legali^ e Y ardenfe desiderio che tiu- 
4ro -di hr Oosa accotla a voi , Goll^ghi oriiali<si* 
mi ^ x\^ siete ^ou degeneri figli di si chiari ed 
iihiglri piix)geHÌtoiù , mi sbspiilgono nell^ j*t»eftte 
"Jk^issitìine a rdtnmemorare la gloria <lei primi . 'e4 
^.'IraWivare la (Juasi» spènta riraeixd)i^aza ctegU 
ukimi * Io non i$taàcherò la vostra atlenxione con 
lungo ragionamento , m$i percorrerò rapidamente 
'questo non risti'etto periodò di nostra gr^ndiem -. 
Non fero che accennare i principali tratti della 
vita 5 e -degli studi de^Tjiureconsulti di allo grido, 
e ili .nn merito eminenleraente» superiora 5 e wi 
sofTermerò solo alcmi pc>co, allorché farà di ^^' 
^tieri rilevare le rccoAdite virtù , ed il profoni^ 
^pere dì quei felicissimi cultori delliji ti^il }*«- 
lienza., i di ctìi^ijomi^)riqiangono. iuttìivia sep(utì 
, Vplf obbJijo , .0 tlie..l)^U trovato ne' nostri ,Bii»gwfi 
t;ucomititori 9llremodo parchi , e , ispesso Ifopjp** 
rigidi censori, A , 
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(^7) 
Nei passare a ressegna M iserie de' noslri Giù* 

rcconsultt , il primo che sì presenta agli sguardi 

nel rapidissimo quadro , che imprendo a delirtèa- 

te , égli e il Coséntiqt) Nicolò Tejesio , il quale 

fiorì verso il l38o ^ e ch^ ebbe riputazione di buoii 

poeta j e di ottimo Legista, t^ui^ntutique niUn^ 

creiti di lui su di questo ultimi) argomento sia 4 

iioi perventita (ì). 

ViikigJi dappresso Bernardino Befnaudo, anch'es- 
so Colseatiho , valertte Giureconsulto e Politico * 
Visse à' tèmpi di Alfonso IL e degli ultimi Re 
della Dinastia Ariagonese , è fìi uno de' pixi isperi* 
mentati Ministri di Stato della sua età , od in gran 
prejgio tenuto per la sua pi*obità , ed incorrotla 
morale *. Morì caricò di onoici e di ricchezze i^i 
Napoli nel i5o9. ® ^^^ lasciò dopo di se alcurt 
monumeiitò del suo sapere in Gilirilsprudeuza ^ 
in Politica (3) . 

U secolo decimos(*sto tifulstì quanto altro ma 

per 

(i) Zavarroni BiHiòtecd Calabrd pajg;. 55. 
ediz. di Napoli lySS. Amato Panlopotogia Cu- 
labra pag. f«6. ediz, di Napoli i^aS. Spiriti 
Mefnùtie degli Scrittoci Cosefitirii pog^ si. ediz. 
di Ntxpcli ij5o. 

(2) Ain^to pag, ioi. Zavaft*oni pag. 62. Spi- 
rili pag, 21. 
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(»8) 
per nimrero , e pei* eccellenza di rinomali Legisti. 

l'erso il i5io. fiorivano Giacomo Cavallo <li 

Amantca, che fu Giudico della Gnan CoHc della 

Vicaria sotto Giovanna II. (i) e Francesco Gaix)- 

jalo di CoficnzQ , die tKcujiò la stessa carica , e 

che mostrò moUa deirl)*ezz<a nel maneggio degli 

•aflari pubLlici (2). Non guaii dopo fuvon ri|)iitati 

abilissimi Giurisperiti due altri nastri concittadini, 

il Re^o Consigliere PieUx) Contestabile Giaccio , 

che il Toppi appella dottissinìo , e cbr ]m' i ser* 

vigj rendati ^Uo Stato ottenne la immunità da' 

pesi pubblici (3) , € I^uigi ScjTa nella scienza dd 

diritto Romano, e delle Leggi patrie vcrsatìssimo, 

il quale scrisse un erudito comenlo sulla i&mQSèi 

legge Gallus Dig. de iibcr. et posi. (4). 

Ma quegli che onorò sopra tutti gli allri la 

Città di Cosenza , che il vide nascere, le disci-^ 

pline legali , nelle quali penetrò molto innanzi ^ 

k Corte 

(i) Toppi Biblioteca iJ^apoletana pag. 10^* 
ediz. di Napoli i6j8. Amato pag. 45. 

(2) Amalo pag. 106. 

(3) Topjù pag. 2^6. Amato pag. io/\^ 

(4) Toppi pag. igj. S\imiipag. 55. Giufitintó» 
jii Memorie Storielle degli Scrittcri legali dd 
Regno prg. i^o. voi. 3. cdiz. di Napoli i'^^1* 
e 17 SS. 



la Corte Romana, di cui fu 1^ ornamento maggiore, 
ed i piami lustri del secolo decimosesto , ne' quali 
ai rese cdebratissiuio , egli fu senza dubbio i' b» 
gregìo Pietre Paolo Parisio ji Costui dopo di aver 
professato col più felice successo la Giurisprudenza 
nelle università dì .fioma , di Padova , e dì Bo« 
logiia, fii dai^ndato nella Ca}Htale ilei mondo Cri-» 
stiano dal Pontefice Paolo HI. , «d ftmtnessò fra 
suoi più iiitim^i famigliati , e Consiglieri : III in 
seguito creato Uditore di Camera , qiiiodì Vescovo 
di Nusco , poi di Anglona , e finalmente insignito 
della Porpora sotto il titcdo dì Cardinale di S^ 
Balbina . Non vi è alcuno , per poco che sia 
Versato nelk storca Chiesastica , il quale ignori , 
che Parisio fu desiinato a prescdcre da Legato 
Apostolico il CcHicilio di Trento , e poscia inviato 
Ambasciatóre alF Imperator Carlo V. ; e che in 
siffatte 'delicatissime missioni fé valorosa mostra di 
somma prudenza , e di profonda dottrina . È noto 
ancora eh' egli fu eletto alla carica detta Segnatura 
di Grazia , ed indi a poco designato per uno de^ 
Giudici del Tribunale ddV Inquisizione . • Questo 
grand' uomo , che cesso di vivere in Roma nel 
1545, diede splendidissimo saggio della sua supe* 
rìore peiixia nel dritto Civile , e Canonico, pub- 
blicando per le sts^mpe- molte pregevoli opere , -i 
di cui titoli si possono leggere presso i Biografi 

Top^ . 
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. . ( 90 ) 
^Soppi^ Amato, S|iìriti, eGìiistihiaiù(i),Noii deliba 

parò |ìassd)x» sotto ^ileitzio ciò cbé fa T. elogio 
uuiggiorc del noisiro Porjx)ralo , V èssere usciti , 
eioè , dalla sua saibla pdrsoiìàggl distintissimi , 
tra c)iiaii li Cardinali; Vitlòch^o di Lauro ^ tà A- 
gofilino BuoiicoinpagQi , dbe fa poi Pi^ Grego- 
rio Xlli. Eppure questo Giureiconsblto ^ Canoaisla, 
e Lcltcratt) esimio ba meritato àppi»la pbbké lioee 
non solo nella rinomata Storia dèlia Letieratùi'a 
Italiana del Tiràboschi , ma anche néll' opei« per 
•hro eruditissima delle Viòoide della ooltui^ delle 
due Sicilie del nostro Signorelli ! 

Ne minor laude acquistarono in quel tenpoco^ 
me Giurecoosulti ed u(»iiini di Stalo i fintelli 
Bernardino e Coriolaho Àfartirano , ócntiluèmini 
GisentjnÀ , degni al certo di quella eminente fama 
eui giustamente salirono . U primo fii Cctóilg^ì 
e S«grel*rio' del Reffìé a' tempi di Carlo V^ , ed 
fl secondo anche Segretario del Regno , 6 p^ 
Vescovo di Sammarco, e Segretàrio interina àé 
Concilio di Trento . Qnest' uitiitio hostro ccMcit- 
tedino è meno conosciuto per la sua pmsià neìk 
fcooltà. legali ^ e poirticliei/-, che per là varia e 
suU&nè lettéraiiiM oxidé dvéa rinimò fornito, ^ 

pei* 

,.-.-_ — ^ — ,) ;... — ; — : u — -^ 

* (i) Toppi pag, «5f . Amato pag ii9. Spini* 
p^g, 4^. Giustiniani pag. ig^ wl. 3. 
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( 9^ ) 
"per ìé ÌT»nior*iiti opere in prost , ed in Y«f«d 

giUe di ^i)>blit)a r0|B[ìoQe , cbe possono ^iH^gnive 

con Quelle èèìY awèà I^Ùiùtà del ^s&coh "ài Ati^ 

Vtfrso la metà ^el sècolo 'ctécunòfièsto fiorìitmd 
Vmé<k U^lìi , t>ìi|^fcp|iWllo Moiàaktiio . il qudé 
dieiàe all^ ìuc^ aìcunè lirevi adieiòtat&ìòiii èUé Hù^ 
stita|iò«i d^l IW)g90 (3) ; GiiJlcpNi^ò di Gaete Gch 
seatiUfto >, a^s^ yeiisàtò nella icogiiizìbiie del drit-* 
V) (3)> è Franèeséj» Vifede , andi^ di Cpsensa^ eii0 
a! prègi di val^iie or^t$)Fa unì niol'lÀ pà^izifi it^é»^ 
avèn^otié dato àaj| tn^^voeó atl^st^la pu]bHitììai)do 
un' òpf ì» ^uì Ma^i^itcni Romani j od uà GcHiiaittd 
sai IjWp Y^//^ i<?g';§<' ^ tiicérone (4) * 

f^ar^èi^l)! e^Ui^iw Oii^bf^il^^iU d]lustrài<onò l'aU 
tr;a met^ iÌeH<i «tèsso aecajp • Gipva raimuml^nHiL 
i principali. Gio. Franrcesco Scaglione, di nobile 
lamìglia CosanlinÀ^ scrisse con iiccuì^Àtèzza alcUtù 
copQf^nU ;sopra i Riti della Qmn C9fU d«lla Vi-- 



4»- 



(i) Aqfiatp pag. i^^/Zavarropì j)^|^k ^, e ^o. 
Spiriti pag^:5ù y 4S. 5y. 

(2) Zavarrohi pq.^. 8$. Amato pag. 3&3» <Siii^ 
stimaài^p^. «5^J. w)/v a» 
. (3) Spiriti fmg. q6\ ■ 

(4) Zavarroni pag: S^; Spiriti pfig^ 'j^i 
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(90 
cari* , e sulle Prammatlclie del Regno (t). Ber» 

oardino Bombini, anch'esso Patrizio Cosentino, 

a'innoltrò molto ndla scienza del dritto , di eai 

i ne diede chiare prove colla pubblicazione di di^ 

Terse opere molto commendate da' Forensi (3) » 
Antonio Lauro di Amantea fu Cattedratico pubLlico 
in Napoli , e quindi Vescovo di Stabia , € Gap* 

, pellano maggiore : Egli era vcrsatissimo nellt 

Giurisprudenza , e viene perciò altamente eneo* 

^ miato dal Toppi , e dal Zavarrojii (3) « Tiberio 

Cortese di Cosenza fii valente giureconsulto, e 
nel 1576. creato Vescovo di Lavello (4) . Paola 
Merenda di Pietramala ehìre grido di dotto giu- 
risperito , e diede alle stampe due volumi di 
allegazioni (5) . Gio. Marco Aquilino di Corigliano 
insegnò con buon successo dalla Cattedra, e scrisse 

ì al- 

(i) Zavarroni pag. g2. Spiriti ptzg. 80. Giu- 
stiniani pag. i56. sfol. 3. 
i (3) Toppi pa^. 44. Spiriti jpagr* 8ft. Giusti* 

V nÌBid pag. ia8. w/. ;. 

(3) Toppi pag. m8. ZàvaiToni p€^. gg. Ori- 
glia Storia dello studio^ di Napoli pag. 36. vd. 
^r ediz. di Napoli i^53 , e 1^54. 

(4) Zavarroni pag. ioa. Amato pag. i38. 

(5) Zavarroni pag. io4^ Amalo pag. 3oÌ^ 
Giustinìtm pag. »5g. 9ól. «4 



I 
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( 93 ) 
alcuni acutissimi coinej^^ti «oprft diverbi tìtoli ilell^ 

Fsuidette (i). 

Sul d^Knar del secolo medesimo sì procaccié^ 

roDo fama di ottimi Legisti , Ciiiise{^e Cai* nevab 

dì Moutdllo, ch^ esercitò con rqputazioii^ )a profes^ 

«ione di avvocato nel Foro Napoletane (3); Mar* 

celle Cade di Cìaalrovillari, che divulgò per W 

stao^ un'opera accreditata De modo awiieùicmdij 

e^ probanti , 0$ de prwtegiis wxrimidi , et eli^ 

gendi forum , e che lasciò mai^uscritti due voluinf 

sul Còdice Giustinianeo, un trattato De iure re- 

ientioms , e cinque tomi sull" ordine de* Giudizj ^ 

e sulle Regie Prammatiche (3); Flaminio Parisi ; 

Patrizio Cosentiino , che fu lettore primario nell^ 

Archigìimasio Romano , e poscia Vescovo dr Biton^ 

o (4); Oio- Battista Piatti di Rossano, Teologo ; 

Giureconsulto 2 ed Oratore $ssai intimato (5) ; ef 

• Gè- •• 



(i) TopjM péi^: Ì4j' ZàvalToni pagi foo: 
Amato pag. 61. Giustiniani '/><ig. '^6. f. i^oL 
(a) Zavarroni pag. fo8\ Amato pag. %64» 

(3) Toppi pag. f9^. - ^vàrroiii pàg.'iiog. 
Criustìniani ;>^g. i^/. i^o^. f. 

(4) Toppi pag. 86. Zavarrotti pag. no. 
spiriti pag. li 5. Giustiniani 77^. f/. i/o/. 5. * 

(5) Toppi p€Lg. ì3q. An^lo pag. 349. Za- 
Tarroai ptfg. /o« 



C' l^oeta ci|Iji.s$iti)p. , die compose un oompiut^ 
4|(tHtt$o. S11ÌÌ0 ferie .f piibUiQato. ^1* «no jiroQipote. 
Cftvl^ Càia ael iJò^S (i). 

Nel secolo^ daeiiivKettinio. sr Gon0aci:afit>njO^ sivni^ 
jMtite, eoa kiyide^ e con silcd^csa. q)lo MpdifludeUa 
cìkìÌ prud^H^R: noa. ppcki ch)Ki;i$kinil f^s)>niig;[i. 
dtj)a Calabria Cit^i^ore., per U n^^ì^ P»^^ 
Cosentini,, da'qtisdi. collie solita b^evità terrò ra** 
gÌqilaf^Q4ifo ., 

Il p^ìixu) perio4j>, d|i dette, s^cqIo fu' iOitètrato, 
^a . spinti Corrado di TerrjKiaTa*, Pmtonptajrio Appo- 
statilo ^ e Cpn^uhore delt'Inqttimiojie^ Botna (s) ; 
<l4i . Gi^^annt Autonio Pa]ax(&o.di Oweaka' , che 
diede. aUuj luce. im'opQra,- che. lii^. per titillo DÙ 
Gf(^£Vnfs, e della. Vota ragion: <^ stato (3) ; da 
^eroiimp l^it^i.di Ro^^foipt, éhe fu CoM^^i^ 
nqlll^^t^higinnasio. Romano, e^ morì VesqoYO di 
Belcasti^o (4); da. J^laminio-Monaci G> s pntin a,cb^ 
fpca alcune addizioni allo decisipMi ddL^«. H- C* 
./-•-..' • ^ 'di' 

^ ■ ' < Mw ^ l,y ^ \ " ' ' i '* ! ^ — r^T'.'t — / l' I ' . "*■; — i ^r . ni rti «»«' .\ ^"^""^ 

; (;) Topjjt /fogN. 762..: 5^aY(|rrpni' p«a^. i35., 
Giustiniani pag. 14,8^ , .*vi49> rf^'* 7- «o** 

r (?) XpgpiJ '/?#!jfc' V SP55. Zaverponii jws^- i f 4- 
Giuftiii^iMiì .^g,r »^7* -♦'à/; f . . ' . 

.^^3) r ZfavaFToni ^^. ^f f 6: Spiritt jMgr. ; / /$: 
(4) Toppi /?r^g. /59. Zavarrooi ^ag^; iM. 
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ì^ '^vmtìjMW''Mìaa4pÌ, e. che Wiè uiantìscFÌtti im 
Cf^fuenia siil Codice ^ Giustijiiano , e h aggiimtÀ 
|Ji|e ii;dsiòni ^i.Autonìà Capere (i) ; da t-clio. ;ì 
ed Ago&fyfìp.Qs^)\i{i dì Cosenza^ che iieHe Biale^jjj', 
fQf^ifBì er?ii>0 assali versati (2);.(J«|ir A.xvocalOye le-' 
gip. Consiglici^ Filippo Pasqi|tìlQ. della stéssa ciUè*^ 
iph(^. ^^crì^se. v.a' q^rai «np^te pregiata , De vàl6l«l^ 
patirne p^^suais^ (^) ; dal di lui figHo B*i»Uiltif- 
meo, vhe spegnendo lei orme di lauta fi^onitoee ;-. 
acfiiistp, faii>a di prode difensore di caifsts iwl 
Foro. N;apQJe^4ano. (4) : da Ettt^e di Guido* di 
C.i8frQviJ] ari , che con molì^. aggiustatez» scrissi^ 
sulla, ùonf^s^ione giudi zìcUb ? ^ esiragiudiziale (5)p 
da Indice Via di Celico:, clìe fu griq^a Caiio^i 
iiisla e Giureconsulto, e clic da lettore dcdl^Arclìi^ 

gin- 

*7 t .. i - 1 .. I» « , ^ ■■1-.. i.. I ■ " ■ ■■...1 .1. — ,^.. « ^ <.>.<■ ♦.fci* # 

(i) Toppi jp^jfg". 56. Am^tb. p^g. ^36. Zavar^^ 
Toni ^^g. l3o. Spiriti pag.f 5/.. Giustiniani p^sg^. 

274. ^oIk ^ - - 

(2) Z^varroni pag. 1^3. Spiriti pa^. i26'y e 
12'/. Giustiniani f?it5^. ^09 o ^ 3io-. W»*>r. . l) 

(3) I)e |<>rtìs,, Gef^emo Pòlitieo pag. .Sii . wm. 
16/. c^/js^, i/i Mi^ofio iyS5. Zavarroni. p(t§,\^ ì3ì4a 
Spiriti pag, it4' Giusjittiani^^^,. a4^ iidi. S^ik 

(4) Spiriti ;:yfg>. 426, •' •' ;\ 

(5) Zav^vrom pag^ j^6. ; Giustiijiarò pagfi 
i53. 2. voi. • * . . r . ' .',0 
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f(riina»io Romano fti inaaliiato uì Vescova^t) di A- 
tcoli (i) , e da Scipione Sàlituri di Luzi^i , che 
n('ì i€4<^.. Pi annoverato tra- i Gousjylìeci del 
Sacro Regio GoiisigKo (3). 

Intorno alla nietà dd secolo, di cui e- propo- 
siti y ed alquanto dbpo , coltriyavono* con pari 
eelebrità k scìttoxe legali altri nostri vaferosrcon- 
cìttaditii, tra (|uati merilano di essere rammentati^ 
Antonio Riceiulli di RogKano , che dopo dì aver 
esercitata V avvocarla nel Foro ftomana, ed altre 
cariche» raggnarde voli , fi> elevato alF Arcìveseovata 
di Cosenza (3); Carlo Selvaggio di TtHrauova , 
che diede alla pubhliea luce un' opera assai sti- 
mata Sulhi origine^ , etimologia , ed eccettmza 
deU^ Pandette (4) ^ Girolamo Cala di Castro- 
villari, che fu uno de' più riputati Avvocati <iel 
$uo tempo 5 e poi Giudice della Gran Corte delb 
Vicaria (5) ; Pietro Paole Russi di Cosenza , che 

U 

: (1)' Zavart*om pag.- i36r Spiriti pag-. ^^^ 

(2) ' 'Giùstfiniani png. fS / . voi. 3\ 
. (3) Toppi pag. 5/. Zàvarroni pag^ f.^7 Spi- 
yjt^ pa^, l3i5^^ Giustiniani pag. w8. voi. 3: 

(4^ .Za^rarrom pag, i53. > ' ' 

(5) Toppi pag. i55^ ~Za vaironi pag^ '^^• 
Dr Fortis. p^g. 33. Ori^4 pag, 1^2^ ^^- ^" 
Giustiniani /7<7g. ÌL56^.,^fo/* u 
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NOTIZIE 

thcki» VmcfeNZO MARtA GRECÒ [ 
VicJtAiù CAUtbtJHM DKttÀ Ptóékii 

vi C&SÉSXA ii) . ' " " '. 

CEiiTO «lofto ^ e pio £ccIoàMticfl»',f4^'^ Sfaitè 
non lui ^uari rapito alle lettere 5 arUv p<itrilr',*''M 
al bene pabUìco , nacque ia GoJteaai il dV^'ÌT^ 
Bicembi^ jySo. da Ckirgio , éTètmàk ^^¥teó { 
fìOcsti ^ a Tirtiioài; genitori . Apfri^fr i mdìmbftll 
l^ammiiticaU , e V mmmtà «Qtto In èisci^Hti Adi 
Sacerdoti Sta&iiD Cwci ^ e CUaMno dorteaè^-Ta* 
leiai istitutori di ^ Iwpo v ^ ¥m4ì aMl^ Ti« 
lofiofia y. € Sdéa«e TeoJtigii^ 1*^9^ >^ Fadri Db* 
«leaicam delb stessa cit|à«» £< diÉtalU écW è|^i «M 
di ottima iudcJi? , é di pronto , «d «letAlo infpH 
gno ) fece progressi talmente riqMfetnosìAlitt4^&^ 
eoltìi , che in età di soli dieiotto anni f m ciciffiMa 

b .'^-Maé* 

» ■ Ili. I JU ini It j l ' i il I ■ i f I I m e l i rn iÉ I 

(1) Questo o/Htscùlo fu, fMika^o co' Hfri Co* 
iéiUim ìMéd fSty. e ¥0fmt msmio nel Oiomati 
Enckkipe4i€p di Napoli j undecimo amàò 4K W- 
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IkiMBHn in 'VMStdgta , dopo di aver sostenuto un 
{Hibblìco rigoraso esame^ . 

Chiamato èlio àtatof 5acerdolale 'meno dalF im* 
pulso tàe' suoi genitori ,,clie da propria invincibile 
inclinazione , il nostro Greco rivolse di buon' cA-à 
r animo ISiiO ad uno studio accunito , e |H*ofoudo 
delle Satire Carte, de'Badri della Ghiesn, «della 
Storia Eddesiastica ; Valendosi ^1' uopo de'soccor^ 
si y che gli Ibriàivano copiosamente le due &iiioae 
l^ibliotecfaQ ) le quali esistevano in iiuèl ten^ in 
Coten»!;) ^wUa dd diiarissimo Giujcecowulto 
fiétfó fi^^C0 j t T: altra de' Religiosi Domenieajit, 
eh* ^110 ìksckb di ogni Mrt4 di librì ^ e uAWk^ 
idpitti preuoaiv.^ ubboAdAnti àepràlutto di claa- 
liei fittd > é lattili > e di yotunli ìraìrissitei . 

Tmtto da imaiiiAihile genio nlla predicazione ^ 
f^ihcéHso^ tttimci^'a q^esi* ilrte divina tutte le sue 
1rig\lÌQ y/t hèA pMato di^ prtiove luminose del 
auo yafcì^ niella doKioebla del Pergamo . Esercita 
poi co^idMiente nel corso di sua vita le funzio- 
ni di Sa^ro Orttotpe ^ in cui si distinse eminènte-' 
jboe^te . 

Nel 1773%, allorché appena coniava ilvigésirod 
terzo anno di ^ua età, fu aggregato àll'Aòcàdemià 
de* Pescatori Ctatili^i , e due' anni dopo Tu ami- 
lB(3$so^nel seno dfsU' Accademia de' G()<$€a^^/. Greco 
COi^ris^osé pienamente alle lodevoli premure dei 
suoi dotti coucilladihì , che avevanlo a tanV onore 

iunal* 
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, (97) 
fti nel tempo slesso Poeta ^ e Giureconsulto dì gra* 

nome(i) ; Cario Pellegrino, compatriota del Galà> 

che morì Vescovo di Avellino (a); Francesco Mara^ 

dei di Lago Giurisperito di gran valore (3)/Giusep- 

pe Amato di Amantea , ottimo forense , e non inculto 

Scrittore (4) V- e Tommaso Severino di Castrosr 

villari,. versa tissinao nella Giurisprodenza , e nelle 

huone lettere,, cui toccò in sorte di avere per 

^iscepofo il rinomatissimo Gio. Battista Vico (5). 

La gloria però: di tutt'' i GiuBeoonsulti , che ho 
finora enconniiti , restò gratMÌemente oscurata dal 
Marchese Seraffino Biscardi . Questi fu il lume, 
^ r ornamenta d^l Foro Napolelano ;: accrebbe 
«uovo lustro alla Magistratura-, nella quale occupi^ 
r eminente posfc di Reggente del Consigliai del GoUac 
terale; sonmna prudenza e destrezza niosliK) nel trattai 
le pubblici aflSiri; e- grande riputazione gli procaccia- 
rono lesue mollipUci , ed estese^ cognizioni iufTeolo-» 
già, i^Fiiusofia, in Matematiche , ed.in Politica v 
.7 Scrisse • 

■■ ■ ' ■ , i .. . . 1 . . . I — ^ t ^ i ' ■ ' » ' "f ' "■ ' ' , ' "" ' • ' - ' 

(i) Zayarroni j3wg^- f67Ì -Spiriti pa^. ìool 

(la) Toppi pag. f9. Amala pag. f5. Giusti- 
BÌanij9éEgp. 56. ^ol. 3* 

• (3) T^YSffcmi pàg. t6S.Gàmiìrmmf/ag.:»j2^ 
wh ali * . 

(4) Amato png-. 4^* Zavanx)ni pag. 170.. 

(5).»ZaVafroni pagi * ij:6^ 



(9») 
Scrìsse varie opere^e tutte cedro dìgna^ et aètemitth 
te^ come ne giudica 1* autore della Pantopologia Co- 
labra. Questo famoso Letterato è sommamente 
commendato da tutti gli scrittori delle pose nostre, 
principalmente dal Zavarroni , dallo . Spiriti , dal 
Signorelli , e dal Giustiniani , presso de' quali si 
possono leggere le particolarità tutte. delli|SU£| yit^ 
pubblica, e Jetteruria (i). 

Ma era rìserbato fili* yltimo periodo del secolo 
decimosettimo la fortuna di veder sorgere nel seno 
di questo beatissimo* suolo due sommi Giurecoq-* 
sulti ) e pel tempo ^te^SQ due Filosofi , e Letterati 
valentissimi. Voi già comprendete, Colleghi ri*^ 
spetti^bili , che io intendo favellare del chiarissimo 
Abate Gio: Vincenzo Gravina , e deirimpareggia-^ 
bile puca Gaetano Argenti, nomi cari egualmenfe 
alle lettere amene, ed agli studi severi f fc pur 
4olc;e e grata la rimenibran^a di quei tempi av^ 
venturosi, in cui vissero e fiorirono questi due 
dottissimi allievi del Qiscardi , la di cui fama alto 
risuonò non solo in Iti^ia, che appq le sti^aniere 
|;enti. Essi segnailo Pc^oca l^.più luminosa, ed 

ì\ 

(i) Atxiatq pag, i44* Spiriti p4rgx {68. Za- 
varroni pag, ij8. Signorelli Ficend^ 4^lla CoU 
tura delle du^ Sicilie voU. 5. pag^ i2f. ^(//i, <tì^ 
Napoli iSio. Qiustiniani piig:. i^u^d\ i^ 
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(99 ) 
fi punto U più elevato , cui mai giungesse nelle 

nostre contrade il eoltivamento della scienza mo^ 
deratrice deMritti, e de*^ do veri,. Sarebbe malage- 
vole impresa tessere convenientemente . git encom^ 
di Gravina , e di Argenti , sopratutto al vostro, 
cospetto^ che di questi due valorosi coucittadini 
$ommànaente vi pregiate; ma ciò nqji pertanto, 
credo opportuno 1* accennare di passaggio^ i tito- 
li altissimi , che questi grandi uomini acquista- 
tono alla, riconosceixza, de^'posterì. Gravina sì rese 
celebre non solo per la perfetta, conoscenza delle 
lingue dotte, e della pili riposta lettepatura/, ma 
anche per il suo profondo sapere nella Gitii^^u-. 
denza natin^ale ' nel dritto Romana., éd'Efcèfesift-- 
stico, e nel Gi?is pubblico universale . Ibimórtàlet: 
principalmreiite il dichiaro l'opera De origine et 
progressu iuris^ vivilis ; iatoro *df una mente sffa-^ 
ordinaria, e di ufn genio oi^foalé'Vrf^'ljlìnòr. rir 
nomanza ^gìir a^reblje l'altra- Jjhs ^òìrtàyio ifnperiayl 
xh'è part^\ di- un ingégno. Bltiemodo/ snBfhne ^èi. 
elevatou! Da questi; foiitl atfi'teero: ^fer là- ' nròg*gi&r 
part:ei i ' loro a^rditi* e riùovf ^'pensaménti ^ i ^ -MònlS- 
^uieuv''i RoosfetìÙ,'f Mably;' é "dièflè à?orfe pcM- 
làche' d^ ndsti^ Git^yina g?anà<enientè*pitJffttafonb ^ 
jjoa senza, tacciak d'ingratitudine-, -'l 'jim^^VòmSii 
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pubblicisti dello scorso speculo (i). A cbl poi nm 
k nota la maschia, e solida eloquenza delPArgeu^ 
li? phi può ignorare rcroic^^ fermezza, ^)n cui 
iwstcìine co^laiUemenle i dritti della G)rona da 
Delegato della Re^ Giurisdizione ? ConvengoBO 
tutti , eh' egli era formio di prodigiosa memoria ^ 
di vasta erudizione , e di spmncia d,oltrìaa ^ Il Puca 
Argenti fu giustameut^ riputalo la Feni(« 4egJi 
Ayyo^^^li elei suo tempo; meritò oi^ori distintissimi; 
^ qoi^scguì i pia emi^e^^ |)osti 4^1]^ I^agistrar 

Bopip, di HTGP prodotto, la Gakbiia Giterl^ uft 
$ji ijmfìì^r^sQ sjtuojo. d; Qiure^onsu^ti ne' Ve secoli^ 
$n, <pjii en^vnierati , ed, i poco £^ menzionali Gorh 
fei^ 4clU Qiuxi3|>?u4enz^ , 5^a\b?aya^ die lìd ài 



(x) ZATV^ron^ p(ig^ i8o, Xiraboscbi Stpm 
geliti htteraiuta ftaliana voi. 8. pag^ %%:}* edà^ 

C S^, Càutìm^ì^ pag^ ^%4^, ^H>t. s^ Merita sor 
jpratvftto ^ esMre.^opsMltalo Ta^reo librettino <1^ 
MoPQgMf Andirea Serraa^cl^e, ba. per titida ^om« 

(%), ^^varrioni pag. %88\ prigKa pag^ i^^» 
yoL fl. Spirili pag. fy4' Signprelli pag^ 1^- ^^^' 
^, Giustiniani pag. 8u voi. u 
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lei seiK) isterilito non dovesisro pia alligiiare u»^ 
geghi sublimi , e straordinarj; eppure non avvenni 
così i Là stessa fecondità manifestossì nel secolo 
decimòttavò, il quale se non pub vantarsi di un 
Gi-avina -, é di un Argenti , si pregia a buon 
dritto di aver dato alle discipline Legali cultori a 
questi ultimi ìsenxa dubbio inferiori ^ ma non meno 
felici di coloi*o , che li precedettero , ed egualmente 
impegnati .a promuòverle , e vantaggiarle . 

Allorché spuntò que^^to secolo fortunato ^ ed alln 
letiéré , e buòni studi cotanto propizio , vivevano 
tuttavia ^ ed onoravano la catjtedra , e la toga i 
Biscardi , i Gravina , gli Argenti ^ ed altri illustri 
tiiuretonsulti del secolo antepassato • Il di loit> 
ìeSémpio fu di s|»*one agli altri coiii{Hitrioti ^ e 
molti ammaestrati nelle loro scuole , ad emulando 
h loro £ima , «calcarono coraggìoMimente le stesse 
òrme , e si rendettero celebri nel primo periodo 
del Setolo medesimo . Fedele nel mio sistema di 
brevità ne indicheii) i pili rinomati , e comincerò 
da ^jhAncesco Nardi di Montalto. Questi fu uno 
de' buoni Avvocati del Foro Napoletano : scrisse- 
De SyndMatu (ffficialium , de nudendis , et iute 
molendi , de pascuis ^ et iure pascentU , e mori" 
in Napoli nel 1739. (i) . Francesco Zicari di. 

Go- 

<* \ • I I » m i-. I » t i 1 jdb^É— * • * I I - I ■■ ..1. m 1^1 - ■! I ifci ■ i» — i — ~ ttmm 

(i) Zavarroni pag. iSo, Xmaìo pag. ^58. , 
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Cofienxa fece alcune addizioni alle risolmioni cri* 
ìninali di Giovan Maria Campana ^ che non furono 
pubblicate per le stampe . Leggesi nell* Epitome 
di Fabrizio Morelli una dotta pi^efazione di lui 
"Spirante eleganza , e proprietà di lingua lati^ 
ria (i) • Il suo germano Nicola Zicari patrocinò 
le cause con molto plauso nel Foro Cosentino , ed 
in grazia del suo sapere in dritto fu creato Giudi- 
ce della Gran Corte della Vicaria ^ e quindi Pre- 
sidente della Real Camera della Sommaria (2) . 
Carlo Segni di Moatalto fu Giureconsulto dì gran 
nbme, e cessi) di esistere in Napoli nel 1726.(3)* 
Marcò Antonio Curatolo di Paola fu Cattedratico 
di Ragicm Civile nella Capitale del Regno (4) . 
* Kellb /sles^ |M*imo periodo coltivarono ancora 
felttcemente le disetpline legali , ed csoxitarono con 
l<^e la Profesaìòoe del Foro diversi altri nostri 
concittadini ^ principalmente della classe de' Patrizj 
Tiosaatini • Tali fuìrono Francesco Toscano, Luigi 
Canonico Girardi, Antonio jBombini , Carlo Zao 
...... . coni, 

■ ■<■ ■« ■M f l U* I I W l I .1 l><|l I MI I I ■! \»m ■■■ ■III ■ " 

*(i) . Morelli De.Pairitia Consenùna Nobilitate 
Notùìnenioriim Epdofne. f^enet. iyì3. Zavarroni 
pag^ A 8 4* Amato pr/g'. 14^. 

(3) id. ibid. 

-(3) Zavarroni pag. ^ 9 f. Amato pag. $t65é 

(4) Zavaironi pc^g^ tgS. Amato pag, 3o5i 
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ooni , 6iuse)i[)e Landi , Ignazio Sassoni , Gregotlo 
Riccardi ^ Giovanni Quercia , Francesco Manfredi^ 
ed aliti molti 5 i di cui nomi trovarisi anche re- 
gisti'ati come Poeti eultissimi tanto nella lodata 
opera del Morelli , CÌie nella Raccolta de* Compo-» 
binieuti I rsLì) dell* Accademia Cosentina per la 
morte della Contéssa t)\ Altlian (i). 

Coli* Jniioltrdrsi del secolo comparvero altri 
di^tititi nostri compatrioti , che di gran lunga 
superarono la fama di quelli , che ho pocanzi 
loikto j e chd aC(|uistarouo precipuamente rinomanza 
sotto clima Straniero * Oecupa tra essi il primato 
V Akte Francesco Antonio Spada di Paterno * 
Qtiesti nella sua età giovanile insegnò Giurispru- 
deaiA ndla nostra Città ^ e poi esercitò con &vo* 
involi auspiej la professione Forense in Napoli 4 
Becatosi quindi in Roma ^ si d:;dicò allo stato 
Chieisasiico ^ cxiltitò con Successo gli studj Legali , 
6 Politici j e divenne primario , e valoroso Avvo- 
cato , Spèsilo in Vienna dal Principe di Santa 
Croce pel governo di alcuni interessanti afTarì di 
iua &miglid, diede colà tante ripr nove di prudeu** 

Za ) 

'--' "i l ----■.■ ^-~. ■ — >.- — - ->- . , 

(i) Amato pag^. i4^ i e i4y* Morelli nélV o- 
^eta Citata % Spiriti ^ag. 1/5, e i83. Veggasi 
anche la raccolta accennata nel testo , che fu 
stampata in Firenze nel 1734* 
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ìfta, e dì saggezza , che si conciliò ìmmantinenti 
la benovoleiiza di molti ragguardevoli Signori Te- 
deschi, per cui- fissato quivi domicilio, fu bentosto 
incaricato dal Gabinetto Cesareo di due gelose 
missioni , col carattere di Segretario di Ambascia- 
ta , prima presso la Serenissima Repubblica di 
Venezia , e poi presso il Sacro Collegio de*Gardì- 
•nali radunati in Conclave t)er F elezione del Suc- 
cessore, di Papa Benedetto^ XIII. In compenso de* 
servigi da lui prestati nel disimpegno di si ono- 
revoli incarichi , Spada fu nominato Giudice della 
Monarchia Siciliana ^ ed ottenne una ricca Badia 
in .Diocesi di Cassano» Restituitosi in Napcdidopo 
iihe le ìarmi vittoriose dell' immortale Carlo III. 
n^ ebbero fatta la conquista , allontanato dagl'im- 
pieghi puW>licì per motivi politici, rimpatriò , ed 
in un accesso di malinconia si privò sconsigHata- 
inente di vita. Alziamo di questo profondo Giu- 
reconsulto , e Pubblicista un opera diventata rarìs^ 
sima, che ha per titolo p^igiliae antehéèanae , e 
eh' è divisa in tre libri « Si analizano nel primo 
le facoltà dcir umana natura , si espongono i prin- 
cipi generali della giustizia naturale , si ragiona 
della vita tranquilla del Savio, e si stabiliscono i 
londamenti della . Politica , e del Dritto pubblico. 
Racchiude il secondo un quadro ragionato ed 
Oisatlo doli' origine, progressi, e vicissitudini, non^ 
che dello stalo p ciitico , e civile degli impcrj an- 
tichi , 
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tìthi , t 1^ alcune nazioni moderne ìÌÌ Europa « 
n terzo ed ultimo libro , che per V inaspettata 
morte delF autore non ride la luce unitamente ad 
una parte del secondo , dovea trattare dd vera 
uso deUa Storia^ e comprendere i princi^j ele^ 
mentari della Mitcdogia , della Cronologia , e della 
Ge(^rafia,.Le veglie antelucane sono scritte in 
latino non «disadokuio , ' e «ono piene di peregrina 
erudizione, e di sublimi vedute (i)% 

•Somma riputazione si procacciò ancora in Roma 
1' Abate Nicola Sala di Mormanno . Egli fu 
dìscèpc^o di GioT. Battista Vico , e sotto di si 
egregio Precettore fece non ordinar] progressi 
nelle buone lettere , e n^lla Giurisprudenza • Quindi 
passò in Roma , ove sostenne con decoro , e con 
plauso la Professione di Avvocato , e molte cospicue 
cariche ', die gli furono conferite • Servì molti 
Cardinali , fu uditore del Papa , e Giudice del 
Tribunale di M<mteoitDrìo . Creato Pontefice Gan* 
ganelli , ricevè il viglietto Cardinalizio , ma non 
potè godacne , per V ìmnoatura di lui morte « 
Compose un' immenaità di allegazioni , consulte , 
ed altri lavori in dritto , la maggior parte de* 
cpali è rimasta manuscrìtta , e conservasi dagli 

eredi 

( I ) Si consulti V elògio dell' Abate Spada , che 
fa parte del presente volume . 
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•re^ (kn* autore , ove ho avuto P òpportiimtà di 
osservarli * 

. Un ailm nostro còilcittadino si rèse fiundsò i 
quel tempi nella Capitale elei Mondo Cristiano « 
Questi fu TAbate Santo Centilo di S. Fili . Egli 
similmente percorse k damerà forènse , tielk q[UaIe 
si distinse moltissimO'ii Coltivò ancora i l)uòm stu-^ 
di j principalmente la Gitiri^pMdien^a Gviìe , e 
Caiionicà ^ ed in diverse /Oo^asioni idiede manifesti 
segni del ptogfesso da lui fatto in simigliarti h- 
colta é Scrisse parecchie opere nel tempo che di- 
tnorb in Roma , e tra queste vìqiI molto rìpUUta 
U diaitibd Civita Canonica ec: ^ che fu stampata 
in ((delibi ditta nel i'jSt ^ e dedidata al Poiiie&ce 
Benedetto XtV» Questa erudita dissertazióù^ è 
scritta iu elegante Latino, ed è distribuita in diie 
parti , nella^ prima delle ^uali si chiama d disjH 
mina^ e si comenta la legge delle Dodici Tavok, coti 
cui si proibiva di sepellire , e di bruciare in Bomà 
un uomo estinto } e nella sedonda si rischiara il 
Canone , che vietava di seppellire i cadaveri nelle 
Cliiese , permettendolo soltanto in éérti casi^ e 
par certe persone negli atrj^e ne' portici / L^ Aiate 
Gentile si restituì in seguito nella sua patria ^ ove 
passo gli ultimi giorni della ^ua vita in un paci- 
fico ozio letterario 4 ...... 

Contemporanei di questi valorosi . Giureconsulti 
ibrono Angelo Bocto di Montalto, die scrisse un 

tral- 
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trattato del DrMo Naturale^ t àeìU G^nti^ t éìé 
voltò in lingua Italiana alcuni titoH delle Paudelttt 
Giustinianee , i quali r starono manuscritti (l) ^ 
Domenico Lacava di Pietrafitta celebre Avvocato 
nel nostro Foro, di cui si commenda da' Biografi 
patrj un dotto ragionamento da lui recitato in 
occasione della nascita del Principe Filippo Primo- 
genito di Carlo IIL festeggiata ncir Accademia 
Cosentina (2) , Carlo Blasco di Rossano , che fu 
Profondo Canonista ^ ed assai versato nella Romana, 
e Patria Giurisprudenza (3) , Pietro Greco, Av- 
vocato , e Giureconsulto di un merito superiore^ 
d^I quale formano il più lusinghiero elogio la scelta^ 
e copiosa Biblioteca da lui raccolta , e la virtuosa 
e letteraria educazione procurata a' suoi figli Luigi, 
e y incalzo, che furono ^ornamento della patria 
lett^atura ; essendo stato il primo Fondatore , è 
V altro Principe dell'Accademia dei Cratilidi (4) « 
Cristofaro , Biagio , ed Antmtio Ricucci di Cetraro ^ 
ftutori di opere Forensi molto applaudite (5) ^ ed 

in 

*■ « !■ I I ■■» n a 1 1 1 *r ii u„ m ^m m> ■ « m ù ■ ■■- n^ nn ^ii. . f i ni » *? !! , , ■< i nn wi 

(i) Zavarroni pag. %o4* pag* 28 u 

(2) Zavarroni pag. %68\ 

(3) Giustiniani pag, iaè. voi. 1* 

(4) Veggasi'l' indicata raccolta "per la morta 
detta Contessa d* Altlian * 

(5) Giustiniaui pag. Ho^ voi. J* / ^ 
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in fine il Marchese Salvatore spiriti , chi ^rì 
Verso la metà del secolo deciniotUlvo , t che fu 
Leitefaio di gran valore , Poeta distinto ^ e dottò 
Giureconsidto » Le Alagislratura , ed il Foro Na* 
])Oleiaao riceverono nuovo lustix> , e spIéndoi*e non 
6(^0 da questo rinomato Cosentino (t) , ma anche 
da allrì nostri chiari compatrioti « è principalmente 
da Angelo de^Catalcanti , alunno di Gio. Antonio 
Gistagnola , da Francesco Ventura , da Francesco 
Battilo ^ da Saverio Donato ^ e da Ferdinando 
G(.*nise ) che vissero in quella stagione, e che sono 
onorevolmente menzionati da Vincenzo Ariani (a)* 
lo potrei tessere lungo catalogo de' Giureconsulti 
Galahri, die si resero illustri dopo la metà del secolo 
decimottavo fino a' nostri tèmpi , ma temendo di 
stancare la TostTa sofferenza , mi limito ad accen- 
narne pochissimi altri , trìdasciando i nomi di quelli^ 

che 



(i) Zavanùni pag. ao8. Signorelli p^g^ aS^i 
del 6. voi. Si consulti topràtuttò il bellissimo dr^ 
ticolo , che Ile ha scritto V Abate Sorìa nelle sue 
Memorie Storico-critiche degli Storici Napóletad 
ìfoL sié pag. 568 , e seg. edisi di Napó^ 
U lySsti 

(a) Ariani CommeMaritui dà Claris Jw'is dòH" 
sultis Neapoletanis p(tg* . p5 , e ioi. ediÉé di 
Napoli if6g, 



e '^9 ) 
ehm sono tuttavìa in vita , non permettendomela 

né In loro modestia , né 1^ amicizia , di cui mi 

onorano , nfe lo scopo di questo ragionamento ^ 

diretto solo a tributare i meritati encomj ai Giù* 

reconsulti trapassati , ed a spargere de* fiori sidla 

loro onorata memoria • Rammenterò quindi con 

vera coinpiacenxa il nome di Giuseppe Tosetìno di 

Rossana , che }>er molti anni patrocinò le cau^ 

pel Faro Napoletano, e che non solo fu un Ar- 

vocato indefessa , ed illibato , ma anche un pm- 

fondo Giìi^reconsuho « Egli pubblicò ccdle stampe 

pn opera laboriosa D^ caiissif Rcimam /wrtr , che 

gli pi-ocnrò moha fuma . Essa in fólti è piena di 

Tasta crudixionc , e di molta critica • L*^ argomeritó, 

da liii scelto non poterà essere ne^ più interessali-^ 

te, i^J meglio corredato di particolarità storiche ^ 

e poUtiphe . Si sar<^bbe però desiderato maggior 

ordine .ndlo diapoaitione delle materie , ed uiKOi 

stile più elegante , ed 09naV> ()) , Ricorderò aiv* 

<:ora il nome di Sertorio Guia^sci Seniofe , che fct 

Avvocato di molta rìputatìone' nel foro Cos^tino; 

nò tacerò quello del Marchese Giujseppe Spiriti , 

^e^ccoppip molta perìzia l^ale ^Be sue estte^ 

conoscenze economiche , ed ^1 svux decìso gusta 

: •.-, per * 



(i) Signoi:élJi pag^^ 1 lio:: 4^ùL 7. Gìustiìiiaiv^ 
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flcudtere gli applausi de' nostri coneittadim , i qinK 
li nudroao ardente brama di veder risorta nel no- 
stro snolo qtmlla fierìtissima scuola di civil sapienza, 
che ha dato in ogni tem]x> alla Toga, ed al Foro 
Magistrati ^regj , e prodi Avvocati , e di veder 
ripristinati i bei giorui di Passio , di Argeojii , & 
di Graviua^ 



NO- 



_*,, ''-•'f)\n\f\7f^d -Kv ' 



fili -ti W -,)iUr-.-^*i*^ -^Zèi/t^ 



, . . . _ (>'5) 
4àn^alp ^ dapoìchè iii mofitrò mai icmprè lekti^^ 
tófimno àèlh gbi^ia ^ é dello éplendòtc di èomf- 
^I^Amìm Lellériirie Sbtiètà, ^i« colla sua assidui» a«* 
«^teioà alle aeséìBui accédéitiiehé ^ ìii boi pro^ 
jÉMM^ére |[h utili ^ ed iniporUiiiU làVori, sia iuàsm 
eoi promnittare iii^ tìMaatàm» étibòréti } e scèHi 



di S^èféJdsìti , gli ibriflid tubiiB èoi^ 
&nlé Hiifiofliliti cfitìbbè &c}«iia<tiché| a^e^Kéia^ 
lÉìpègnft còllii fin siinipbklM esatteitil , è feddtit 
m tì» f^ bod^iamia la Ititw fj^eride , e H 
fìùtìsoìlké haiéMmu^ ét'iàok superien; Era iai« 
V Qftiiioiie , che si aVeà gencràHnéiiié aét sM 
itapem , e delle àiié TÌrl&,.bhe doYendost pròvve<« 
é^ré il òùionìtata iileilà Meiropdiiàtla vacdnté pet 
ìa.mèirte del Gli. Letteràtò Frkntesco SaVcìrio da-' 
^HiiiìNili ^ Principe ^ e Ristàuratore dell' Accademm 
ikVGràtiliiai ,; non si esi^ sulla scelta , è Greikiy 
^ovaiié ancora ^ Yèhiìé ànsdiimamehte profcrìto' ad 
^mi folla» di degni , ed illastrì candidati ; Nel 
i^86% èà Qiékiàiìato Segretilrìo del smodò Diocésa? 
no y àia si oelelirò in Cosi^iizd , allorché occupa-^ 
va (piélla Cattedra ArcivescoviJe Monsignor G<mi- 
iUÌBd ClesÀèrìte Friincòné^ e nel tempo medesimo 
£à creato Esamiiiatdiiè Sinodale . In .Seguito ascese 
/»• posti inaggiori , é giunse filialmente a Coprire il 
Jtìéci3ÉÌatò ,. èli' h k pia éUsAU dignità della 
Caiitàsle Cosentinil i ' ^ 

Èssen- 
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' Éfisendosi stabilite per Sovrano raminto k 

Scinde Normaii nel locale del- soppressa Monastefé 

d^'Gesoiti a G>6cnza ; f^mcenso Tcniiè presoeHt 

per 'la ìst rszio'ne del Catédiìsmo secondò il inetbdo 

«Donale ) Jsd- e^i adempì Cale mcarico^ jicr moM 

•lini COR geneiale soddisfaciaiento . 'i-.**^- J*- 

'La toritìnuà iodefessa appUcAZÌone jiìÌMdim^ iMdi^ 

^aglì UbU'ighidel'sùaApósIdlkoMiMS^tto,^^^ 

«foBo sensibiliiietiite la salute dd nostie Gn^ù^.^A 

1787^ seXSÀ' \nfi^\ e, penosa* makttia^, dalla qoàk 

fj|EiY.|itt)si 9 iwU^ ioca*tti:ÌR Roms^ònderiiurigoriit 

tè* sue indebolite .forze .' Qiutì avendo £Mo inoslia 

di sue' vaste , ^ muicìplici concscence , si procac* 

ciò agevolmtente V amicìzia , e 1' esumazióne * & 

tnolti distìrìLi personaggi' , e letterati sommi . ed 

in 'parlicolarità del Cardinale di Zelada , e del 

P. Zaccaria v Gli fa offerto in quella occasione 

un impiego ragguardevole , eh' egli ricusò pesr solo 

umore , che portava al suolo natio, ove nonìu^ 

^ restituirsi . Lusinghiere poi furono , ed okre- 

ìnodo atìbttuose le aiicoglienze , che ricevè dal 

«Sommo Pontefrce Pio VI. , cui ebbe V onore ài 

t5SseftÈ presentato dall' indicato Cardinale > 

. Nel 1806» fu Greco elatto a pieni vóti Vicàrio 

Capitolare della Diocesi Cosentina . Neil' esercizio 

di funzioni cotanto gelose fece egli risjdeh^éie^ ^ 

gi*ado sublime la srua prudenza ,' la sua nmacutà, 

e la sua saggezza . Acrjuistò ancowi in late'brfW 

stanza 



lì 




( 117 ) 
itonia iiixÀi aHissimì air amore de' siioi cencfttiK 
dini . Gli attttanti di quella estesa Diocesi ram^ 
menteranno sempre con grato ricondscenza 1^^ 
^mnrose soUecitudini , ch^ egli spiegò ne' mo- 
menti i più difficili del passato Deceniaio pel rh« 
stabilimento dell' ordine , e dìE^Ua trantfuiUità pubf 
blica nd ^ao paese ; i saciifizj clxe foce per al- 
lontaiiaTO dalla sua patria le calamita della guerra^ 
e riUumiaato zelo^ da ciii fu animato pel manie-* 
nmiefttu della cUsciplina ecclesiastica , e pe' y^u•^ 
t^gi spMtuali ddl suo numeroso gi'ègge . Talo* 
virtuosa condotta procurò al Vicario Greco nei 
i8io« la decorazione di Cavaliere delV aix>lit(4 
ordini» déQe due Sicilie ^ 

In messo alle cure apostoliche le più gravi -i 
Vmcén,zo non intralasciò mai di coltivare i suoi 
prediletti studi , e di concorrere efficacemente ai 
pragves^ 4elle scienze , e delle lettere ; e ijuan-. 
tooque la sua cagionevole salute gli vietasse ^ 
aeecAMuiie la carica di Presidente^ d^l Giuri d[i , :K- 
tnae , alli^ quale era stato nominata nel^&i3- > 
pur nalWlimeno. nella qualità di memWo delT I*^ 
stibito>Gose«ktis2a., e^della Società EcOiiomic^ dellf^ 
soa^ptovineia , tàiin , quella di '.Odiimip ^^^À» 
nfl|^ ultàiii.^]^;fa\^$dat^jl f^lJ^ delif ì^jTU^ 



"■- •-»^"*^ 
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Or questo insigne valentuomo, logorato da tamie 
faticbo , c4 estenuato di forze , e Tenuto a nianoire 
ia notte de'21. Agosto ultimo (1817. ) colto da im- 
provisa morte , nciia sua grave eia <fi 66. anni, ed 
fitto mesi . Tale perdita è slata sommamente do* 
porosa al nostro Istituto , alla Società Economica) 
II' Cosentini , ed a tutti ggJoi-o , che averapo il 
bene di cpiiosccrq. il Vicario Greco , il q^N^ « 
^tata accom]nignato alli^ tomVa da} coHip^aato gè- 
ferale, . ViiéCi^nzo era finrnito di eminenti q^i^ 
morali , e scienlificlie . Le sue virtù pubUidie h 
fendevano caro alle Antorità , ed a' Funzionffij 7 
da^ qiiali er^ amato , e tenuto in gran4i^in^<> P^ 
gio • Egli era se^isibile. alF aoxici^ìi^ ^ le (fi coi 
j€*ggi scrupqlasamente seguiva. L^ sua ffKÌiÌÌk%n 
illimitata, la $ua religione purissima , ^d il M<^ 
^uore estrem^naeiite proclive alla benefioaitd, ^^ 
che in lui maggiormente: rifirigevi^ a lato ddhsm 
modestia , f della sua ingemntà . 

Il Decano, Greco in epoche diverse bt f^ 
blicato colle kampe un nuiqero non iadiffer^t^ 
di pfoduxioni , per la ma^or par^e sia di 0^^ 
T^pl^ipici, ed Ascetici , I^ éa^ anche «Ih ^^ 
J^p\\lt Qrationi PaMf^rkhe, ni^ voliiiiietto ^ ^ 
^ti Iw^rinmt Latina , ^ i^m Vito di p«rt0* 

l|o^jrM dii|iei|iiilta( ^fnttaiv mféà$% chiiM 9 .• wr 
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('•9) 
^IStlS, h pièno (fi energia , e spira semplicità y 4 

spìrito xàngeliao.. Massime sane, «-salcitari , ar^^ 
dente z^elo^ rd^igioso, e empita cristiana costituiscona 
il .plàgio ì)rMxci^l*. 3eB&' sìCié^ (tpere v ^reco^ dom- 
sceva d» maestra pacecdb^'^ Unguaggi sì antichi , 
che moderni ^ e ma^neggjaya con ugual facilità gli 
argom.e^ti i più agevoli , ed i soggetti i pili com- 
plicati ^ La Diocesi Cosentina , la. Città di Co- 
6em»!\ e k ^Repubhlica «ttelle leSf^re^ hahtip ^-per? 
duto ìA: lui il Pastore» zelante. , Y utile Cittadliia , 
^ul^Lettecato 'esimio . - • •'* ' * •** 

I limiti che mi son. prefisso nel di^l^dere qne-. 
^tfì^ pèghe i^oàizie ^ noiK tùx ^ennettóno di eiitra^é 
\a più iAÌnuti pat^colaii , e di laicgheggiare inéffe 
ìakvA^ d0Ì]^ iocòmp^ahile Ecolesìa^a: Grecar^ • 
0re<lD^ ^.'^HOQ. pertafitoi I>astetòli questi ppfchi 
fiori 7 che la. piùr pura è ^incera antieina ha srpsArsòb 
^iic^icott^iilè^i^à; énUa di lai. oiionita mmaiÀ <^ 



. ^ S(«« ^ 
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Vi 

VI5CEirZp MARIA. GR£GO, 

tA Rq|k^ V«tkloi^ Su f t»nc<aar Fava .■ I^ 

Per r ex GeneraJe de' Mioipni f, Bcwi9^C«n4)ù>h 

P«l|^v{l ^psi^ Spiati n9^ Maion^. Napoli iSoS. 

Pe^ BlansigniMr. RalN^ Wm. MovmikJMdTcwe^a 
j W\<<«W *« Co«8a«i ,. ^s,. p9f AnivaKov» * 

due SkicUie . Co«eo?a 181 5. 
Per F. AntoD^ 4^ Nocert Lai^o Fro&«ao,C«ff»^ 
^. posenxa <ai^. 

JSLOfK^ STORICI 

9i D. EtTÌcke^a, BomKình . Napoli 1 79». 
IK D. Criuseppe Canonico Pastore . Napoli fjg^ 
Pi D. Cki$iMnp Greco Fondatore della Coigr^ 
«ione di S, Filippo Neri in, Coseoaga . NafoBi 



^,~fc%j!S-,JJi2^.1 „^^ 



, ^<-^^.. 



WfA P. Hoibènico Lóngo di Co$ctaa 4eIP Qr9iiit 

d<;' Predicatori . Napoli 1796* 
Di D. NicoldUa Telesio . Napoli 1798. 
Di Moxuìguor Zìcact , Ganoi^icó di Co^eosa 9 -Ve* 

scovo di Coirone , ed indi Arcivescovo di Regr 

(io . Napoli 1800.. 
pi S\M>r Chiara Ilaria Grccp • Napoli i$o3« 

OMJZIOm PJINEGIRICHE^ 

jm Maria SS', del Pilìero ^he^/a frinut HumpOlà 
• in Qqs^h^w i8i4'.ì ? ^ seconda (Onche im 

I)eU' Inimacojala Goncezione. . Cosenza i844« '^ 
I>i S. Chiara • Cosenza i8i4« * ' - 

XkA Fatoiarca S* Giuseppe . .Cosenza 181 4* 
Di Maria SS. Amuv^ziaiUr « Cosenza 181 5. 
IM l^iit S& sotto il titolo del Sufiragio • Co^ 

Hit Ifrrii S&\' Addolorata « Cìosema iSt&.- « '« 
Del ì^. Alfonso de Liguori • Cosenza v$ij^»i'\ 
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9^ B«tlt RUa^ Gwcia ^dV OitUn« Embuium» 
}^ •1179^.-''! . ^J- •• •■-■ '" ••' '• '' - '"^ 

■y^l ■■ ' ^ ■ IH 






Digitized by VjOOQIC 



( IM ) 

pi F. Umile di Bìsiguaino Minom Rifijcmatou, M«^ 

poli 1794. 
Di Suor Miiriaiigf^ del OocifisBa di &, SeTerind 
. di.ttsigomto .. j\>}ioK lygli 

NOVENE 

fili S. Vincenzo Fei:reri Nap^i 1777. 

I>ol Beato Bernardo du O^rleone Laióo Professa 

Cappuccino . Napoli 1788.. 
Dì Muria SS. del PìKcro . Kapolt iSdS/ 
Di S. Maria àà Suffra^ ^ Cosenza i9i4* 
Di Ikfarìa SS. Annunziata ., Cosenza i9i5. » 
Di 3. Maria di Costanrìnopoli idem . 
Di Sr Maria della Sanità . /</em . 

OPERE rjRm ' 

Confutazione contro T Abate* Salfì . :Napoli^ ^788^ 
Confutazicme conim al P.. Daniele •MuH>r«'*-^f<^ 

mato. lafe/n.» »'• A ^ ^ 

Tre Lettere Istrut^ve d^ un Missionario, vecchio ad 

un noréKb.V VìtpiJi. 1796. .e 1797^*^- 
Lettera Apcdogetica. in difiesa del Capit^do di C0- 

Lettera Apokagetica a) Gmmw^ iV..^ lfèp< ì^^ 

tit«»g» dt Aftikite Coflinpalita> al ^. Mtrtofcrtig 

didi 5.. Ritirò di Monserrato • Napc^ j;8oi: . 

Lct- 
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Luterà ^miliare pd nn Parroco sopra 1^ inocula- 

xione yaccina • Coseaza i8oy^ 
Vincentii Mariae Greco Institiiti Conscntini So* 

di Inscriptiones yiiriae • Gmsentiae 1814. 

OPERS; INEDITE 

CatechìsTnp grande per le S. Mlssìom • 

Esercizj spirituali a^ Sa(^rdoti • 

Novena del S. Natale , 

Ristretto eli vita di F. Antonio da Nocejra Laìeo 

Professo Cappuccino ^ 
VA altre composizioni non complete ^ 
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ELOGIO 

..beV Abate FBAKCESCÒ AJSTONIO SPADA . 

" ietto e^ Sbciètà TanfaAiùna ìt idiaS. Uécetm 
■■'.'■' . hre deì\8if. (1).* ' " 

Jr AAKCsifcò ÀNttnvm SjNiM nàA^ifé te t^MtftlO I 
amenksinio GniiEile di Gòsenasa , M *A ti. Magpé 
del 1688 ) dal Dottor Gìtiseppé Spada, e dH 
Elenà Parisi , entrambi di nobile , ed agiata con- 
dizione . Passò gli anni della fanciullez;La ad feeno 
della famiglia , e quivi tra ie domaitiéhe pareti 
ricevè la sua prima istituzione . Fu quindi mftm 
dato ad apprendere lettere umane , e Filt3sofia 
nella vicina Città di Cosenza , dove sotto là . <fi« 
sciplina de' Padri G^esuiti si formò a' buoni sttidi • 
Francesco Antonio avéa sortito dalla itttulri le 

più 

■i' ■ I ■ .1 I N • Il -■ 'IH .I II !■ l ' i ■■ uà I ■ IMI I ■! ■■! IWIIIi m é 

(i) Questo. Elogio venne inserito nella Bio* 
grafia degli Uomini JUustri del Regno di Napo^ 
U Volume V. , ma in parte mutilato , e' prwó 
di correzione tipografica , e ciò forse per dutv^ 
wrtenza dtlteditgre^ 
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^iMr''1MKi ^QftponsioiTT t Ingegno jvKuito y Imnidgi* 
Mozione fbi^uda > loniliiom teiidcis$ima^pérce%ioQé 
spedita , e desiderio jitAeoié d' imparare . Col &- 
• vore dì queste * pileg«V^dlt doti , ègK àdlnistò ià 
htevt iedlfo ^Tiiioia oopU di iitiÙ ^ nk , é 
^Mbnde'tfbnoséeiisir . ì lifai Préoetlori fbrono <Ìi 
Iw iiliMiìte idUiifiitii , ém b Ì9TÌtiiUii& piii 
^6he ttJ etrtnre iì(^ lorfr j[i^tato^domóÉii{i^ é^U ti 
•i ikmuÉm coaÌMiieiiiéiittf^Éisi fld d'àUora (tòt- 
pntkt i éé non poco haétfó ed oiioi^ àptfeMÌfc> 
^ iM ^««Mtf ilk |lttm V e<^ 'kM«^ «>^ A 

fturtwMp éieào » clift M^ ttiHi gli ìÀri dìit»- 
gieit^ |èr Tallito i^ icblAtk^ 
1» Éibtimità dV tilaati) « per l'Ajóteaud deUf in^ 

PercQi*» lo stadio cUUe hellé lettere ^ e iAM 
iwsiéifze filosofiche. ,. iS^w/a ^ppliodssi ijovL ^ié^ 
flld. (3nif isprudmu» ^ e fece in es3a ivipiji^wì 
I)0IOgDepsL Bea presta divea^e ProTeàsoiré i£ I)rN 
tffUi« GspMe (ì^ Cabila Citeriore' , e la sua 
Kpiola iW-da^ iii^ne^cisa gio venti frequeatatà . Si 
dcdiiDÒ anche alFAvvoclieria, ed in sì^tta noliilc 
cÉrneni fece stt^a(>i4ìaar} avanzaméiili . Ma il k* 
oi^ ^ linai. GiMsk éi £ra^«rck( , ^pumtiuiqué 
qai^pdftià y ^m trò|!fìo àn^slo per un iiomo àA 
«90». fniritp ,, e.Tftlc^e;. Avido di gloria ^ si dei^sé 
4fc.Jlpdftjppo^ » cerca «otla vn cielo pia pM^oo- 
Recossi perciò in Napoli, ora eteTÉitaiìioi coti 

im- 



l^jk^jz. 
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( ^^7 ) . 

ilQpegiitd la Profc^sidii^ del iFoto , si procacciti 

immiàXÀmenìì fama di dotto , ed iploqtt^nte Atvo^ 
ceto . Tesò una tim'Stianza im] ì^evcduta Io costrinse 
2)0191 guari dopo ad abbandonai^ la M€(n){K>Ii del 
ilegtto . PeroilindD egli tin groruo nel Tribunale 
deU^. Vicadia.) $i ksciò tmspoirtate^ dal suo- fervido 
^pipemi^nto j e dei suo xdo fét ia dìfés» ed, 
Clìeute y e proniUiz^ iaconsìdcfaiaiiieiite alofiiie 
p^^ j 4i ^ui si tenti dSeio «a tnggjOKràdtiÀp 
J^PI^iatcato • Yeniito JifiiiiMli SA altercatone eofi 
SsscilJuì f e pBiY^Utfido 1^ eàe^i del suo rieenti^ 
mento > f iodico pnidtente consiglia il tiliiwst in 
B^mik ^neàtiK) dì im seo fratello, dotto Ecclesiafitieci 
di e^ niiIggiDlre^dbe da pareccki awoi erasi ^im 
orrcvòlmentè stabilito . Giunto xxìk -y dotìsiì^htù 
^ . gC9^Wii^. > e dagli amici ^ vesti V abito kU 
Chiesa ^ ^ i'ù in bret?e ordinato Saceidote , e lau^ 
Ifeefo in. geologia ^ come già Io era in Gitfrii^u» 
^a^a. 

. ^pada ripigliò ià Roma Fàrmgo del Foro, e 
ipom no'veUa energia prosegui i suoi favoriti studi 
di liagtoB Civile V e di Driltb Pubblico • Collo' 
-i^tesso ardore , e con ist^aordinarte successa e:ìiror 
i^ei Yì$t&to campo della Teologia , e de' Sacri Ca-* 
Itoni • . Per la quel cosa ottenne agevolmente la 
^tinoja ) ^ f amicizia di. non pocM i*agguardevoIt 
iS9|^^l.ti , cbe ìGorivano iii quel tempo nella Capi- 
tale disi Moadb Cristiano per riputaziene di lettè- 
, , . re . 



*ì 
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m « f» chfaurexte ék iwiftte , t por digm* £ c^ 
ricbo cauMoti « Divwne ^nrìncipaliiieste ctro , tà 
«eccito al Pjriacipe di Sante Grace , U fttoie eli* 
keb ia tenta fidueia^ che ToUe wpediriojm Vicnaa 
yel governo di akuni ini{MMrtanli dBmn da wm fa- 
miglia . QuW» natta aede dèli' hi^en GermaiiiGo 
^Uade Francesco Antonio tante prnove dU aapm, 
4'ìii|e9no, e di probilà^oha n eitadlìb senta di& 
fiC(4tà la beneveleoM di molti distinti pencmaggif 
^ i» qnall'apoca fnoavan «rana all' Augusto 
ttoùù ddir Imperàtor Qurlo IIL , € specìalftaoiM 
del Marchese iUimaoda Villana - ^ Pèrlls , aoUa 
3pagaoQ)o > Miaisiro di Stalo a GonsigliM hn 
periate » che inulte influenza esercitava idlors nel 
Qabinetto Cesareo • 

Successi cosà luminosi ofl^itano al noatM Sfoià 
la più rìdenle prospstti?a , e pèrdo ei deteraH 
noesi di fermar sua dimora in Vienna . fi mo 
rredito erasi già sparso in C!orte , e quindi noa 
tardò ad essere incaricato di una importattle mis- 
sione diplonmtica presso la RepubUìca di Vaiextii 
Non molto dopo seguì in Ronui col caratteri ^ 
Segreterio d' Ambasciate il CcMite^ di CoUalU de* 
stanato Ambasciadorc di Sua Maestà Cesarea pressa 
il Sacro C(dlegio de' Cardinali radunati in Caddi- 
ye por la eleaione. del snccessoi^ di Beasdrtlo 
XIIL Neil' eacreiaio di sa malage^i , e gelosia 
i^inumi y il nostro ^ref » concittadino spi^' 

♦ama 



tfntà rtfodei*à2Ìò»e; Saggézza , e'prtideiila / cl^ff I 

meiìtò non solt> la picnia soddisfazióne del GaLU 
netCo di Vienna , raa benanche i plausi di tuli* i 
Diplomatici del stio tempo (i) . In compenso di- 
si onorevoli servi gj Ri Egli nominato Giudice del- 
la Monarchia Siciliana , ed ottenne una ricca Ba*» 
dia in Diocesi di Gissano. 

Menti'e Spada dimorava in Roma tra le occu* 
pazioni forensi , e gli ozj delle Iclterc , impresrs 
a scrivere un' opera interessante Sulla Società 
Naturale , e Cmle degli Uomini , e già Y avea 
condotta a fine , allorché ricevè V invito di ren- 
dersi in Vienna . Non avendo potuto pubblicarln 
prima della sua partenza , si decise di farla im- 
primere in quella Città , ap(:)ena che vi tosse giun- 
to ; ma disgraziatamente gli lù involato il mauu* 

g scrino 



^ 



(i) Esiste presso gli credi deìT Abaie Spada 
wt vùluniè di corrispondenza^ che può sonirnhii" 
strare molti lumi sulle sue missioni diplomatiche 
in Italia . P^i si leggono lettere del Principe 
Eugenio^ del Marchese di Rialp , del Pn'nc.'pe 
di S. Croce , del Marchese di J^illanor , del 
Ministro f^illana ec. , dalle quali manifestamenf/t 
apparisce in quale conto erano (enfiti i senngf J 
« h virtù del nostro Concittadino da^ M.n'siri e 
Consiglieri delTImperadore Carlo f^I% 
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•erìtio in Ferrara nel passaggio che fiiceva dall* !• 
talia in Germania. La perdita di tal manuscrìtto, 
sul quale erasi tanto versato , lo rattristò immeD-" 
Mmèote , e p'èYciò molte , e diligenti inchiésle egli 
fede per ricuperarlo • ÌVÌa le sue speranze Vinófasero 
deluse, ed ei dovette suo malgrado abbanclonaVne 
ogni pensieré . Intanto per secondare le amicbévoli 
sollecitudini, fe le istanze continue dei t)onte Ma^ 
(CO Adamo Czobor ^ dèi di lui fratello il Conte 
Gtusep[)e .) e di altri i*agguardevoli amici, Wquali 
int]^tti?iicVasi spesso in iamìli^ri ed nfUÒSù allo- 
quj , si "Hccmse ad un nuovo lavoro , che 'com- 
prendere dovéà i printipali lineamenti del primo 
]già smarrito . Vi avea dàlo appéna 1' ultima ma- 
no , clje si affrettò à .pubblicarne il primo volu- 
me nel Ì725. co' tipi di Giovanni Pietro Van- 
Ghcbjfi, Stampatore 'Cesareo, gotto il seguènte ti- 
tolo » Francisci AìUonìi Sperda Sacerdote Sat* 
Thcoij et U. T. D. JrUeluccLnae Kigiliae^s'm 
^.Tercitationuni libri ires , quibus jftaéciyUe ad 
cmlem fùcukat'Séìi petùneniia , ncc rtcn celebrio- 
funi cnntafu!/i ortus , progressiiscji/é irc(ctdnUir\ 
Nftl 17x6. hi imf.resso daiJo stesso Tipografo il 
ìBòcòÉjd'* volume di quest.' opera pregevolissima . 
ìi terzo vide la luce in Fneistad Ire anhi <li4l>o j 
td mia |:arte del quarto fu stampala nel i733i 
nella medesima citta . V autore avéa ftotiìi i ma* 
terittli per h pubblicazione de' rimanenti volumi 

delle 
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^delle sue Feglie ÀnteUumne , e disix>nevasi a tztrm 
seguire ]a stampa , allorché tal suo divisameiito 
Tenne impedito dagli avveuinientì politici , che 
sopravvennero , 'é di cui poco appresso si farà 
menzione ; 

L' opm è dedioìta al. Marchese Villana , suo 
*Spefcial Pi'otellore , e Me<:enate , ed è divisa in 
tre libri . Si ^stabiliscono nel primo i IbndamentL 
di tutta la scieìiza politica >. L' autbre dopo di 
aver ragionato 'delle facoltà della natura ùrMdna v 
e del principiò , che spikige V uomo alla ricerca 
del VèW , ed al 'conseguimento del bène , faisi A 
piàrlàre àmpiamente deilé sorgenti defili eiTori ^ é 
de' pre'giudìzj , e mostra gli scogli , che debbonsi 
à tal riguardo evitare ^ Quindi tratta della necessità 
del vivere socie volo , della giustizia naturale , e 
della nornia delle azioni umai?e , é ton tìuesta 
occasione chiama ad «sanie i diversi sistèmi dei 
Filosofi aiUichi , e modsrrii Su di questi interes- 
santi oggetti . Infine dopò una breve dij^Vcssione 
sulla vita beata dèi Savrò , passa a favclJiàre di- 
stesamente della civil diàcipiinà . Quivi tgli di- 
scòrte dottamente lo slato primitivo degli tiomini, 
le prime società ,• i loro elementi , ed i motivi , 
che diedero luogo alle Uniohi Socievoli , il supre- 
mo potere , fe le diverse forme di Governo . Vi 
parla similmente del patto sociale , d^illa origi- 
ne delle h^ggi -, do' dritti , e dc^ doveri de' cit- 
ta- 
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)^(linl , della sovraiùlì , o dominio eminente, del 
dritto dilla guerra, e della pace, delle alleanze, 
« delle magistraliire . Comprende il secondo un 
quadro aLlJaslanza pVcciJJo , ed esalto della or'gf^ 
tic , del progresso , e delle vicissitudini degli Im- 
peri antichi , e di parecchi Stali moderni . Som 
thiamati «i rassegna gli Ebrei , gli Ateniesi , gli 
Spartani , i Rorasini , i Galli, i Gertoani , ed i 
Veneziai^T . L' ^iijore non si limita alla nuda , e 
semplice nari-azione degli avvenimenli polilici di 
sifTatte Nazioni , ma n' esamina gli statuii , Jé 
leggi , la polizia , i costumi , e gli usi , occu- 
pandosi principalmente a scoprire le vere, e fon* 
^ate cagioni , the produssero Y incremento , là 
prosperità , t la decadenza de' popoli i più illu-* 
stri , e rijiomìjti delF antichità . Un lai quadro ^ 
rimasto incompleto, dapoichè non vide la luce il 
restante di tal libfo , che contener doveva la sto- 
ria degP Ispani , de* Britanni , degli altri popoli 
lialiarii , degli Svizzeri, delle Potenze Settenliib- 
nali , e dogli Ottomani . Il terzo , ed ultimo li* 
bro , che neppure fu pubblicato , dovea tratto 
del vero uso della storia sacra , profana , e na- 
turale , e comprendere le teorie precipue della 
Mitologia , della Geografìa , e della Cronologia . 
L' opera è scritta in buon latino , ed e piena di 
vasta , e multiphce erudizione . Lascia però de- 
siderare una moggicr } urità di stile • ed un m^ 

ledo 



loda pia regolare nella distribu^tione delle materie^^ 
Ma il piano n' è gi'ande , .e maestoso , *e V autore 
si mostra dnpnrtutto giiulizioso., e profondo conc^ 
scitore d'A cuore umano : 

La pubblicazione delle F'egUc Jìvlelucane det- 
r Abate Spada desiò in Germania , ed ia Itali« 
r ammirazione de^ dotti , ed il gridtv ctd. suo no- 
jne alto rìsucmò nella Repubblica Letteraria . Lq 
Società Scienlifiche fecero a gai'a per ammetterlo 
nel loro seno , e 1' Accademia Cosentina juon fii 
deJle ultime ad aggregarlo (ì) . L' opera fu ac- 
colta con applauso , ed in gran pregio tenuta dai 
GiurecoMSulli , e Pubblicisti . Se ne intnipreiie 
aiiche in Napoli uaa ristampa , ed il migliore dei 
trattati della medesima , quello sulia Ch'il (iisci-- 
plina , vide la luce nel \'J^\'. per le cure del 
Tipografo Niccolò Parrini .. 

Il nostro. Spada godeva tranquillamente ncHa 
Capilahì dell^ Austria il frutto- di sue onorate fali- 
che , allorché le ai*mi vittoriose delF inimo^talo- 
Carlo 111. conquistarono il. Regno di Napoli. A1-- 
r aunuiuio che le rendite della sua. Badia era^na 

stato. 



. Ci\.^Fu ammesso aW Àccademki Cosentina ^ai 
.^Su^Sett^iubre, (fj^l. iy.^&> .sc^Ja, H nome acccid^-^ 
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state confiscate , Egli si defenninò di passare* in 
Najx>li onde ollcnci'e dal nuovo Governo la coii- 
fi'.rma de' snoi dritti sulla ccniiata Badia . Il Ga- 
biiieU^), di Vienna senri con pena ima tal risola- 
^i*>jric , e, mollo impcijinienlo pose alla ^^. pajc- 
t,enza . Le insinuaziojii., e le preghiere dbgJi a- 
mici , clic tanto lo amavamo , fiy-opp, anche ad- 
p])e^alc . Ma Spad<i feiTiio nel suo prpjwnipKjulo 
j)rcs,e concedo dalla Corte Imperiale , e si pose in 
^i/ìggipL pei; questo Regno . Arrivato in Napoli , 
j)rescntossi alj' Augusto Monarca , che allora reg- 
geva i ij.9sli:i dcsljiii , e i^u da Lui accollo con 
dimoslrazioiii di bontà., (? di glemenza . Lusin- 
ghiere acio^lienzc ricevè ancoro, dal primo Wihi- 
stro^ ]S][«ir,chesc ciL Mqnteallegro,, ^. da altri distinti 
persppaggi di qiiella splendi^ji e fioritissiip^. Cor- 
te é In grazia del suo merito , eh' era, a tutti 
nolo., q manifesto , ottenne facilrxiente la de- 
siderala, conferma d^lla, sua B^dia , ma non gli, 
riuscii allo glosso modo di essere con yanti^ggip, 
iiupicgato , com' egli ardenternente l^iramaya^ ^p^- 
ita fti sensiLile a questo rifiuto, e. se. ne,, afflisse, 
vivamente ; anzi fu tale, la impressione, che 
fece suir animo suo^, ch^ cadde iii uà indicibile, 
abbattimento , e la^ sus^ fa^itasia nq ijmas^ mol- 
to alterata . Poco. dppq. si aramelo gray<eroentc, 
ed a sollecitazione diagli amici rimpatriò , speran- 
do di riavex*si col respirai^ V a^rp nativa « Ma nh 



]^. tenere soUébitifcUni de'^uoi congiunti , né it h^. 
]}eficio dell'aria , né la fontauanza dalla Corte 
l(ecarono. alleviamento al. suo male ., Oppresso dal 
peso di nera continua malbconia ,^ passava giorni 
tristi , e I^|igue]}ti ., Nulla era- valevole ad estin- 
guere , o. mitigare il profondo, dolore , che gli 
scrpca. pel petto , Stanco, finalmente di menare 
i|na. esistenza. cosL penosa , attentò, ^lla sua vita 
con^ i(isai]to furore , scaricandosi: una pistola nelle 
tempia . Così, cessò, di vivere quest'uomo.» cotaji^ lo 
esimio ., e . d^gno senza dubbio di sorte .migliora .. 
Non rincrCvSca. sentire descritto dalPeloquente pen- 
na del IVlarchese , Spiriti, qUif^sto tristissimo ayjeaj- . 
mento .^ »• Ma, quivi , dice questo., autore parlane 
do djBl.ritorjio. in patria di Spada , invece di farsi 
» . scindo contro i,. cplpi ^ della sorte con , quei senti- 
>^^ menti 4i,stQÌ<;a., virtù , e di civil prudenza , 
v.ondf.avea aJarga.mano^arriccbitp i suoi libri, 
» . con^ filtra, risoluzione - alla., sua vita diedg tragico 
i>,fine , impepcipcche.il consorzio^ degli, uomini , 
a> ^ e . de* suoi , st^si congiunti fuggendo , e . di con- 
s^.tiiiQp tra ^ poche stanze i:^c?chiùso^ riandf^ndp il, 
9^. non, preveduto s cangiamento, di sua. fortuna , 
•>>_ venne in furor tale che dato un dì improvisar-* 
i^^mente di piglio ad un' arma da fuoco y se kr. 
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9« fc' scoppiare nelk tempia. , e cadde cadaTereji 
» forra » (i) , 

• La morte dell' Abate Spada , che avvenne a* 4 
Marzo del 1736. (3) allorché appena contava il 
48. anno doli' età si^ , sparse nero lutto nella 
sua faiiOgha , e costernò i suoi copciltadiiiu ^ gU 
finiici , e <|uauti avevano il bene di conoscerlo . 
Questa valciituonio accoppiava sublimi talenti ad 
Vu ij[igfgi^o va^la , ed eleval,o 4. £ra. vgi:^tissima 

^ nel- 

(i) Spirili Memo^!^ dc^U Scrittori Cosentini 
pag. t8d. 

(a) Zavarroai , e Spirili lo dicono morto nel 
tyS'S, , e qHcs{ ultimo asserisce , che alt epoca 
deUa sua niorijs , Spada corUas^a anni 58, En^ 
If^atubi si sono ingannali , mentre, la {^era data 
delta nascita , e della morie del nostro Abàttè 
^ììella da me ^fissata , dopo di aver considtati i 
libri Parocckiali . Poclie notizie ci hanno lasciato 
g¥ indicati Biograji sul cennaio Diplomatico . M^- 
cune memorie della stia famiglia a me comunicate 
4àUa gentilezza di D. Gaetano Maria Spada di 
J^^fèa mi hanno- mésso . in gtado^ di pot^ seri- 
9er& il pneseiUe Elogia^ ohe mobc' èos^ contiene ^ 
le quali mancano nelVafticoh del Marchese Spi- 
tìti , e die può servire anche ad etnendare (dr- 
cmi errori dello Scrittore medesimo *. 
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nelt^ aniona lelleratura \ ^ nelle liqguo dotte, f4 
aveva conoscenze oltremoda estese in ogni ramo di 
discipline , e paFticolarmente nelle facoltà politiche^ 
legali , e teologiche . Pregevolissime erano poi le 
<}ati , che aciornavano 1' animo suo , dapoichè era 
})èiiefico , uniaixo , di rara probità , huon amico ^ 
ed ottimo cittadino . Ma queste felici prerogative 
erano in certo modo oscurale da un troppo iaoltrato. 
amóre della gloria, che degenerava talvolta in am- 
hizione . Questo seducerite affetto lo condusse alla 
taml>a in età così immatura . Deploriamo la, sorte 
malaugurata di un' uomo, che fu la vittima di una 
passione quanto riprensibile agli occhi della sana 
Filosofia, e dell' illuminata Religione, degna ajtret^. 
Unto di escusazione per la nobiltà dello scopo y 
cui vieue ordinariamente indiritta , e paghiamo dje^ 
tributi di laude a' suoi superiori talenti^ ed aÙ^ 
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S U L L A U T I L I T A* 

Che la CALABa.iA. Citeriore potrebbe iiitraUE 

DA UN GlOKiNALE EcoriO^IICO , 

Breyé discorso lelto alla Società Economica 
il dì 6. Marzo 18 i 8. 



I 



^R Society Econoniicl^C^ spno dirette a promuo^ 
vere, l,' iiKJlusirin Nazionale , e ad accrescere, e, 
consolidare la prosperità degli Stati . Utilissima 
quindi , ed ollremodo importante è la di loro i- 
stijuzione., ed evidcule il vantaggio , che se uè 
può rilrane.. 

Perchè. po$sa, cptiseginrjsi qu^to interessanle sco- 
po , è necessario , che. siffu^ti stabilimenti sìenb 
provveduti dij me.?;3^i; che ne sieno scrupolosamente 
osservati^ gli statuti; e che v'intervenga il coii- 
corso , effi<^a<;issimo . de"* Spcj , che ne fiin^ pait^ • 

Li^ nostra. Società Economica , cbigimata. a nuo* 
va, vita, di.llc-, recenti^ sovrane determinazioni ^ % 
baslanltsinente provveduta, di mezzi , dapóitliè pcAÌ^ 
siede rendite propotóónatc air oggetto ddla sua!-* 
atituzioue,, un locale dccentissimo ^ copia di cicero 
libri , alcuiie inacchij[ie le più necessàrieVèd /ìvrà 
Ì)èn prestd un orto sperimentale ; ^ 

Gii 
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' GK ittituti comunicati dal GoTenio , qtiantwh 

que della li dalla saggezza , non erauo snfficienli 
air uopo , 9vuto riguardo alle circostanze locali 
della noslra Provincia . Si e data loro una mag- 
gior latiludiuc , e gli staluti p.ivticulari , non ha 
guari approvali dalla pubblica aulorilà , supjJisco- 
110 pieuanicnle alle picciolo lacuue , cbe quelli || 
pvesenlavano . 

È da sperarsi che si voglia riaccendere ne' pelli 
de' MemJ)ri della nostra Società Y amor degli sludi 
©couoinici , e del pubblico bene , die solo può 
far irnmcnsàmenlc progredire V induslria palria . 
NoB dubito che il loro concorso non voglia esser 
«llicace , e proficuo . Dobbiamo tutto riprometterci 
dallo zelo , e dall' attività di uomini conosciuti 
per la luro Jìlaniropia , e [>er le loro estese ve- 
dute sulla Storia Naturale , e sulla Economia 
«Civile . 

Nel fare qi^sli auguirj pel beae della So- 
.iieta , cui lu) la gloria di appartenere , mi creda 
nel dovere di sottomettere alla suj^eriore inlelli- 
gcpza de* miei Collegbi un espediente , che stimo 
*ioppoflunis?imo pe 'l.mig]iox:a:nxeuto d,i tuli' i rami 
.della patria. ecpAomia:, e che tende a vantaggi 
.flella Socict.^ xaedesima ^.cd,al suo lustro , esplea- 

j-.^Joi.pso. proporrò la coinpUazioric y e- jta diffusio- 
ne di un Giornale Economico ^ella Catibria Cj- 
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leritìffe j come quello che può mirabUmenle còiwi 
tribuire air avanzainenlo della iioslrp agricoltura \ 
delle nn^re manìfallurc , e dei nostro cominerxiio^ 
Senza intrallenermi a fìir rilevare la necessità, od 
H v.intaggio di questa opcta periodica , di cui or4 
mai se ne conost:e 1' importanza , io' ini limito ^ 
Signori , a mellere sotto gli occhi vostri alcune 
brevi riflessioni sui mfezzi di esecuzione di qucstd 
progetto di pàtria ulilit?i * 

Dovrebbe pubblicarsi Sótto gli aus^picj della 
Società un volume del Giornale Economico in ogni 
trimestre. Esso dovrebb' essere distribuito in ti^ 
parti. Nella prima sarebbero inserite le memorie, 
the verrebbel-o lette , o presentate alla Società ^ é 
che sì giudicherebbero degne della pubblica luce ; 
la descrizione statistico-economico-naturale delli 
Provincia ripartita in Distretti , Circondar] , e 
Comuni ; e qualsivoglia altro lavoro di economia 
campestre , o civile , nuovo , scelto , interessan- 
te 5 ed utile , sotto qualunque denominazione ve- 
nisse designato * La seconda parte dovrebbe con- 
tenere i processi , è metodi sperimentali , e le i- 
struzioni pratiche su di qualsivoglia ramo econo^ 
mico . Essa dovrebbe abbracciare non" solo i me- 
todi , processi ec. attualmente in vigore nella nó^ 
stra Provincia , ma anche quelli delle altre Pro- 
vincie , o esteri da introdursi , e mettersi in ese- 
cuzione presso di noi : bene inteso cbe i primi 

non 
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)mÌr aoTreÌ>bero .limitarsi ad una semplice esposi 
sione di pratiche agràrie , ed industriali , nria da 
Trebberò csscW acédmijagnali da òp|iiòrt|ine* , i 
tentate osservazioni sul loro miglioramento , i 
perfezionamento , qualora fos^i^ di una utilità 
tale da doverli ritenere , e conservare , o sulla 
IcHTO insufficienza , iitìpe^fezione , inutilità , e n(> 
fmmentò , Uel caso thè abbisognassero di essere 
rettificati y ftcdresciuti , Suppliti , ó intiér^nienté 
banditi ; Là tèrza ed bltimà parie del Gìolrnale 
dovrebbe cónipténdéré gli estratti di opéi^ ntibvé, 
ed interessanti Sopra qualùntjue ramò di piibblica 
economia , le notizie bìbliografìco-éconòmiché y è 
le ìndi'caziohi di nuòve sóoverté , e ritrovati ^ul- 
r agronomia , sulla pastorìzia , Sulle arti, e ma- 
rifatture , e sui rami tutti della storia natuirale ^ 
e della econoniià politica , in quìiilto possano es- 
aere facilmente adottati pressò di noi ^ ed intro- 
dotti pe' nostri usi , e pe' nòMri bisogni ; In que^ 
sta terza parte dovrebbero ancora essere inseriti 
gli estratti delle Sessioni non solò della nostra 
Società 5 ma àhch^ drilé altre Società del Regno, 
le sovrane determinazioni ^ ed i provvedimenti 
della pubblica amtuiuisti^àzione SulF assunto me- 
desimo ; 

Le memorie . i lavori statistici , è gli altri 
niateriali necessarj per la compilazione del Gior- 
nale Economico verrebbero somministrati da' Sot:j 

oidi- 
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dktrinar} , onorar) , e corrispondenti , daBe Coiàt' 
missioni Distrettuali create in forza degli statuti 
particolari , dagP impiegati àmministmliTÌ , e dai 
benemefriti culfori delle Kch^nze haftùrali , led ^eco^ 
nomiche • I gioVnàli letteì*aVj della Capitale del 
Regno , è qualche scelto giornale sicienti&cto éste^ 
ro , fdrnirebl)ero i materiali non patrj • Il Segre^^ 
tàrio péirpetuo 'della Sdói^tà pasÌ5€frcì>bè ]glt uiEcj 
a' suoi t^dleghi per ottenere gli estratti delle ses» 
sioùi delle Società Economiche delle ialti'e Pkt)Vincie; 

La stampa del gioitale pot^ebì)e agevolmente 
é^guirsi in qi/esta Città , essendo essa provveduta 
di eccellente Tipòj^afia • La Società, eh' è fornita 
di mézzi 'sufiicrètoti ^ farebbe le néccssààrifi àntici-» 
pàzioni \ Lo smaltihucnto de' volumi p'eHoditi dt 
si utile /Giornale irebbe , neh ne dubito, consi- 
dèrevbli^sìmo ; Si promu'oveìrebbeVo con isuccesao 
le SQSCtizidni volontarie tra gì' impiegati di qua- 
lunque ramò , e tra i principali proprietarj , ed 
tiomiui di lettere non solo delle Calabrie, ma anche 
delle Bltre Provincie del nostro Regno. tJn'òpert 
ÌpeTiodica cotanto interessante troverebbe certamen- 
te protezióne ^ incoraggiamento , ed accoglienza 
itk tutte le dassi de' cittadini ; 

Questo progètto meriterebbe tìii inaggioré svi- 
ìuppameuto • NuUadimeno io giudico isufficien* 
te quel poco che ne ho accennato per farne 
icoiioscere i' insieme ^ e lo scopo ^ Sottoponendolo 

tilt 
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àBt Stcicfttk ^ mi auguro che togUa tì^r {)resé li^ 
eerìa Considerazione (i) w 



SUL. 



(i) La Società irwò utile il progetto , e ns 
éoinandò V approvazione superiore per mezzo 
dell' Intendente della Pfos^iticia^ S. E. il Mini-^ 
Siro degli jlffari Interni con ministeriale de' 28^ 
-Marzo 1818 ^ si degnò di approvare la puhhlicazio^ 
ne del Giornale Economico ; ma la esecuzione ne 
rimase sospesa per la partenza delV autore del 
progetto . Questo lavoro intanto venne inserito 
dal benemerito Gio. Battista Gagliardo nel voi* 
s,^ pag. 16. e scg, de' suoi Annali di Agricola 
tiifa Italiana • . 
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SULL' ORIGINE » ' 

PROGRESSI , E STATO ATTUALE 

9zu/ EcoxfOMU PotiTicA NEI* RcGiTo pi Napoli *. 

Ragionamento letto alla Società Economica delta 
Calabria Citeriore nella sessione generale d^ 
$0. Maggio 1818. (f).^ 

X 1. oK vi è scìenzsk. più proficua all' uomo costi?^ 
tuito ia Società di quella che dieesi Economici 
P<ditica 9 ma in pari tempo nou^ vi è scienza ^ 
dbe sia. m^no geucrabnente pi^essodi Noi^ coltivata ^ 
quanto- qudla cfa^ ci apre le sorgciuti 4(^Ue^ rio. 
cheaze- , e> d^lla prosperità • Noa mattinano , è 
vero-, nel i)pstro« Ragno beiu^mdrilti cultori dielle^ 
facdità Eccmomico^Politiche , ma^ il numero Hi 
xputstò! zelaiiti^e vii^tuoai qitta4iai è^ assai ri^ttetttì^i 

IO, ^ hfen 

(i) Questo^ ragianummito Jìc inseriio. nel tìior^^ 
naie Sncidopedica- di Nupoii 'tmgU Opuaódii 
SceEti anno 1818. 'N.'^ &.*, n^^ quindi ristampata. 
in Potenza nello stesso anno . Si riproduce onk 
mismmkato^Qerrei» , è correda» di^-éihié^mfUlh^ 
iaxiom . 



( «46) 

4| Imoh pochi ft« essi ùnmQ generosi é^ fa 

diflbn^cme i principj, e per estenderne i confini. 

Si sperava , che sifFatti studi si fossero rianimati 

dop0 lo stabilimento delle Società Economiche in 

tutte le nostre Provincie. ; ma tali sperante sono 

rimaste in gran parte deluse, e tranne poche, e, 

hf^ssQ sterili ricorcho . sulF agricoltura , ó sulk 

j).'j$torizia , niun* altro positivo vantaggio se n*è coj^- 

•seguito j e le teorie le più. importanti di questa 

scienza amica dell', umanità sono tuttavia poco. 

divulgate • IntanCp, questi studi medesimi fioriscono 

gi-andemente ^ e fanno sempre nuoji , e più fe^i 

.progressi presso le Naaioui Itmtane , e 1* tem 

idii«sica , ^he >IorQ diede na^cimeàto , e che produsse 

ii iSerra , v, Broggia ^ i Gentìvesi , i Galimm , i 

Palmim m- " fe oj?a coAitJAwiaJa^ iwl; anamiwe 1« 

jiTodi^oai 4i qjiegli stessi stranieri Ecopomiidi ^ 

^he. in questo jftpio di utili scienze , carne io tanti^ 

alt?i 5 sono stali dagli Scriltoà;up$tri) e. deljriflaa- 

;^ei^e d' Italie, iniziati,: ijianodottì., ed aminac- 

fif^A (0^ li Qnùx wzitosJieV iaTit^. a -^ete 

' - . rifio- 

(l,) Va|^ per -tolte la '-teatinìOiiìanza ^eirillur 

<|lr« •JE;qpn(^ista. Francese Gio. Bai^tista Sày. Par» 

ho4f> egli ^Jt origine, dell' Economia Polìtica, 

.M^ìr^ e«prfo!Jé, M L' Italie . m e^ EJnUiittivé.y 

. f i iii . »'%.f% tiieut,dfpmts la , iÉ^t^«mmfit éu bit*. 



llfiiK^tonc^ nòstre contrade lo studia (telFEooiio* 
.mia Po'ilica .La voce ancora del Sovrano PrcK 
tettare delle Arti , e del Commercio ci chiama. «/ 
•quest' opera, grandiosa^ e magnifica . Noi dobbianv> 
corrispondere con riconoscenza a questo doppia 
oi^iopevole invito ', hon che alla fidùcia , che ha. 
in jm Imposta il mostro provvido Padre ^ e Re > 
•affidandoci il sacro deposito della pubblica indiv* 
'Stria . Trattasi di concorrere ad accrescere la fio-. 
ridezza , e la prosperità della nost!:a nazione , a- 
ni uno di voi certamente vorrà negarsi di partjBci? 
pare alla gloria di sì nobile intrapresa . Voi otm . 
avete/i petti accedi dall' amore del pubblico benq, 
lungi dai rituanere in questa circostanza indifTe^.. 
venti ,, ijei^i^bittoM ,. 3pii*gheispte;, non ng di^bito,^, 
le più energica gara , ed. emulazione , e viacciiH- 
£€3?ete coraggiosi a que^^o aringo quaii|p lodióivele> 
in se &(essb ^ altrettanto magnanimo e feqondjP* 
.^/^jMtóli ri^^llanìeiiti . Io seconderò , per quanto 
3^ ;%ij)0ssibile, le vostre filantropiche soUeciiudini, 
-e per s^ggiai^gere^ n.UQvi stimoli al vostro ardore^ 
wpiS>^é d^Ux^am ^oel «ragipia^ni^.Qv.. di . quesljQLv 
giqpriu^ il. quadra. rapidis^oiP d^irprriginc;., dei^p^iis! 

rdims:tl^s^:èfia^ flrts » Traité dv Ecoppre^i?^; ^^^ 



-|f)^ . e delb atato SiUuale Aél Régtto di NtftpMi 
^i quella stessa scienza , &Ua quale dovete da 
5>ggini^anzi volgare la vostra più $eria attentane) 
^consacrare le voiitre assidue applicazioni ^ e 
ifigilic i 

U origine della Economia Politica , consid^ata 
sotto F aspetto di scienza , non risale a4 epoche 
remote • Essa non ha segivita , come la maggior 
parte delle altre. , Y andamento progressivo dello 
spirito, umano , ^ tardi; è Campania ad iUmni^are^ 
e beneficare rum^^à. Deboli^ e passaggiere 
tracce di questa scienza s^incontrano nelle opere^ 
che ci ha Uaniandato, la, veaeraBd^i ^tichi.tà , ed 
appena qnali^he harlvime se ne ^vede in quelle, 
di Senpfi>nte ^ di Aristotele , di ColQOKlh. i ^ <lt. 
pophissinii altri Scrittori Greci , ,e Latini* La 
glpria di queste^ invenzione si appartiene a' mo* 
demi, e h sua culla à stata questa bella e. far- 
tile contrada del Regno di HapoM , phe QaldsAria 
Citeriore si appella • % ormai risaputa , Socj or* 
Baissimi ) che il nosiro Cosentinp. ^tj^prpio S$rra 
h staio il primo scrittore , ed U tero, fondatore 
della Politica Eiponomia . Prima, di: lui , note id: 
ha dubhb , scrissero di cose economiche. Ìl Fio^ 
rentiuo Bernardo. Bavanzati , ed il €onte. Gaspare 
Scarufli di Regio dì Lombardia • Abbi^(!^. del pH« 
ma una Lezione sidle Monete , ed tija^, Hf0si^ 
^\Cambj. Sciraffi è luioredèir^leMoi»^^ ìAc 
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éiA M tratU (Iella rosone , e delia ctmcotéàmù- 
tra Poro , e V argento • da sennre tanto per proif- 
cedere agli infiniti abusi del tosare , o guadare 
monete , quanto per regolare ogni sotta di pa^ 
gamento , e ridurre anche tutto il mondò ad 
una sola moneta ; Le indicate opere hanno il 
loro pregio '^ e sDnb commendévbli sótto mòlli 
rappòrti , ma limitandosi a poclai , ed isokti og- 
getti di fecónómìa, i loro autori noti posfeonb con- 
siderarsi tome fondatóri della scienza , mn bensi 
cón^ precursori del Serica , cui rimane sèmpre il 
Tanto di ayèr gettato i prinii, é più solidi fdnda^* 
menti della scienza nìedésima . Siam debitori al 
;rib8tro Bbonómista di Cosenza di un importante 
Trattato delle tause^ vhe possono far abbondare 
i Régììi di ot'o ^ e di at^gerito dos^é Hon éottò 
miniere ; Quest opera che vide la luce in Napoli 
nel t(ii3i ) «contiene sensate ^ è profonde teoria 
sulle cagióni generali della ricchezza nazionale , 
jsulla natura , e modifieazione del cambio ^y àullo 
monete , sulla libertà del commercio ^ sulle arti ^ 
td altri rami d^ industria , è sui mali^ e rit^edj 
opportuni Ber accorrere alF estremò bisógno di 
danaro dell' erario pubblico . (i) Diede occasione 

a quc- 

(i) Breve trattato delle cause , che possono 
fot abbondare U Regni rf' ora y et argento :Dw0 

moH 
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( 'io ) 
^^ -;||li69to laTora mi Discorso ^ che Marco -Antoiiib 

' 1^ Santis , oscuro, e pedestre scrittore di quel tempo, 

ayeTa presentato al Vice-Re Conte di Lemos, onde 

Sterminarlo ad abbassare il cambio colle piazze 

este* 

"Hon sono Minière , ton appiicatione ti/ Regnf> 
^di Napoli. Del Dottore Antonio Serra della Città 
^di Cosenza . Disfiso in tre parti. In NapcAi ap^ 
fresia Lazzaro Scorriggio MDCXIIh in 4^ 

Il GaHani giudicava , die l'unica copia , cl^(e^i* 
stesse del Trattato di Antonio Serra fosse quella, 
*€be avea a lui donata l'Abate Bàrtolopieo Xatié*"! , 
^ che in seguito passò nelle mani del Marchese 
l*almieri , e quindi in potere dell' Abate Salfi . 
Anche quest* ultimo credeva rhe fosse il solò 
possessore di tanto bene : ma èrano entram- 
bi neir inganno % Il Barone Custodi , che Id 
inserì nel primo volume de' siìói Economisti Ita^ 
^ani , assicura di averne ricevuto un' altro esem- 
plare dalia <:órtesia di un suo amico, quantunque 
Tsi fosse valulo antecedentemente per la sua rac* 
trolta di quello comiHiica togli dal Signor Salfi ♦ 
Kella Biblioteca Reale di Nàjjòli due copie esjstbno 
della prima, ed unica edizione di tale Breve fruir' 
te*t> , da me più volte vedute , è consultate . 11 
tdcbre Grecista Bomenico Diodàti ne- Conservava 
imcora un^ esemplare-^ ^ i9i« possiede similMenté 

un' ài- 



«fiere , coisìe T tinlco espediente atto ad altòAlii-^ 
«tare h misèria dal nostro tlegne. Antonio Serri 
dimostrò V inutilità , ed il danno di tale suggeri-i 
mento , e nialgrado Y evidenza y e la superiorità 
delle sue ragioni ^ i consigli di lui non furono ab* 
bracciati . In tèmpi meno infelici , l'opera dei rio^ 
s.tro Cosentino avrebbe datò nn grande impulso ai 
progressi degli studi econòmici , ma in quelli piii* 
troppo calamitosi in cui comparve, fu accolta tòri 
indifferenza , e ben presto obblidtà • Essa segui 
la stessa sorte delP autore , il quale involto nella 
famosa cospirazióne di Tommaso Campanella gia- 
cque per molti anni miseramente ttà óeppi nelle 
(Carceri della Vicaria , Ove Y òpera medesima com* 
pose , dedigàndola al cénnato Vice-Re , e rimasta 
sarebbe a perpetua dimenticstnza dannata , §e non 
fosse surto per avventura a vendicare Y ingiustizia 
^li uoù^ui ^ e de' tempi Tillustre Abate Galiani, 
qlié il primo ne padò vantaggiosamente nel suo in- 
isigne trattato della moneta è Non' v' increscà , S* 
gnori ^ che io qui trascriva l'intiero articolò di que- 
sta pregevolissima operai in- cui si fa onorata men- 
zióne del lavoro economico , e del merito di Antonia 
. Ser- " 

■ Il n • ■■ • • , ,1 , .1. n r I , „ I 

un'altro r egregio Signor Giudice Giuseppe Castale 
di. E chissà, quanti .altri non giacciano negletti , 
• polverosi nelle Biblioteche del Regno è d'Italia* 



MMta 



bvGooglg^ 



( »»* ) 

temu ^.CkinmpÈt leggerà qmAo trattai»^ dficeib^ 

^ liani (i) resterà sicoramente sorprese ^ ed «ih 

» mirato in vedere quanto in un secolo di ' totale 

» ignoranza della Scienza Economica avesse il sua 

»> autore chiare , e giuste le idee della matcària di 

9> cui scrisse , e quanto sanamente giudicasse delle 

» cause de' nostri mali ^ e de' soli rimedj efficaci v 

» Altro non ritiene ddl' infdicità del suo secdlo 

» fuorché lo stile secco , sterile , oscuh) , ed in 

» tutto cimile agli scolastici , ed a' consulenti , e 

» ripetèiAi légi^ ^ usando molte divisioni, è sud- 

» divisioni ) dìétintioni , articoli , parafrasi y die 

» allungano talvolta Hediosàmente il discorso. Bfal- 

ai grado questo difettò io non duhìteì^) di coll<:k:arlo 

9> nel gradò del pi-imo, ^ più antico ;Sd-ittore della 

»> sciènza politico^-econòmica , e di concedere -alla 

>> Calabria anche ìqnesto ^finoi'a igiioto Vantò di es^ 

» seme stata la produttrice-. Ma tale è il nòstro 

» statò che non possiamo ì*amimentdr ima gloria 

^> sènza incontrarci accanto quakhe ragione di ar-^ 

^ rosstre . Quest' uòmo che io ardisco ^ompaiiàìre 

» =d Melttn de' Francesi , ed in questa p^rté kl 

1» Loke de-r Inglesi , ina che li supelti amhedutt 

-^ per aver vivulo tanto tempo prima , ed in Un 

* sc- 

»■■ Il •• ■ -■ • » ' • ' • j 

(i) Galiani della Moneta* Nota XXIX. editi 
éi Napoli del f^Sà, 



^ iKjtolo dK leoelve , ù dSken&A adi* 
s»^ nomio0^ , qimA' «orna di em petspieacftmtélhMi 
1^ ^ di ca»ì ^tto giudizìa , fò dÌÉ|»réBxdto iMiilf« 
^ Tisse ^ ed è rimasto dopisi piorte dimenticato ima 
Vf col lil>ro s\lQi ». Uh il Gàliftni & il flolo'a fraiw 
dall' obblio ia sjienU memoria del ndstm leom» 
patriota Serra > Un tioiDmimento piìi splenfdid» , 
ed ojìorévole gU vemie in seguito innirUato dal ^tm 
cpacitt^dina Fraaeèsòa Salfi % Questa distinto Ietto» 
rato Qiilaliarese pubblico ne' primi «nni 4é coerente 
sècolo, uà compiuto elogio di Antottìo Stàrtk (t) , 
9el quale descrisse con molta maesti^ ,ed «leginM 
le^ Ticeade politiibhe de' tempi ^ in cfui vkm Vkn* 
toro dei fitlmò ^ ^ più sensato libro di £MàOinki 
Civile ^ le Calamità ^ che lo trav^liarono , "ed i 
"particolari ) comunijue scarsi^ della vi^ tJi lui» 
Siffatto Elogio iracdiittde. aitcota f analin ragionata 
"dell' opera del Serra ^ e molte sagge nflesstcìli sid 
primi Scrittori di Economia , e sui progrèon. fatti 
^dalla Scienza ne' tempi posteriori^ 

Con^. 



(i) Elogio di jinionio Sèrra Primo Sctàtore 
9Ìi Economia Cis^e. JPi Francesco Saifi Pubblico 
Professore di Logica , *e di Etica nel Ghaumo 
idi Èréfra^ Milano i Soste presso NobUe ^ « Toà 
iéibraj Stampatori in S^^ 
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-lìonlemponitiM del S^rra A Glo. tbaatò Ton 
^cto Napoletano . Dedicato al traffico , ed al me- 
itìere del Cambio , acquisi^., molta perìzia nelltf 
materie economiche , e giunse ad occnparé il po^ 
Md di Maestro della Zecca di Napoli . Scrìsse , e 
pubblicò diverse Memorie su di oggetti monetar)^ 
9 molto si adoperò, per allontanare ^U abn^i, che 
l&e^ principi del seéolo decimosettimo éransì intro* 
dotti in sifiatto ramo dì àhuaìnistrazione . L'Abate 
Oaliani avea raccolte tutte le produzioni del Tur-^ 
|k)1o , e le teneva in prègio . >> Fu il Turbolo j 
9 egli dice, (i) oscurissimo nel suo stile, e tratti» 
» la materia più da Maestro di Zecca , che da 
ti Filosolb Legislatore : ma non lasciò inculcare 
a> molte venta che ò non si vollero intèndete , d 
i>. furono disadaltamevte , e quasi a rovescio' ines36 
9 in pratica , e forse non per imperìzia , ma per-s 
» che i véri mali nascendò^ da cause allora im^ 
i> posàbiK a, medicare , si cercava occultarli agli 
» occhi della moltitttdtne^ » / Gli opuscoli ecóno-^ 
miei di Gìo. Donato Turbolo son diventati rarìs^ 
simi , nò tutti sono pervenuti fino a noi • Quelli 
^e fttfono impressi in Napoli nel 1629. trovane* 
no un. posto onorevole nella interessante ' raccolta 
dagli Scrittori sulle Monete d'Italia Jeir Argella- 
ti ^ e yennero posteriormente inseriti da Pietro 

'. . •• •'•;■' ■ -.Cu- 

.(j) Galiani /ò^r. ert^ 



^bóstoìli n&Ha stia pregerole CcXk^^kitiÀ ée^^Bten» 
tomisti ftaliani (r) . ^ 

• (i) Dtscotso sopra le moneta dèi Begtio flU 
Napoli \ Per la tetiovatiófte xf^lla lega 'di efst 
monete , ordinata , et eseguita hètV anno 'i6ièjt% 
È degli effètti da quella proceduti , E éè U 
""Cambiò alto per estra Begno sia éC utile , ^ 
"ddìtno a! Regnicoli . Di Gio. Donato Turbolo ^ 
^on diverse Rélatióni , e topiè iP altri Discórsi'^ 
flati fuor a nelV dnni ^6'i8 , €ig ^ e 6io. per^ 
amenti aUa medésima materia \ Anno Dnii: 
MDCXXIX. 

Copia di quattro Discordi ^di do. Ddhafb 
Turboh \ Cioè dtie sópt*a la Prammatica de' Cam* 
%i] ^ e vdlutàtiórie di nióiìete Foràstiere , ; dcdi 
Jjiora neWanho 1618^ dà istanta del SignofCòii* 
sigliero , et A sfocato Fiscale Fabio Capece Qori 
iiota^ aW^ora prò Presidente ^'èt pro^^ Avocato 
Fiscale delia Regia Camera della Summhrid , àt 
tfe/ quondam Romano Liib'rano. Et due altri 'dati 
a^SSi della Giunta delle monete heW anni i-Big. 
et 1S20: In quest* anno iSsig. copiéttì \y^-^e" dm 
noiaiióni alla margine. y^iffincìiè si vedà-^' che in 
ijuéWatini ricordava alcimi punti kàpdrtantissimi^ 
per evitar .danni .poi seguiti \ Armo DomUd 

MJ^CXXIX. ' • *••'" ' ^ --• "-'-'^ •'^-'^ 

É 
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•'A #»«ifiMitw BiSm , t ^ TurlKflp pm 
Ibrono T&leroli ad arrestare ijod toimte di miK » 
die dapertutto inondara il nostro infelioe Regno « 
I ccMisigli di ipiesti iiamini Tirtobsi , qtùmtiwqiMf 
4ett^ <iUU' i|iterésa4 del bén^ piibbUco^ p veifiiero 
Mite a^ti , dinpretulti , ed il aistema deU^ 
AoMre f minte and6 «empréppi^ peggiorando ^ 
Xia atórìil ilon <sì ba tm^mes^ i ikmu di altri 
fcrìttoH i thè lièi rimanente di qoel «ecòlQ mal* 
angolato impilato ^Vesserò utilmente là loro 
qierii $ richiamare V àttdntiond ddi OoVeriiQ 
aopra gli sconcerti semjire cruènti della iiostrt 
Sconóoiia i Non h da dfééettà, péto che sieno 
mancati cittadini coraggiosi , e zelanti ^ chef ad 
iinitjiyiOnd de' daé indicati iraleutuomini àbJiia- 
np udopetata la lord p^tm ad inculcare gli ilessi 
mni prìncipj stilf ordinJùUéittd monetario , e sogli 
altri urgenti bisogni dello stato ; ma è da sup^ 
porsi nel tempo lùedésimo ^ che la loit> tòèc hón 
ab stata ascoltata , e che i loro dritti cotèrti 
4* qbblio , e di dispregio sierio andati per sempre 
imarriti ^ Siun quindi costretti di ricorrere a' prì-^ 

Itti 

'È qfoento il titolo degli opusòoli monetar; dd 
Titrboltf da me fedebnente trascritto dall' ttnicil 
edizione ^ eh' esistè | e di a^ un'esemplare *i con^" 
acrra nella mia priyati Biblioteca . 



IPl iMtri 4ii móìo cMmothiiraf ^ iM«Mèi( 4 
j^mer S<;riltorè cotiosciuto ^ che dapo $Mnu y ;a^ 
Turbolo tiasi occupi^tD a ptopag^M coi) buon suo* 
ees6Q nel nostro Regno la Civile £eon4]iaiia * Uà 
^al vanto devcAi certamente al rinomato Carla 
Antonio Broggia . Costui esercitando la Mercatura 
in Napoli , «i rase familiari le materie di pubbUcn 
ecfiaon^a ^ ed animato dal piì( vivo de^udcrìo di 
yederle diifuie tra i suoi concittadini , ed adon- 
tate dal nuovo Governo ^ che più: allora eraati tra 
^cà Hvventuroaamei^te alabilito , pi^Jbilico per W 
stampe uà giudizioso trattato xi4Ì T^ìbiui y suUe. 
Monete , e sul Qo^eirna Politico della Samr' 
(àj (k) in cui sviluppò con molta saggezza > e pr<^ 
fb^dità le pin intf^reasanti dottrine E^onrawib^ ^ 

» ■ » ii^a " i i i if ( I l • ■ • » iJ ■■hai ì M » • > U àllJ«Mi« ' ii f li f 1 1 rf- r i i\ t t ■ I l l i^ ^ 

(s) TréUtato dd Tributi y deUè Monete , e dei 
Cw^rno Politico: della ^am^à* Opera di Sta(Oy 
e di C^nmerpio ^ di Polizia^ ^ 4i Firumu^ mokif, 
dia felicità dd^PùpQU^ alla rdfUsteuA degli 
Stà^ , ^ aUd gloria , e possane maggiore de^ 
Principi 9 confante , e necessaria » In Napoli, 
MDCCXIIII^ Pmso Bte»o PalMéo tn 8^ 

Là Éiì/k p^t0 di ^[ue$to^ trattato. , die ^g^Mria 
i tributi , é le inoii^ ^ vtt«e ammeeaa did C^ 
ttMtt n<^À m ^dleiiaii àe CJaiwi ScòìmmMpìIì 
Italiam • 
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«Xiàli TQi'satissinio . Qiiest' opera Si, accolta ctn 
phruso dalla Nazione Napoletana , q meritò, gli 
-^omj del Murajtori , dui Presidente Neri , e di 
altri samini uoiniui d' Italia , ma non procacciò 
.^ir autore uh vantaggi , «è ùuoù^ : aazi ajcune 
memorie da lui posteriormente^ pid;d3licate sullo 
fite880 s9*gomento , destarono 1- invidia , e la gdbsia 
4e' nemici della, virtù , e del miorito , e gli piPO- 
curarono , invece di compenso , la rilegaziaiie 
^alla Pontelleria • La, numerosi^ dasse «fc' Forensi ^ 
e de' Curiali si scatenò contro V infelice Bragia, 
ed asperse di amarezza gli ultimi anni> d^a sua 
v^ìla • Ne venne risparmiato da ^laiche . Scrittore 
<di merito. ^ -suo contemporaneo., dppoiche le di 
lui» massime econonxiche fiirono vivamente com- 
battute da Trojano Spinelli Djupa di Aquara , eJo 
^Stesso Abat&.Galiaui lo' trattò, non poco aspBfmti^te 
ón diversi liieglii della sua eccellente opera sulla 
'Moneta. »>^^oggia^ dice il Ch. SigaixrelU (x) , 
» iaerttaya sdìfte mijgliore per la sua Inaòna fede^ 

^ - < . ^ . . . ^ . . . .* » e^: 

' f 

UkUe Sicdiè. . ^ San/te jSì. pag^ 56a« e^sioM^^^ di 
•ilfiipdfff^f 5; Veglisi alleile il voU G.^deW^iii 



% ^ per k c$teii&icme delle dvm pedate 
^ che ; ma eg]i perì vittiaxia delie verità ,. clm 
9» scoperse a chi ricusava di udirle.': Broggia paf»^ 
xk jtecip^ in ({ualcbe modo della gloria , e dell» 
xf^ ca^mità di Socrate , e di Genovesi m. . - 

. ^ I Imoii intanto dejla limona Filosofia ,' e deBe 
utili Scolta erano abbaatana^ < innoltrati , e malw 
^ado- je jópppsizioni , ed i tentativi de** nemici 
del bene pubblica , malagevoi era ,' per non diro 
Impossibile ) elle le discipline economiche non ri* 
jcevc^ei'O ,iin incremento .proporzionalo alle altr« 
<xla3$i di scienze • Già neUe. rimanentf contrad;^ 
Italiche la Civile Economia diventava tuttogicacn© 
1* oggetto, precipuo dell' occupazione , e degli sfor-^ 
zi di molti ragguardevdi personaggi *- JPk>po Sa* 
T^nzati ye ScaruiE, il Modenese Geminiano Mon- 
tanari neir ultima metà del decimoesettimo secolp^ 
^vey^: ieigregiamentq tfatt^l^ }a materia, i|iqj9^^ie|^ 
Kupva luce avevano sparso si^;'£c9iiQmia ne'pnne 
c\pi del segolo sni^gneOtte il' Sai|;^ Sallustio i^ft^ 
ionio, Bgndini , ed il Fipr^tiqo l^oipp^ ^^£^. 
^-vvi^infivasi già r epoca fi^rtiipata ^ ìij cui l^:t€^%*. 
rie/ ecqnpmiche d^Y^vano xic^vereril lor^ xaag|ib^. 
5vilu|g)o , e quel, grado di consisfcgnz^ 91 fi^ ^pfif 
le vicende de' tempi non aveviino jg^to p^ry-j^ 
xe , Alla fipe spuntò snl $ij?^o N^pajetwo T a«^. 
j^j^fipQ, , .al.^ijuiJjQ Uint' onore i^:ri$fi^)^«.:S^ 



\ 
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IJktadiiHi per lunga dimora y « fùt propria elezi«^ 
•t k Questa rispoltabìle Fi}atitroiio ^ ehe c^lràft 
•• promuoveva con ardore tutte- ìé heélA ^ die 
haauo pep iscopo il betie ^dV mnanìtJi, ed il poh- 
hbKX> vantaggia y delermiuò il nmìt» soàuéìo Fi- 
loaofo Antouio iieoovesi a consacrar» unicamente 
«Uo studio della Civile Economia , e per renderà 
jàk prc^ttevole V opera di si chiam Professore ^ 
JhmandO' , ed ottenne che venisse a lui affidata la 
nuova Cattedra di Commercio , eh' era stala a 
fHToprie spese istituita n^a nostra Regia. Uaìver- 
fitè degli Studj (i) , Iton h da dire Qoa ^anto 

applaa-' 

• tj i L i ■■ l i t i ■ , <i ■ ^ I II • . I . 1 r< . . ■ 

(i) Ad imitazbne della nostra Cattedra ''di 
Commercio , V Augusta Imperatrìjee Maria Teresa 
^Austria ne istituì un'altra nella Univei^ità di 
IjfilanO S(Mo ìì titolo di Scienze Camerali y nomi^ 
Binati PrefesfiOhs TiBu^tre Marchese Beccaria . 
IÌà4ta di esser letta k Prokisione , die cpiesto 
àMMim £Jconemista tecith; ndl' apertura di tale 
CÉHidra à 0. Oenita}o del 1769. , anche pércltè ia 
tfila i eoa dòoré iHkmdfttd il nome ddVAbiiiè Gè- 
t^tiftày aJk^ÉAtodtM Fmdatùre della Scimtà Bcó^ 
mmiéa èg kém . ìblATt CattèdAs di Economia 
CMk li MiMliMMlo ilt aleggilo i^ G«maiii« , in 

iFtmUKyik ifigte «et II màtìi^ di èsse vmm 
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a^ìpitaitio , eà universali concorso Genovesi iiisft- 
g^iassG per lo spazio di quattordici àhuija xioycjJJa '' 
Si;ienia; , elicerà stata; fino allora il patrijnonio di 
poche amine pri^^egia4« , e che riputa vas^ gene-. 
rJmciite occupazioiie da mcrcadanle . Egli nled^ 
siiBO ci fa consapevole nelle Lettere faJìiiUari,t\i& 
le suo lezioni destarono sul principio altissimii. . 
meraviglia , e che prodìissero in seguito un l'elice: 
rivolginieuto negli studi ^ AJibandouahdòsi 1^ stè- 
rili di&pnte- Metafisiche , tutti gì* ingegni si ri^vot. 

scro alle- facoltà economiche^ ; si rieducarono \ è "Si, /■ 

lessero a-viltamente libri di commercio , di arti % 

e dt agricoltura^, e questo salutare movimento ài / - 

comunicò bentosto a' primi Corpi (fello ^to , ed 
utili rilbrme n^emerserò in diversi* rami di pub- 
blica amministrazione . Fin dal ^i^J- l'Abate "^ 
Genovesi avea pubblicato con saggi , e dotti co-» v^ 
jnenti la Storia det Commercio della Gran Bret^ 
(agita di Qìmtìiìm Gary , tradótta in lingua' Itari 
liana ,'*pér quanto credesi- , da Pietro ftatelltf di 
lui . Avea quindi procurata una niioya lédizionib 
dèi Cor^ di ^agricoltura di Cosimo Trinci'^ cor- 
redandola di copiose aggiùnte , e di W ^kboratot* 



ora prodigiosamente aumentatole dk quailc4ie imP- 
pò r Economia politica, s* insegna anche ptiìWleàb 
mente iu Inglulterm .. . :" -* • *^^ 
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Disppiw Prelipiiii^re . Ma pochi anni prìuMi cbe 
manvasse y «gli $cde alla ìuw 1^ hziorù di C^n^- 
piscio , ossia di Economia Civile (i) , Ja\oro 
d} lina mente vasla , e sublime , e moaupicuto 
spl^iìclkiisf^inìQ del ))f<^ressot straordiuario y eh' ei 
te^ ip si breve tempo, nella Scienza J^i^ononiU 
Cfi • L' Àb^te Qe^pvesi debbe perciò riguardarsi il 
leip l^istauratore in Italia delle discipliae E^orc>- 
iniche ^ cpme \o era stato il Galilei delle Scienze 
K^ittirali . À^ titqii acquistati da sì ^nd^ uo^o, 
ciir im^nprtalita per aver sifiattam^te contribuita 
^ progressi , ed aTanzq.ipeniyi di^)^ |>ubblica £qo* 
iKtf^ia , d/>bbiaiiì€)^ aggi\>Bgci^(ie. an^pri^ W ^itro. , 
W>n meno pm^-ev^le per lui , ed h che al suo, 
^ore per le utili verità dpbbiapio la s^^ipa, del 
feuvrf JSconomico intorno a^ grani di questo 
- ^^ 

(i) L^Aba^e. Gen^oyesi pubblicò la prima, parte 
^Ue L§,ùof}i 4i .Cofjim^rcio , e di Eiconqmia Ci- 
bile 9e). i'/^4'. 9. W ^eponda, pali e vide la luce nel 
IJ^'Jk IQv^p4ì le i:piseri nella sua Cblle^ionc degli 
.]£conoi^sti Italiao^ di unit% agli filtri opuscoli 
£cpQproici dello, stes^ autore .. S,ulle particolarità 
àeOfi vita , e degli, studi del nostio^ Genovesi si 
f^ij^uIU. XJ^h^io y che u^ Sf^ci^se con ipplta bci' 
..^jni4i9su^i il eh Ivuihsc^polo Giuseppe QaJbuti. , clie, 
fu stampato la prima volta m ^apol^ ^^\ 177?*. 



X^ oggle 
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/h»gnp, (i) , lihro- picciolo di mole ^ e ^poco cò^ 
noscittto , nia^ cbecpntiene ricca suppellettile di 
preziosi; Itimi su di uh argomento di tanto rilievo, 
e. non mai abbastanza rischiarato .. 

Lo ste&so. Aliate Intieri, ed^ il Afercbeuse Rìnuo-. 
ciru: avevano ispirato, a Ferdinando t Galiani mi 
gusto, deciso per le S^nze Economicbe, ed egli 
vi si era dedicato con ^ t»ntoir zeTò , e successo , 
che* appena . compilato il quarto lustro dv suajr età ^ 
erasi veduto ingradc) di rendere pubblico an^ilZl-. 
portantissimo trattato ,f{i/2b Moneta^ Galiani pvó^ 
segui a coltivare con trasporto la «Civile EicoMi|u&, 
«d inoltrato. negli, ajxni , ed ammaestrato^^ d^lla 
sperienra , diede aHasJuce uft* altra opei*a-^ aon , 
inew(>;i;naportatìtey Dialoghi sul Commercio' dé^grani^ 
che rjSco59e- gli applaudi; generali , e destò T am- 
mirazióne di . tutta . 1- Europa . . Qtiestar àmeoissima 
prodtizkme , scritta in lingiìa/ Fronoescf, ed il 
trattato delU; Moneta, 'vengono, considératìr cqid^ 

(i) PM^re EòfmomicO' intorno .al Grani, di 
questo Regno - J!f/^pvU n^tf^ ^toipp^a Sònor^ 
niamt MDGQLJCIK.. i^ . i «v, • diì::.paSi Tr^^- : 

Qaestf apiiseola fu ^liiJp^ luv^^Iag^tja^r AI- 
l^TSdiftàza. dii ClMetii^.4ii.fcteÌ5^ s*.igiHira il ni5im^,.^e^ 
:1^ AfaDAb-Geàibv^ti fb::fii<l|glif:c:i<hq ig^. j^cc^ m^tadd^^ 
a.s|2ìfipav '..".' ' •'' ^ ,•;-' ' V , ...\^r 
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Am Capo-laToH ud genere |lcojioiìì}co , e mani- 
tr^ldno. cbinramciite la profondità àtà sapere ^ < 
la elevatezza dell* ingegno di si celebre Polilico , 
Filasofo , e Letterato • Ne Galiauii si limito alle 
Armplici , e nude teorie , dapcichè non cessò 
d^ inculcare la pratica de* buoni principj ^oconomid, 
«ddattaridoli alle circostanze , ed a' bisogni ddlo^ 
vitato , allorohè \eJina elevato alle cariche onorevo- 
'ììsstnie di Con.^LglIci*c, e St^g^otiria ^lel Magistrata 
AJ Conimeifcia , di Avvocato Fiscale della Giunfa 
degli Allodialt, e dt Prhiao AsscssK^rc p.^ Consigli^ 
^Vpremo ddle Fioatùe (^i)^ 

Menr 

f (i) I particolari della vita pubblica , e prir 
vala dell' Abate Galianì , Y eknco. de]je siue opcr 
re àtiit alla luce , q rimasta inedite ^ ^d aitile cof 
pibfie iK>lit4e sa di queato felicissiiuo, in^iegjio. , 
sono ampiamente registrate nella f^ita , che n^ 
publdicò il Giudice Luigi Piodafi nel 1788. per 
le stacnpe iK Vincenzo Orsino . L* opera ««tti 
moneta f&i stsunpata la prima volta in Napoli nel 
x^DO. , e quindi ristampata con alcune addizioni 
nel 1790 • Le^s Dùdo^Ués sur k Commerce des 
'Meds videro la h^Da nd' 1770. ia Parigi per le 
Maioipe^ Di4òt , odila falsA date di Loadnr. 
Entrambi questi Kbri iiirpno accolti nella pia 
tcfim meiuioui^ta Collezione del Custodi » 
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IVIentre Broggla , Genovesi ^ e Galiani ptorancv 
revànd , é p<«rfezionavano Y Economia Politica 
sulle rivo del Scbclo , dall^ altra parte benernCrtU 
ài questa Scienza si readevano Gil^olamo Belloiii 
in Roma , Gio: Iprancesco Pagnini in Fireii;5c , 
Antonio Zanon in Udine ,' e Francesco Algarottì 
in Pisa . II concorso unanime , e gli sforzi nutriti 
dì tutti qudsti valentuomini tìptìronouna briltmic 
caiTiera agli Economisti Italiani , é dopò la mttìk 
del secolo deoimottavo si vide sorgci^ in, tutte le 
contrade d'Italia un numeroso drappello- di fe^^ 
Tid' ingegni , che consacrandosi a' progressi, .4p)k 
Civil Economia , ne dilatarono ampiamente i con* 
fini , e contribuirono sempreppiù ad inalzarla al 
grado eminente di Scienza . I nomi di Cesare 
Beccaria, di Pietro Verri jcli Gio: Rinaldo Carli ^ 
4i Gio; Battista Gherardo D' Arco , di Frai^ccsco 
Mengotti <y di Ferdinando Paoletti, di Gio: Maria 
•Ort^ , di Gio^ Battista Vasco, per tacere di tanti 
altri , non si possono pronunziare senza venerazione 
e rispetto. Il suolo Napoletano r.Oi lù nì(?no fé* 
<X)ndo in qucU' epoca di valorosi Economisti . Sì 
segnalarono, precipuamente in questo ramo di utili 
discipline- non pòchi illustri per^pnaggi del Regno 
di IJapoli , tra: quali se ne contano molti -^ddla 
piir elevata classe della Società . Io ne acceoMiYi, 
i- principali. > e. darò comincmmf;nto* de • l^Utfipo 
JBriganti di Gallipoli • Grande riuoinanca ar^te 
/ Bri- 



( ,66 ) 
Briganti acquistata ooUa pubblicazione de) stlo 
Esame Analitico del Sistema Legale; nuovi al- 
kM^i egli coke dando alla luce 1' Esame Econo- 
mico del Sistema Ciaf ile . Se nella prima 'opera 
si mostrò profondo conoscitore 4eHa natura uin^- 
Ba . ed "indagatore atteutissinio del cor^ etèìte 
'delle Nazioni ^ e de' progressi delle Civili Società: 
si n^anifcstò ndl' altra sagace scopritore de' veri 
fondamenti della prosperità ^egii Stati , p($gi»ti 
auUe basi della giustìzia , e deir "umana perfetti- 
bilità • Queste due opere hanno taìe 'concatenazio- ' 
me tra loro , xhe una non j>u^ andar disgiunta 
dall' altra , e 1' ultioia è il ccAnpimento dell' edifi^ 
ciò maestoso , e sublime innalzato dalla pitea (i). 

m 

-- ■ - ■ - '-*■ ' ■ -fc i - f I 1 1 

(i) V esame analitico del Sistema Légde di 
Filippo Briganti fu piibblicato in Napoli nel 1777»} 
cioè tre anni prima che &i cominciasse a stam])are 
la Scienza della Legislazione di Filangieri. L'e^ 
some Ecónonvco del Sistema Cinte vide là luce 
anche in Napoli nel \j%o. Del prioio si è W^ 
uitò. elegante rìsiampa nel 18 19. {jè^ torchi delk 
Real Accademia di Marina , cui Va premesso tift 
pregiato Elogio Siotico àdV autore , die m©* 
rita di essere consuliiito ^ iJ E soave EvonanicQ 
trovasi già inserito nelki Collezione del Custodi * 
Sul nostro Briganti veggansi ancora Signore!]! 






(.67) ■ 
Ma a thi non li ilòta la Scienza detta Legista^ 
2?/one deJr impareggiabile Cavallette Gaelàtio Fi- 
litngieri , itìonumdiiio perenne delPòhòr Naziona- 
le ? il libro SéCòtìdo di quést' òpera immortale trat- 
ta delle leggi Politiche ^ ed Ecónotniehe ^ ed in 
esso Fikngiéri si appalesa non lìicn risobiatàto 
Politico , che dotto Ecofaotiiistdi (i) . Le tìjles^ 
slorii sulla pubblica felicità rètaWameiité 'al Re* 

gno 

^ r'- i^i t « ■ I '* ' l ' i ' * . L ii ' iiiiw " i ' I ■■ . . .1. « ■.i. .11. . m i ,m 

yicenih deUd Coltura ec. voi. 6. pag. 149. e 
ség. ^ e r altro Elògio StoHco scritto dall* eruditis- 
simo Gio: Battista De Tommasi , che ìeggesi nel 
secondò voliimé delle Opere postume di Filippo 
Briganti pubblicate in Napoli nel 1818* pe* tipi 
del Porcelli • 

(1) 1 due primi Volumi della Sciehia della 
Légistazioiie furono imprecai in Napoli nel 1780. 
nella Stamperia ftaimondiari«i * Da' torchi medesimi 
ùsciroilò nel 1783* il tei^zo, ed il quarto volume 
della stessa opera, e quindi i tre ultimi nel i^Sj, 
Sulla vita , e sulle opere di Gaetano Filangieri 
è degno di essere Iettò V Elògio Storico , che ne 
scrisse con molta eleganza, e dottrina rÈccellen- 
ttssimo Marchese Tommasi, e che fu pubblicalo iu 
Nàpoli nel 1788. È questo elogio il più onorevole 
nidninnentó , che sia stato innalzato alla memòria 
déff illustre Filangieri^ ^ - 
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'fn9 di Napoli^ ìa Rtccìiezza Naziom^le ^'cA aU 
tre produzioni economidic di siiiiil pregio , han pro- 
caccialo al Marchese Giuseppe Palmieri la più estesa 
celehrità. La Nazione Napoletana devYSvSere oìivemch 
do riconoscente a questo illusirc uomo di Stato , noa 
W)lo percliè V ha illuminala collo sue opere , che 
^^pirano carità di patria , ed umanità , ma anclic 
perchè nell' esercizio di cariche eminenti ha pò* 
ien temente contribuito col suo ascendente, e colla 
solidità delle sue dottrine a rimuovere non poclii. . 
«busi , che V ÌAfeIìcità de^ tempi ayea intjrodolti 
nel nostro sistema amministrativo (i.) >. La Ka^ 

ziond 

(i) Re flessioni sulla pubblica felicità reLiti* 
vomente al Regno di Napoli . Napoli i/Sj. pet 
Raimondi , e .1^88. per f^incenzo Flauto . 

Pensieri Economici relativi al Regno di. AV 
poli . In Napoli iySg. per Vincenzo Flauto. 

Osservazioni su varj articoli riguardanti la* 
pubblica Economia . In Napoli i/Qo. per Vin* 
cenzo Flauto . 

Della Ricchezza Nazionale. In Napoli f/ps» 
'per Vincenzo Flauto . 

Di tulte le sopraindicate opere del Palmieri /» 
editore Michele Stasi . Nella CoUei^ioiie del Cuftlfidi 
sonò state ammesse la prima , e Y oltiina H 
esse ,' e di jpiù le osservazioni sulle Tarìf" 
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^ipii« medesima è debitrice ancora dòTia sto- pi^i 
viva gratitudine al Marchese Doinen4<:o Carffcciolb 
autore delle Riflessioni sidV ccanotìèia , e V estra* 
zione dc\frumenii della Sicilia (i) , ed al. Duca 
di Cantal p.po , Domenico di Genutìro ^ cui appara 
tiene T eccellente libro, che ha per tilolo J^^mnomiy 
ossia Piano Economico W/ ffubbiicn sussisien< 
za (.2).lSoxi potranno giiimmai obbliarsi gì' impof*- 
tanti servigj renduli al Sovrano ^ ed allo Siato 
dai Mm*<:hese Caiiuccioilo nella sua lunga . carrì^m 
Diplomatica , ael Governo Viccrcaìe della Sicilia ^ 
•e nel primo Ministero di 6talo , ove iu chi)atnato 
fiegU ultimi anni della isua ^4ta ; ^e si conserverà 
j)erpclua memoria del Duca di Cantalupo, già Con* 

$i- - 

Je con appìicaziorie al Begrio, ^ Napoli dello 
stesso autore . Palmieri negli ultimi anni della . 
sua vita ffi elevato alla carica di Consigliere del 
Supremo Co^isiglio delle Finanze , e quindi a Dh 
rettore delle Reali Finanze * 

(i) mjlessìoni su r Economa è V esirtmone 
^e frumenti .della Sicilia fatte in occasione delLi 
CeO^stia deir indiziane JII. ij84^ 0\ irj85. Par 
ìetéo dalla Stampi^ia, IÌ0aie ij$5. in 8.^r 

' {iy Jnnonà ossia Piano Economico di piàh- . 
ìdica sussistenza ^ Secoiìòsi edizione % iVà^^ ij65* 
Società Tipografica^ in fA. . s 
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( »7^) 
nglière delle Finanze , e Presidènte de!F lateti- 

dénzA Generale dell' Azienda di JEdiicazione , e del 

Reati Allodiali , the al suo tasto sapere it puìn 

blica Economia accoppiava ardente zelo pel servi- 

zb dd Re ) e somma rettitndine di cuore . Merita 

sjl)iiilniente i pia griindi elogj il Marcliese Dotne- 

piw Oriiaaldi ^ la di cui vita fu costantemente 

impiegata ad illustrare , e yantaggiare k patria 

eeonomia • Le nnmètosé opere da lui pubblicitte 

dal 1773. in poi, tra le ([ukh $i diaiingutaò ^ptelle 

cbe riguaidano V industria Campèstre ^ ed Otearia 

d^e Calabrie, ]# haftno rendoto degno di quellalta 

slima y cbe gitistamenté gU vien tributata (i) • 

»c 

(1) Saggio di Economia Catnpettfe pet la 
Calabria Ulir^ , In Nap(M, ijjò. pfesso ^'m^ 
cenzò Orsino* 

Istruzioni suUa nuova maìùfattuts ddtciió in- 
trodotta nelle Calabrie . In Napoli iyf3. in i^ 
Ivi ^777. in S^^ presso Orsino i ^ 

Osservazioni Economiche sópra la manifaitura 
e commercio delkr sete dèi Regno di Napoli , 
con' alcune riflessioni èMiche sopra dèi bmido 
delle siete éel 1^54- Ifé^U ifSo. pressò Por-'' 
celli . ' 

Piano per irtipiegare uéUmehte i fàrtM , ^ 
eoi loro travaglio assiemare j ed Otiefestére le 

rac- 






.1 
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Nfe « deve òeftmà«re ilelln ineritati lode ì) Prili^^ 
cipc di Strotigflli-, ohe utilik<^mi precetti di palw 
Mica economiÉ adattati a»! nostro fte^o ci ha la- 
scialo né' SHoi 'Ragionfmtfenti EccMemtói^ Politìùi^ 
e Jdiìkati (i) . Si ^deve auckei r«muèBÌiii^ xi^m 

onore 

raccoke dei grano nelle Puglie ^ è neUe alita 
Ppcmincie d/à RegHo . l^apoli ffSnpré^^ Pòh* 
teÙi . 

* Rfèìftòria suUa Economia Otedria amtira , é 
vioderftn^ e sult itntì'co Frantojo da olh 4tomiò 
negli scui^anienfi di Stabia . Napoli Hy83-. HeHét 
Stamperia Reale. 

Memoria per lo ristabikmxihtò delt kuàiuftfià 
Olearia , e deìt Agricoltura nelle Calabrie , ed 
altre Provincie del Begno di NapcU . Napoli 
ijS$. presso Porcelli . 

Piano di riforma per la pubblica Econòmid 
delle Prd^^incie dei Régno di Napoli , e per 
V Jgrècoltuta delle due Sicilie,. Seconda edizione 
Napoli 4y83: presso Porcelli . 

'Relazione umiliata al Re d'un disifnpegnó 

faUò' netta tMierióte Ctdatria^^ èon alcune òs^ 

ser^tì%iofH econoMicfiè fUlcàive ti tjùeUa zProì^in- 

eia . Napoli 17 85\^ .i..*'^" \\ .k^ ^\:^..^. 

(t) RagifMamenti Bcònomiei\ 'PdlMci ,'^fe 

Mdiiari riguardantino la- pubblica felicità . Ih 

Na- 
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tmòtt il Napoletano Dì^go Ral&cle ut Canlenas « 

che eoi silo libw) del Governo Economico intorno 

iC grani si e mostrato ScriUore non indegno di 

seguire le traete del Cantaii!i|)o')' e di altri valenti 

tutoli di opere annonarie (t) « . Infine devesi ri^ 

cordare con lande il nome di Francesco Longdno^ 

che ha merilato la stima de' posteri non. solo 

per le sue produzioni Filosofiche abbastanza note, 

ma anche per quelle attenenti ad. oggetti di patria 

economia , die sono meno conosciute , e che &a 

chiara testiméniàiìza dt «ter egli ' i^utl» ^ppiofi^ 

tarsi delie' 'leii(]ràeGòMfmiche del suo maestro^ 

ed amico Genovesi {%y. 

Sul declinare del passato- secolo le nostre fert^ 

ci&simc Provincie produssero altri distinti perso* 

nag- 

Naf}oli ij82. per Flncenzo Flauto con molti 
rànii . 

(i) Governo Éconoimco intórno d Grani. In 
Napoli 1^84- presso Gaetano Tardano. 

(2) Raccolta di Saggi Economici per gli abi*^ 
fanti delle due Sicilie vo/. 1.® presso Sangia- 
iómo , vói* a: presso Campo / Napoli ^ tjygé 
ITf'f^S^^^^^*^ ^'^^'^ ^ ^o Regno di 
^m^^ M; <*^ Contado di Molise. NapdH 
"ff^Si vot. ii OapitaMt»;^ ^rJfdpoU:iji0arfàtssù 
Bametiico, Sangiaconìo . 



nini1Ì7pH h\/ 






IMiggl-, chip procedendo sulle arnie di sì profondi 
pensatori , nuova liice recarono nel Tasto campa 
4èlV Economia Politica . Occupa tra essi il primo 
po^lo il chiarissimo Melcttiorre DelGco di Teramo^ 
che per le sue eminenti viiiù , e per la estensione 
e varietà delle suo conoscenze nelle amene lettere^ 
e nelle solide discipline , è diventato roruamento 
maggiore della N^ipoleiana letteratura ,ìa delizia de* 
dtjoi; concittadini ed amici ^ e l'^iumiirazione degli e- 
steri. Tra le numerose opere ^cliQ ha egli pubblicato 
«jiCdi Torio afgtoiento ^tot^i^ , .^itiipoi ^ >e lelM- 
rario , nicrìtana di essere fi^rticobnMnle r^ipm 
t^tc quelle ch(; riguardano la patria .eci)|i(ttnis^ « I»4i[ 
nìemoria sul Tribunale della Gmicin y le flficsr 
fiorii sui la vendita de fcu(ily il discorso sul Tor 
voliere di Puglia , la metnoria sidia libertà del 
commercio, , ed nltre , che pei? brevità si tralar 
sciano \ la han dato a conoscere peritissimo neli^ 
discipline economiche , ond^è che Tiene giustamento 
collocalo dal np&lro Srgnórelli accanto di Galiani, 
€ di Palmieid (i) . Lviìmjoqsì titoli h^ certamente 

acqui- 

■» I' 'j i ' ■ J > ■ .1 ' *m*» li ; i.i l _ i> I. . ... fu .i.«* I. ■ ' ..■■ ^_ y ^, <, ■ ■ ,i ■■■■,■. ■■■■■ 

( ì) Mtióària m. fa cókivcnUofW d(d Wsq. melj^ 
Provincia di Temano- ^ MapoUf^S)^ f^4^^fW^ 

* JUbnuma sai J!rAunàki\J$lkt^Grascii^.i etuH^ 
k^^i Econòmickè rtdfc Prwincùi^ ^Ofi^mmti d^l 
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«aquistata alla sttuui ^ e4: al]a.. gratitudine de' suoi 
ennchlAdtol fihiap[>(>9. Mario GnbnM^ <ii 3* Croce- 
di I^rcone • Diftcopolo prediletto dbirilliistre Aiate 
Gaapvc6| , «y«a ^e4^tato dal sua maestro il più 

▼ivo 

r " ' " ' " ^<» ^ W ■■■»»■■■■'■ - U 1 ■■» H I i^ii — ., . ■ ^1 m_ 

BegìKh.. Napoli tySo, in 4.^ pmsiOi.PoTcdli. 

AfemoriA iuUa necessità di rem/ere umformi i 
pesi , e le misure det Regno . Nipoti fy88. in 
4* presso Porcelli . 

^ Discorso sAt^ 'fiwelfere iti Jhiglia e-tU: la n^ 
vessiti di "abi^tire^ il* eisietna * Doganale presenie .. 
Nfip^H iy88\ **^; 

Riflessioni su la vendita^ d^^ Feudi. N&poli 
i^Oo. presso Porcelli . 

MeìtèoriH per.ruboUzionej o modellazione d^d 
servitù del paseotò ihs^erndh , ^etto de^Reg 
Sfuècki:^, nelle Pro^inpie Muriti/ne degli' ÀbrmM .. 
Niipoll in 4. 

' M^smorM, su la libeitfA del Commercio * È in- 
ÈttìfÈti nei, T^lv 39. potte mbderi^ della. Colk^ne 
de Ctussici È'cotpomisti Jtcdlqni . 

Transanta tfirttna Memoria sid Còdice Poli- 
*k^'di' i4^<fìrmipét' 1^ del 

^^m^ jB(H:eh fk^ma^llco . Pmwe su H'antecór 
dente Memoria inserito nel num. 11. d^/&xg§i 
^ài^^ié^Sdim^^'^Naiknlf^delbtr^ 'Socàitm^tmicO' 
'^^^giMméti^ di Jfmpoii. \StamipetsaiL iAmAr S(x}^r l^ 
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Wìvfì 9i-4orq per la flcunpinìa Politica^ ed i» nie^t^ 
pile sue muUiplici iLM^eupazioni letterarie, € forensi, 
npn Bo iiUermctteva mai lo studio , ed il colli- 
y^mentQ , corpe cjiiaro 1* apps^lesano. la Niéova 
j^éscrìzicm^ ftorièa geografica delle Swilìe , là 
JP^scrìzio^e del ^nta(/o di Molise ^gìk pubbticnte 
per ìj^ ^t^mpe 4^ e I4 Le§i4a:ÙQfie delle imf^sie > 
^d a]tri Uvofi economici rimasti inediU (i) ♦ 
Il nome del Ci^labrese ]!i|iclie|[e X^rcia yà ?3Ccor 
mandato, eoo OQ^ire alla posteirità « Frutto dell^ 
^^e piipfonde medit«^xioi\i , e de' suoi frequenti 
Tia|[gi ÌA Olanda , in Francia, ja fn^hiiteri:^, ed 
in aUri cs,t^i paesi, sono dix^'so. opere: Eeonor 
inicb.e , che hanno riscosso la generale aj^rovar 
sione (3) • La AOd^ra CiQSpi\za. iconta. ancor tra.l 

(i). D)escrijione delfó Stato ofitico , ed ai,tuai^ 
4el Contado 41 Molise , con uit saggio Storie^ 
^ulla Costitumruf: del JHegnv ». N.apoU \H)U «, 
in 8^^ ijSu 

Nupya Descritiome» Storica Geogr^ca delle 
-y«<?//ie.. NapqU: ijSf, (i ^790., vo/.. 4. «^ ^*^ 

(a). MpMg soap )a Pp?M: c^fi«^i4ie pMibWipate 
,4fal Tpr4a., tra le qii^U %i di^ti^gvono SìSagg^ 
Sfd Commercio di Olanda , lo Stàjbo. ]^0$eì%lfi 

XQvm 4iijw^ molti tofìì ìA 01«i4» 4» §«gretow 

di 
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fami fìjeli uxi^allr© di^l^ito Ecciunuista , il WarcrìPst?' 
(«itiseope Spiriti ^ del q^iaic ci riniazìjc sol'air»ente 3 
liliro 2atit;)la1tf) Hi flessioni FconomicO^ToH fiche 
di un ciiiiidino rviuiive ath' due CttlrH/rSeC S\i h 
mort(> non ci avesse di huou ora lii volarlo quostó 
iikistrc Poetale Lellerato, a \ivniiiio ora ad ammi- 
rare nxiovi parli" del suo. felicissimo-* ixigcgao, soprar 
tutto, in maceria di Economia* , nell'ai fpialc sentiva 
incito innanzi (i).Xoa si può preterttjcUcre senza 
nf>ta d^ ingf atiludine il- nome- di Nicofe Florwitino 
di Montnlbano, i( quale colla pubblicazione àxXk 
Riflessioni sul Regno di Napoli manifesti cK(^Ii 
(M t^rsato^ non auk> ia Mutemaiica , in Filoso0à\ 
ed in (ìiuri^jprudcrnta, hm anclie in Economia pub- 
Mica (a) ; Finalmente ncH* indicato pfcrrodo' si mof 

• : * stra- 



di Legazione . Restarono itieditìv ; e sì sono poi 
ibtalmente dispersi , i suoi viaggi nei^K Abnizzi^ 
nelle Puglie , nelle Calabrie / in; SidlHia , ed h 
altre Provincie del Regno . 

(i) liiflessioni Economico-politiche ài ufi 
Cittadino -y rekitis^e alle diiè Pros^incie di Cala- 
hria , con un breve prospetto dello stato eeono- 
wdco della Città di Messina ^ Napoli i7g3. ^ 
éffi^ presso Flauto • - 

. {ri) RifkssiòiU sul Régno di Napoli, in cui !^i 
trattii degli Studf\ de' Tribunali , dette Arti y^^ 



.. 1 ^..-Di^ffeed by VjOOQIC 



e ^77 ) 
straròno Cittecfini tehitti ed h^nt pubWkjò/ed Eco- 

nomisii itIumiiKitt Trojana Òcbzj-,- Viiicefl«o.»Beco^ 
rarf', il Principe di Migliano, Francesco Gargant^ 
Carlo Ligny Pìrincipe di (Japosele , Mario Pa- 
gano , Pietro Napoli SignorelK , Marcello Marcbe^^ 
sim, e^ Giacinto BclHui(i). - .: ^. ! : ì 

—J-,.^-.!. 1 * - ■ [ } 

Co'mmerdìtì^ de' Tributi ', delìl JgricoiUira .^ Pa^, 
storizia , Popoktzioìie , e di aàra . Napoli 1791^.; 
presso de Boms in i-i. ' :.."-. ^ 

(i) Trofano Oda*] di ' iLtri fu» • Professore r^ 
Economia Ptilitioa nella Regia Università.. degii^ 
Studi, ]>i VincebTO Pecorari, 'che fu liegior Atn^ 
nrinistraf ore generale della Bogaina di Napi(^i ; oQti» 
bo veduto ehe la sola^* Memòria'^ suttoi Bagig^ 
Salina di BarìètPa sftianpàti^ in. Ks^polit , ^e]^ 
I784'* Niun^ opera Economica del 'Priticiffe di 
AfiglianO' mi è pervenuta , tionmoq^ ^^jda^'m^Tiì^ 
si preteihida <£ a'vrer egli pubblicata .affitti ^m 
dì oggetti di Economia . Neppui^ jeni' èMSjbd^i}^ 
concesso' dt rii^Vefiiire le opere. ^EeonimìJtli^f /^ 
Gargano , e del Principe di Liguj . IL SigMfi^iv 
però "iséiéttra alla pag/ : w8- .del .7;^ voluwe dtìlL^ 
Coltura dette due Sicilie^ die 11 p]4mó:,d$c4^#{l|^ 
Ilice ^ptbbalSiménie^'nal^ i79o;<):^iMk>J*^z^o ^iM^ 
tihi: Eoórtànucó ; '"^- qml^ ptopase V Sbol^illb^ 
iSe di'^o^r-aàiib ^to. SUI cdnoMstièil! oieUni 

^-'^ Citli 
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h mtéik éA «M9I0 d0|aatt4<m fina a- aortri t«m(4 

non 



Ci\\k di Nippli , e che il secondo p^^Hcò «fi 

f^^r. h ^i/l€s,siofjU ap di alpuni punti di tal 

Saggiift^ikeitm a sosteiicre il daziai cont^ F^y^ìso. 

è^'Gskt^Wi^ j T^ qual^. vi ^iapctsi^ om ^ Esame^ 

€inii<fo contro k RifhsÀoni ^ «ci in difesa 44 

Saggio. Lo stesso Sig^prel^i f(Bce mostra di sua 

Mn oréiniirifr' perizia tifeUècOse. Ecoiioinicbe > ma 

Iloti di pra^eiuli e nvider^ione.,. in8freii4p: nel 

♦bM6 Tobiitie ^'sdoi Qpiitpok iWjf*(Nai|)oU 1793.) 

'dmii Ifi^ciòli scotti siilk <p»istl^i^ 9 ella allont si, 

^itòVa inforno aiU'iiasis^ def^sc^f e eod^utai^ con 

4k|o|>pa: tcyimonìa^ e iieW /Qn" ope^tto^ no^ disprer 

^§Ip di Ma#ìò. Paj^Qo st^tip^la nel 17&9. sotto, 

étò àèt/pèsc^ * AUx^niò ancoc^a ^ ftiadfi^o. 
St^réU^Viìt iE«^d^e.j5cQR^Qia^ Coronata <i^lla 
^èèiell 'IPbHéiniaiìa , irul pro^aniina ppsòpqi^ sfnOr a^ 
^bàl ffiffAo inm popolò mgrioól^ 4f^9n!9ff!9ii^[T 

ifUimè ié^ Atti deUà ceiinatà S4QÌ<^|)ia|^ i65,\ 
e fe^./M lIMot^^iw si Ha UK ^4tìfi»di;JScùi-! 
ifàfii^ Vciìiiam ttipxjfàtér iti r^^fqii «^ T79?^ 
fMéù TitamutOatsioù ^ ^^'^byjnc^ta.Giiicinto, 
' ' Bel- 



nm ttocki. fin, gli Eix>ii<^ftti, che si $000 ^ii09è-i 
ttolmente ricordati, , ed; altri ancorai ,' ,che or pr* 
aeceoniar^na , aoxi d«e ierriuirsi alle-tecà:ie,g«nemli 
delltt. Sqienza , han pi:ocurato con saggio accorgi- 
Biento di forile utile applicazione a' diversi, rami 
della patria. Econamàa:, prendendo ad illustr^^e Ick 
stalo: economico., è statistica d^He diverse contrada 
del nastro Regno . Còsi le- Calabrie bau. meptato 
le cure^ di Domenica Grimaldi , di GiusQppft^ 
Spiriti V e di Gregorio Lamahna (i)I:, il. C<w<4di* 
di M<jlise quelle di Fianceseo Longano ,. di CduH 
ieppe Maria, Galanti 5 e di Raffaele Pepe <p)^ 



Bellitti , morto* GiudicevdL appello pocbi anni, far; 
ci rim^ane^fra. le altre , una. dotta e sensata oper^,; 
che ha* p^ titola Ooimderaziom sidla\ libìfrtà 
d^mnona ,. ^ sulIJhoUzione^diBltùxàfa.é^ 
pe^ce: . Napoli^ iqgi^ in 8-'' >^ , v v-^ 

- ^x) Consid^rfiz^ióniPoUtico^E^ 
rèece^skà, r l(» àìre^one^ deW Agmcottum ' w/A* 
Sila. Napoli .1,783. presso: Simone 5à.. ediz^em^ 

note.' ■ -' r • :. ■ ■' ""^^ •• 

''^''^)'P^mmen!i>i Filùsojwi^ BuraH y e' PóBigix 

riguardanti la Provimia di Mòlim per V'ann^^ 

r9àS. inseriti^ nel voL XIV. della BiBriotéùa.\di. 

CfM^e^di di Gi0: -Bntti^ta GagUamh , ;> 

DeUp stato e conser\f azione de' boschi .^d^Udk 

Pro- 
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|(|jr Abrotzi qucHe di Melchiarre, t Gian Filiffia 
Delfico (i) di Vincenio Patini (a) di Gie? 
Francesco. ìi^^ (3) di Francesca Maria Mardie*. 

saai 

^. <»■ ■■■» w . ^i ■■■ m i I li ■■*■ ■ ■ H ■ ! ■ . ■ ■ . ■■■■ 

Pnmncia iii Mo^se . Memoria inserita nel roh. 
}.^ degli Atti del R, Istillilo d' Incm^aggiamenta.. 
(ij Memoria per la conservazione , e ripro^, 
dtizione <fe' boschi n^Ua Provincia di Teramo .. 
È* inserita nel vq}. 6. del Giornale di Vincenza 
Comi intitolato Commercia Scientìfico d* Europa 
tot Regno delle due SiciUe per i Prc^ssori y ed 
jimatori di Chimica , Fisica , Storia Naturale y 
Medicina , Farmacia ^ Chirurgia y agricoltura y 
Economia Ernest ic(i^ ^rtiy e Manifatiu^. Te- 
r(tmo 'ifgi. 

' (2) Saggio sopra il Sisleana della Regìa Do-, 
^àna delta Puglia^ suoi difetti , e mezzi di ri^ 
formarlo. Napoli iy^3. 8, Società Tipografiifa^., 

Saggio sulla Postorizia deW Apruzzo Etberior-. 
M.'* Infinto nelle Eflemeridi Eneicopledich/s» di.^ 
Napoli del mese di Novembre 1794« 

(3) Saggi sulV Agricoltura , Arti , e Conìr^ 
mèrció della Proviticià di Teramo^ "P^amo i^fSg^, 
m S*^ presso Bonolis ... 

'- Detta Natura e sorte della Coltura delle èia--. 
de in Capitanata. Napoli ijgo^^ iix -8.^ pressa 
immondi K- 



--^■-■^^ 



r 
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itai (i) .di Francesco CumilU (:i) 6 di Pasq^tialt 
Liberatore (3) : e le Puglie col Tavoliere quellA 
de' cenuati Delfico , Longano , Patini , MarchesaniV 
e Nardi .^ non che di Francesco Nicola de Domi* 



ÌXÌtl$ 



(i) Saggio dello stato attuale deW JgHóàl^ 
Mra^i è dei Commercio Frumentario della PrO'* 
vinda di Jpruz%o Citta ^^ Capitanata , e €on** 
tado di Molise . Inserito nelle ESèmeridi Enci-*^ 
coplediche di Napoli, xàese di Agosto 1794- 

(2) Sulla Regia Strada da costruirsi per 
V Abru^u> Vlteriorti Dissertazione, jéquila lygo. 
Il Gamilli ha pubblicato ancóra cogli stessi tipi 
Aquilani le seguenti altre produzioni * 

Memoria sull' amministraziofie de fonai delle 
Megie Strade degli Abruzzi ^ 

Utilità della costruzione delle pubbliche strìz- 
die per tutto il Regno di Napoli . 
jzMernoria sui danni apportati allo Sfato ^ ed 
al Fisco dalla Jida docile pecore rimaste . 

(3) Pensieri Cistiti Econòmici sui migliorar 
mento della Provincia di Chieti . Napoli i8o6. 
^ols '^\ in ixi. , 



(.». ) 

aicis (ì) , di Inalale Afom Gundglia (^) ^ 
Automa Siila (3) di Matilde Fermo (4) «e di 
CiiMappe AosaÉti (S) . Ignoto de le sollecitudisi 

. • : . de' 



(ì) Lo stato politico , ed economico della 
Dogana -della mena delle pecore di Puglia . No- 
poli ij8i. voi. 3. in 4'^ presso f^incenzo Flauto» 

piscprso della Dogana della mena delle pe^ 
core di Puglia . lascrito nel toL 4- ^ JMlàgaz-^ 
WP Georgicq . * 

., (2)^ Della natura e sorte della coltura, /ìeìi^ 
hiad^ in Capitanala ^Napoli iygo. in 8f^ pre^o 
Bainwntfi^ \^^^ . : . 

Memoria della Jdiiùsione delle Terre Fiscali ili 
^Ug^^'i.r Napoli J[794- in 8.®^ 

(3) La Pastorizia difesa ^oi^esi\fa «sa hrisr, 
ve analisi sopra fllcmii progetti iniorr^o aj^a /?*4. 

forma della Regia Dogana di Foggia . ^.apeU 
ì;/S3. in ^.® presso Sinfonie, 

(4) Lettera di Matilde P errino J9^/\MK^t*ÓL 
amico nella quale si contengono olciiHe Jiiie \r/* 
flessioni fatte in occasione del sUo jbHs^wi^^i^ 
pei; alcuni luoghi 4<Ua Puglia. InNap!^r}S^^ 
nella Staniperia^ Simpuìana, in f «. ' , \ .. \.^ 

.{$) Discorso s^W ugriKott^ura^ di- JP^iia u ìn 
fai,, s^tizfi data , . .. . . ^ . .. '\ /. ...... 

Le industrie di Puglia . Foggia ^i8oSi. im ^.T 
presso Giuseppe f^erriento^ 



(k88) 

dUa: Onfi^tttfii^) é dm Prmeipatti , eà ailn B«òU^ 
ciftii^», iM iftètt |M tonò «ncorii iutoatmlo in autori^ 
«ke 1^ «eiid^^ )«^postt(i occupati deUo fitdto «kk 

tèi'' SLtérU^ qmtti^ ' bcMHl anicdio bgr<im ^ è 
^{^ 4aggi(( éWttsi^ %dile indicate Contraila 
*nel Oiórki^e ^£)i^^€ib<^lédkx) di Napoli , li^]a Bi^ 
blidléèa ì&^ Gaiiapagna , Éiè) primo Yolttm« d(^tt 
^tU "datj^ 'Sòi^ietà EcoHi3^n|elit$ di Regno ^ ed iik 
tàltrt^ ' ftaccolìe Ad tempo » 

Siaitid già ^^ ^mi lustri dd secolo decìmonotioi 
*Domi- qtk arresrtare il teio ragkmamenlò , poiché 
non ^ facile impresa il ^icorda^e , e lodare eoii^ 
Yenietttétti^ntó {^sónàggi à mi tanto villini ^- te 
ieke ^imò tutta v^iìa viventi (i) y ma crederti noà 
raii^Mtafifta totìofUì» <|we§tO breVf^^ìtrio qiiadro ^*ék 
a(éc(8à£si • i giusti ^ e maritati encomj ad altK 
podii nostri valorosi Economisti, che proseguono 

(i) Degli Economisti , di -cui si fa mendorte 
alt <{9lkto tóògo , e elle vivevano ancora j oHor* 
<^ 4»*' quwttf» di6«tór^ fu ìfetto ifla Società Efconoin*- 
g^^Galdi , Onorati , Coco , e Gagliardo lion 'é- 
pili* La morte gli ha rapiti in po'dhi' an- 
ni V ed in grave detrimento delie lèttere , e ddla 
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mi #iiorare W.-Nmione. Ift^leiàm ooMoro 9»ilti^ 
é col loro istancabile zelo m promuoT^^ le 
utili discipline .. Mi farà quindi a parUme coHm 
maggior brevità , « yi rammaiterò ^ulle f^rinie um 
tipme 9 die suona caix>. ajl^ . yo$tr^ loro^cbie. 9 . ^ 
che pronunziato in questo' recinto , desta in. n^ 
Sentimenti ^ntanci .di ricono^q^za, e gratistone 
riipeinbr^nze . I] Cavaliere Matterò G4di y.che fu 
già InteDdeute d^-qv^^^ Provincia^ lé che furante 
)a sua permanenza, in jqu^tfi Città incoraggiò 1 <^ 
protesse con attività , ed energia la létt^^^ant/^ 
V indu^ria patria , è uno de^ più felici collivalori 
delle. Scienze Economiche • Il Qipadro Politico 
dfilT Olanda , il Saggio sul Commercio delFOlanday 
^ 4 Pensieri sidla, pubblica Istru:^ime.^ e:fc.iÌTerfle 

^ rawiprie sopra importanti oggetti di Economk 

j <da lui presentate airAccademiaHeale delk Sciense, 

^e .facino ^mpU^sima testijpiQnian^ (<) • Versato 

simil- . 

{i)^.Quadro Politico delTMlandcL. Milane 
fSqg. in 8,.^ s^oU s.. _ -, ' >: . ... 

Saggio sul Commercio d! Olanda, . Inserkb 
Bel Giornale Kncicopledico di Napoli annodi 8ò^ 

.. , Pensieri suU^. pubblica Istruzione".^ Nap4ìÌi 

Due Memorie su\[' Econoviia àé boschi^y .ttna 

su] 
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Mnameiafe udii pubhUct ficonomU il ìr abnilt^ 
piata il ehiiolissìiae. Vincenzo Goco di CiviU 
Oàmftuxiàtmoo , (Mne m fimoo ìiulttldlatt -iùdé 
«louni tratti 4el suo Platone m /SoImi é* lé* sàd 
fjftii^ HéK Agncokmu ItaiùoiA (e) . L'AbuM 
S/eodpro. McwititelU wiisce alla tamia , e pvóftm» 
4it^. delle -aiie ico^zioni ne' diversi rrnm della 
SiDria iNatmdie , e lieHe &coltà Fiàtstifidlief , é 
Matemabclv^ >vivissi«ui farama di veder migliorata',' 
ft promossa '-^la patria Eeòtiooiia / ><e. parecchi 'sue 
àolXi^ roeiiiorìe 'tono indinxxate a que^'utUiasinity 
:8copo (ai); La pubblicaàioiic di W li^m elienieiif* 

m' IBiil r H J i m I M I i> H l,i t » >| ,Ì| I I, l| . I l i I ft l 'i |i f'w i M f li 1 

S^l. St^tfima Qmnmerdale €Ìi JSitrppay^ ^ Wal^ 
tra- .au di una nuos^a divisione geografica del 
Segno ^^aoao- alate- approvate dall' Aceademia 
fV^a)^\dcUc. Scìeme , « destinate a far \)artè de' 
sBcà Atti Accademici . \ '- ^ '' ^ 

. L; (f) Platone in Italia. Mdanò fft>6;v; i>. M ^. 

Le Lettere siM antica Jgricckura Italiana \ 

4)rMte a Gio». Battissla Ga^liardti^^^^ fàroào iì^brìta 

/le' vqL $.. > e 4^ della BMiateca di CampOgnai 

(3) Merì^MasuH Economia delle ùéqfke ifk 

ristabUirsi nel Regno di NapoU •» Napoli *i8(^. 

fdaUucStampema Reale ^ e : : ^ ^ 5 -1 ?j 

i9u//a pastorizia del Regno di Napoli r^tMà 
5Qeùiaria'*è iiiaerit» 9ei \i4^ ^ófeiAé^^R^atri del 
Ree! btituto d* Incoraggiamento . 
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SuMsfiea • dégM éfemefiltf'^ W&ifnòmié 

liuèi it SMBiade CagÉàM , .fià iioltt^*«Ìk~Bi^t^ 
Uba ^l4elleittia.'9ir dd» sue pvégèitoli 'tttettMitieì 
•:fMdàlÌQni:suÌÌir^kiiit H^ttaaìé^ sìàà^ Fiààà \ 
• ^ftttr MatéMifelMì (i) » Ittfiaé liM {»'(A4M!Ìiitb 
tttofe V e KeUbrìa al P. NìMla OiMtaliy -ed k 
(pio: BflMHftafiaglkffdo^.cukort erpMttiokftì 4idè« 
(nhI' deUe Àaeaae Eooìioaiidbi* ,' le i»vam4léé -Upera 
4ì A|^ri0Qkt«t,(li Pastoima y e ^ii6teMtk»d« 
MH fobblkttbe ad incrameteM degli «ÌmK gaorgìci, 
c4 H; ^ntai^tì.idelk J^béml Sskmoimk (a) . 

M' diportanti kvori di questi egregj Economisti 
e. di altii ^ che «db loro 4«ieee procedono per lo 
st«>W: stiitiece (^) lì sono suffidcinti ai- iMUsitenar^ 
M 1 > * .. *• ' ^ ' . .1, ' •/. .. ' .\ z. *- - .' ac-«'- ^ 

^9 f f V}Uw * méi i.iji i i^i av > ìn iii^ U .i. rf .Gl i « ì f t .i. H » v .. * > 
V N (i)r JFfemoKtìì jtóiT arte ,SuaiÉtiàa "* ■ iVWj^k 
i5o8. neZifl Stamperia FlauùtUiA^. m.vk k^.- 
.% Mk/bem^A \ÈMàóma^^idkkM.yÌf4ipùli[ Ùi3. 

^ù:4fiii M^Sllf^^gf^.M :npaMite: la «ei^e^ Mite 
WWgMl^ x>p^ %e^^ ]}« €>iio£aa,-edd 

:(S!Ìg^QWsQflglJ)lMri& peitdiè \o€ibii|)6kd}^ mólpo spa- 
.«^i^tlHH ifiun. #<*^ He trarrebbero gU. aÀatot^ 
delle cose agrarie , cui tali .opere ^ sonp viAibaslafifè 



i **7 ) 
9&stmq ìnellc noBiIré tcontndb C 8a<a»vf<^ì9fK». létBm 

Girile EconcÉnk^,: nàson }!basl9im; )|MÉr iknettotair 

«gallato tbpoiobe s<lDo itale: ]^^ ^òt 

Smith , )di ((paflàcd V i^ /^MÌkfikiiHdt ,i iili 4:jtt<^ 
hil ^ di Bioayàó i,'^ di Maltbué i^ j^iài^^SUrdk ^ ti» 

llò^^ptò M(jMnsM3nd MÌisec^o 4' 4)l9iiàÉ'«^ tuilft*^ 
nostri concittadini , che dal •ì&ào«''^i>^p^^bàQ#ip^ 
to alla luce opere su di argomenti econòmici « 
Mi pì'opoìigò però di registì^arli nel Saggio Sto* 
vico Critico sulle s^icòiM teSa Economia Poli- 
tica nei Regno di Napoli , al quale sto da qual* 
che tempo lavoì^ando , e che noii tarderà ad- es- 
sere pubblicato , se il Cielo arriderà a^ miei voti; 
Il presente discorso non h che il primo a)>ozzo 
di tale lavoro ^ il quale oltre delle copióse notizie 
storiche degli Sci'ittori di pubblica economia da 
Antonio Serra fino à nostri giórni , conterrà an- 
cora P analisi i*agiónata delle loro opere , e molte 
utili riflessioni sulla parte che ciascuno di essi faa 
contribuito agli avanzamenti di siffiitta scienza • 



Digitized by VjOOQIC 



h 



I fi 

L 






(iW) 
V'opera afficactwiiM di quanti' ti lonot 
«ooiitii di kftteie ^ e cittediai amanti del bene 
IHiUdieo Bd nostro fioritiaiinio Regno tè indispeo- 
aalnk cbc nano a qwto aeopo rivolte le cure ^ 
e le oocupationi delle Società Economiche 4 1 no- 
afri Uaggiori hanno creata questa Sdeoza x easi 

y han lasciato, naa Innlinosa camera a {leitorrere , 

e grandi moddli ad imitare • Spetta ora a noi di 
emulale k loto gloria , e di pei^Eeùonare f edifi- 

^ 4io «naeatoao , che han owaggioaamente innalzato. 

4 A queato modo potremo lusingarci di ottenere un 

posto tia<i benefattori dell' umanità, e dimeritare 
la stima de* nostri concittadini , é la beoemerensa 
ddF ottimo Principe , che con tanta saggezza 



f * \ regge i nostri destini • 
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